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INTRODUZIONE 

La presente tesi intende essere il primo di una serie di interventi volti a catalogare 

i manoscritti medievali della Biblioteca Comunale di Treviso, al fine di fornire un 

valido strumento per la conoscenza, la fruizione e lo studio del suo patrimonio 

manoscritto. 

Il catalogo è stato redatto secondo le norme utilizzate dai collaboratori della 

collana dei Manoscritti datati d’Italia1 e contiene un totale di 50 manoscritti che 

presentano le seguenti caratteristiche, ovvero quelle di essere: 

 in scrittura latina; 

 datati o databili entro il 31 dicembre 15002; 

 prodotti secondo un progetto riconoscibile e unitario. 

Sono stati esclusi invece i manoscritti di natura documentaria, amministrativa o 

archivistica, sebbene in forma di codice. Inoltre non sono inclusi nel catalogo alcuni 

manoscritti temporaneamente esclusi dalla consultazione a causa del loro cattivo 

stato di conservazione e attualmente in attesa di restauro3. 

Per l’individuazione dei manoscritti, in un primo tempo si è compiuto un 

censimento delle schede pubblicate in Nuova Biblioteca Manoscritta4, che presenta 

una catalogazione parziale dei manoscritti di Treviso nell’intervallo di segnature 1-

1699. In un secondo tempo si sono quindi censiti i manoscritti le cui schede non 

erano visibili al pubblico online, attraverso il gestionale della biblioteca (da cui è 

stato possibile visionare le schede non ancora pubblicate), cui è seguito un 

                                                 
1 De Robertis e altri, Norme. Non è stato possibile seguire la nuova edizione delle norme (De 
Robertis - Giovè Marchioli, Norme) poiché pubblicata dopo l’inizio della catalogazione dei 
manoscritti. 
2 Sono stati inseriti anche codici datati o databili entro il primo quarto del sec. XVI, qualora 
presentassero caratteristiche di confezionamento ancora proprie del libro tardomedievale. 
3 Si tratta nello specifico dei manoscritti con le segnature 70, 95, 115, 174. 
4 NBM, Treviso. 
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confronto con il Catalogo numerico manoscritto redatto da Gustavo Bampo e Luigi 

Bailo5. 

Successivamente, grazie al supporto del materiale fotografico pubblicato online 

in Nuova Biblioteca Manoscritta, sono stati presi in esame i casi dubbi. 

Si è quindi individuato un corpus di 50 manoscritti medievali nell’intervallo di 

segnature 1-198. La maggioranza dei manoscritti risale al sec. XV, alcuni al sec. 

XIV e qualcuno è stato prodotto tra il sec. XV e il sec. XVI. Due manoscritti 

risalgono al primo quarto del sec. XVI, ma, come già anticipato, sono stati inseriti 

poiché presentavano caratteristiche di confezionamento ancora tipicamente 

tardomedievali. Due soli manoscritti sono invece databili rispettivamente, alla 

seconda metà del sec. XII e alla seconda metà del sec. XIII.  

Per quanto riguarda la materia scrittoria, i manoscritti sono per la maggior parte 

cartacei, di formato in-4°, mentre i codici in pergamena ammontano a 13 esemplari.  

In relazione al contenuto, prevalgono i testi teologici e religiosi, circa la metà 

dei quali composti da sermoni. Sono presenti anche in un buon numero testi 

grammaticali e umanistici e, in numero minore, giuridici. La lingua 

prevalentemente utilizzata è il latino. 

Secondo quanto previsto dalle Norme, i criteri utilizzati per la redazione delle 

schede catalografiche sono diversi, a seconda che si tratti di un manoscritto unitario 

o composito.  

Per i manoscritti unitari, la struttura della scheda è la seguente: 

 numero d’ordine progressivo; 

 segnatura del manoscritto e dato cronico, seguito dall’eventuale dato topico; 

                                                 
5 Bampo - Bailo, Catalogo numerico. 



 

7 
 

 indicazione del contenuto, in forma normalizzata; 

 descrizione esterna, che comprende: materia scrittoria; numero dei fogli ed 

eventualmente indicazione dei fogli bianchi e delle numerazioni antiche; 

fascicolazione espressa mediante la formula di collazione con informazioni, 

se presenti, su richiami, numerazione e segnatura dei fascicoli e sul lato 

iniziale del fascicolo membranaceo; formato, se il codice è cartaceo; 

dimensioni in millimetri e schema di impaginazione, in riferimento al recto 

di un foglio rappresentativo del manoscritto; rapporto tra il numero di righe 

tracciate e il numero di linee scritte; tecnica di rigatura; eventuale presenza di 

più mani di scrittura, di note marginali e di segni di attenzione; decorazione e 

legatura descritte in forme essenziali; 

 formula di sottoscrizione del copista, se presente; 

 storia del manoscritto: le notizie, ricavate dal manoscritto stesso o da fonti 

esterne, vengono presentate in ordine cronologico; in particolare, vengono 

segnalati eventuali note di possesso, ex libris, segnature antiche (cioè 

antecedenti l’ingresso nella sede di conservazione attuale)6, stemmi; 

bibliografia, in forma abbreviata e in ordine cronologico; 

 note. 

Per i manoscritti compositi, la struttura della scheda di catalogazione è la 

seguente: 

 numero d’ordine progressivo; 

 segnatura del manoscritto; 

 indicazione di “composito”; 

                                                 
6 L’indicazione della collocazione attuale dei manoscritti, solitamente apposta nella controguardia o 
nel contropiatto, non è stata riportata all’interno delle singole schede. Essa comprende il numero 
della sala in cui è conservato il manoscritto (di solito la numero 3), un numero di tre cifre e una 
lettera, ad indicare la posizione all’interno della sala stessa, per cui la collocazione è così strutturata: 
S3-100-H. 
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 descrizione esterna generale (materia scrittoria, numero complessivo dei 

fogli, dimensioni massime, legatura), seguita da una descrizione sintetica 

dell’articolazione del manoscritto; per le sezioni non medievali, indicazione 

del contenuto e della datazione; 

 storia del manoscritto; 

 bibliografia, in forma abbreviata e in ordine cronologico; 

 descrizione delle singole sezioni, ciascuna delle quali indicata con un numero 

romano e seguita dall’indicazione dei fogli di cui si compone. Ogni 

descrizione comprende la datazione, l’indicazione del contenuto, la 

descrizione esterna (ad esclusione della materia scrittoria e della legatura, già 

indicate nella descrizione esterna generale), l’eventuale formula di 

sottoscrizione del copista, la storia della singola sezione, il rinvio alla tavola; 

 note. 

Il catalogo è preceduto da un capitolo dedicato alla storia della Biblioteca 

Comunale di Treviso che ripercorre le vicende che hanno portato alla sua 

formazione e al suo sviluppo, con particolare attenzione alle donazioni che ne hanno 

accresciuto il patrimonio e all’operato dei bibliotecari che l’hanno diretta nel corso 

del tempo, fino ad arrivare ai giorni nostri. 

Infine, il catalogo è corredato da una bibliografia generale, da una serie di indici 

(indice dei manoscritti, indice cronologico dei manoscritti, indice degli autori, delle 

opere e degli incipit, indice dei nomi di persona e di luogo e indice delle tavole) e 

dalle tavole dei manoscritti.
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LA BIBLIOTECA COMUNALE DI TREVISO 

1. Nascita della biblioteca 

La Biblioteca Comunale di Treviso venne aperta al pubblico nel 1847. Nella 

seconda metà del 1700 il Comune di Treviso possedeva un patrimonio librario di 

non più di 500 unità7, che si incrementò notevolmente quando Giuseppe Bocchi 

(Adria, 1679 - Treviso, 1770) decise di lasciare la propria biblioteca allo stesso 

Comune, con testamento datato 17 marzo 1769, affinché potesse essere utilizzata 

dagli studiosi cittadini. In realtà Bocchi, canonico del Duomo di Treviso dal 1738, 

avrebbe voluto lasciare la propria biblioteca al convento dei Padri Minori Riformati 

di Adria, ma le leggi antiecclesiastiche in vigore dal 12 aprile 1766 non glielo 

permisero, poiché vietavano a qualunque cittadino veneto di trasferire in qualunque 

modo beni propri ad enti e confraternite religiosi. Non potendola lasciare nemmeno 

al Capitolo, decise, su suggerimento del conte Rambaldo degli Azzoni Avogaro 

(Treviso, 1719 - Treviso, 1790), responsabile della Biblioteca Capitolare dal 1752, 

di testare a favore dei pubblici cittadini di Treviso8. Alla morte di Bocchi, nel 

gennaio 1770, la raccolta venne quindi affidata dagli esecutori testamentari, il 

cavalier Cristoforo di Rovero e il conte Luigi Scoto, alla Biblioteca Capitolare9, che 

assunse così la denominazione di “Biblioteca Capitolare e Comunale”10. Questo 

primo nucleo librario era formato da circa 1.500-2.000 volumi11: non è possibile 

definirne la consistenza precisa, poiché il fondo si fuse con i successivi incrementi 

del patrimonio librario. Grazie al ms. 90 della Biblioteca Comunale, che costituisce 

parte del catalogo di libri compilato dallo stesso Bocchi, si può ricostruire in parte 

la raccolta, di cui si sono identificate circa 870 opere, di genere storico e letterario, 

                                                 
7 Mutton, Figura di bibliotecario, 85. 
8 Ferracin, Biblioteca civica, 160. 
9 Pani, Codici datati, 15. 
10 Ferracin, Biblioteca civica, 160. 
11 Favaron, Luogo della memoria, 23-24. 
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rispecchiando appieno la biblioteca di un erudito settecentesco12. Giuseppe Bocchi 

infatti, oltre che canonico, era anche uno studioso che si dedicava con fervore alla 

storia locale, nonché bibliofilo, letterato, collezionista di monete e reperti antichi, 

come il fratello Ottavio, con il quale si dedicò allo studio delle origini di Adria, 

tentando anche qualche scavo archeologico13. 

Tra il 1770 e il 1810 il fondo comunale si incrementò attraverso alcune 

donazioni, in particolare quelle dei fratelli Antonio e Arrigo Scotti e di Girolamo 

da Bologna, nonché grazie all’affidamento al Comune degli Statuti del Collegio dei 

Nobili e dei libri degli ordini religiosi soppressi14. Solo nel 1810 il fondo librario 

del Comune comincerà ad acquisire dimensioni consistenti, grazie all’accordo 

raggiunto con monsignor Giambattista Rossi (Noale, 1737 – Treviso, 1826). Rossi, 

dopo essere stato ordinato sacerdote, iniziò la sua carriera ecclesiastica a Treviso 

con la nomina a cancelliere di Curia durante il vescovado di monsignor Paolo 

Francesco Giustiniani (1750 - 1787); nel 1788 venne eletto canonico della 

Cattedrale e designato decano del Capitolo, nonché, dal 1803, vicario capitolare e 

parroco della Cattedrale. Alla morte del vescovo Bernardino Marini, nel 1817, resse 

la diocesi “sede vacante” per sei anni. Rossi fu anche bibliofilo, epigrafista e uomo 

di cultura, appassionato di storia locale e noto per aver salvato numerosi 

monumenti, iscrizioni ed opere d’arte durante le soppressioni avvenute tra il 1806 

e il 181015. Possessore di una raccolta libraria di circa 10.000 volumi (secondo 

indiscrezioni costituita approfittando delle soppressioni degli anni precedenti o 

addirittura sottraendo volumi alle parrocchie durante le visite pastorali al seguito 

del vescovo Marini)16, nel 1810 iniziò le trattative con il Comune di Treviso, a cui 

intendeva cederla. Il 22 aprile 1811 monsignor Rossi e il podestà Giovanni 

Nascimben giunsero ad un accordo e stipularono un contratto, secondo il quale il 

                                                 
12 Ferracin, Biblioteca civica, 161-172. 
13 Ferracin, Biblioteca civica, 155-156; Binotto, Personaggi illustri, 81. 
14 Mutton, Figura di bibliotecario, 88. 
15 Campagner, Cronaca capitolare, 666-670; Binotto, Personaggi illustri, 489. 
16 Bailo, Monumento, 170; Pani, Codici datati, 15. 
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Comune acquistò il fondo librario per 24.000 lire; Giambattista ottenne inoltre la 

carica di prefetto della biblioteca e un vitalizio annuale17. Il fondo Rossi comprende 

ben 177 manoscritti e 380 incunaboli di carattere storico e letterario, tra cui un 

importante codice della Divina Commedia dell’inizio del sec. XIV, una Bibbia 

miniata proveniente dal monastero di S. Paolo, una copia della fine del sec. XIV del 

Canzoniere di Petrarca, un esemplare del De civitate Dei stampato a Subiaco nel 

1467 e uno dell’Hypnerotomachia Poliphili impresso da Aldo Manuzio nel 149918. 

Giambattista Rossi ricoprì la carica di prefetto fino alla morte, avvenuta nel 1826. 

Durante il suo incarico si occupò della vasta raccolta comunale ospitata presso la 

Biblioteca Capitolare. Nel 1817, su sua sollecitazione, parte dell’Archivio 

comunale venne spostato in biblioteca allo scopo di creare un “Archivio 

diplomatico”, che invece non venne mai realizzato; quei documenti rimasero presso 

la Capitolare anche in seguito al trasferimento del fondo comunale in altra sede, 

dando origine al contrasto tra Comune e Capitolo relativamente alla loro 

proprietà19. 

Alla morte di monsignor Rossi, della biblioteca si occupò Filippo Avanzini 

(Salò, 1769 - Treviso, 1831), a cui vennero attribuite le cariche di custode e 

bibliotecario. Oltre a curare l’ordinamento dei libri depositati dal Comune in 

Biblioteca Capitolare, a partire dal 1828 avviò il censimento del fondo librario, 

affiancato da alcuni delegati comunali. Esso si era reso necessario in vista di una 

futura separazione delle due biblioteche, sollecitata da diversi esponenti culturali di 

Treviso, come Gasparo Ghirlanda e Agostino Fapanni, una distinzione che si rivelò 

particolarmente problematica perché i due fondi, Comunale e Capitolare, non erano 

stati mantenuti separati. Alla morte di Avanzini il censimento venne interrotto e la 

biblioteca venne chiusa fino alla metà del 1832, quando Guecello Tempesta (Asolo, 

1790 - Treviso, 1863) venne nominato addetto custode20. 

                                                 
17 Pani, Codici datati, 15-16; Favaron, Luogo della memoria, 26-27. 
18 Mutton, Figura di bibliotecario, 89-90; Favaron, Luogo di memoria, 26-27. 
19 Per approfondire la questione del dissidio tra le due istituzioni si veda Puttin, Vertenza, 161-172. 
20 Mutton, Figura di bibliotecario, 96; Binotto, Personaggi illustri, 26, 545. 
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Nel giugno 1831, durante la chiusura al pubblico, Tempesta, in qualità di 

rappresentante comunale, e Jacopo Antonio Pellizzari (Treviso, 1788 - Treviso, 

1851)21, rappresentante del Capitolo, vennero incaricati di riordinare i volumi e di 

distinguerli sulla base della loro proprietà, comunale o capitolare. Si giunse ad un 

primo atto divisorio solamente il 16 giugno 1834, non scevro da critiche per i criteri 

arbitrari adottati nella spartizione, di tipo numerico piuttosto che per somiglianza 

di gruppi di manoscritti tra loro. Negli stessi anni si acuirono le divergenze tra 

Comune e Capitolo, in contrasto per questioni riguardanti la proprietà dei locali, la 

competenza della direzione e l’accessibilità del pubblico22. Sotto la custodia del 

Tempesta la biblioteca si arricchì di molti preziosi esemplari, come il canzoniere 

Silve del trevigiano Filosseno e la Sainte Bible commentata da Henri-François de 

Vence, giungendo alla cifra considerevole di 20.000 volumi23. 

A causa degli screzi tra i due enti e degli spazi sempre più insufficienti ad 

accogliere entrambe le biblioteche, il Comune decise di dare avvio alla ricerca di 

uno spazio nuovo in cui trasferire i propri fondi e istituire una biblioteca autonoma. 

L’Amministrazione deliberò quindi nel 1836 di eseguire il progetto dell’ingegnere 

municipale Francesco Bomben (Treviso, 1801 - Treviso, 1875), che proponeva di 

demolire il Palazzo del Consiglio Vecchio antistante la Piazza dei Signori e 

costruire al suo posto un edificio per ospitare la Biblioteca Comunale24. 

La nuova Biblioteca Comunale, definitivamente separata dalla Capitolare, verrà 

aperta nel 1847, “a servigio degli studiosi e a decoro della città”, come indicato nel 

suo nuovo regolamento25. A ricoprire l’incarico di bibliotecario fu Andrea Bottani, 

che lo resse fino all’anno della sua morte, avvenuta nel 1855. 

                                                 
21 Binotto, Personaggi illustri, 439-440. 
22 Michieli, Vicende e tregende, 184; Pani, Codici datati, 16. 
23 Mutton, Figura di bibliotecario, 100; Favaron, Luogo della memoria, 32. 
24 Mutton, Figura di bibliotecario, 99-102; Binotto, Personaggi illustri, 84; Favaron, Luogo della 
memoria, 30-31. 
25 Lippi, Miniera della storia, 78. 



 

13 
 

2. La crescita del patrimonio librario nella biblioteca-pinacoteca 

Nel 1851, in seguito al lascito testamentario di Margherita Grimaldi Prati, il 

Comune di Treviso acquisì una vasta collezione pittorica che rese necessaria 

l’istituzione di una pinacoteca, collocata presso gli stessi locali della Biblioteca. La 

condivisione degli spazi si rivelò ben presto difficile, anche a causa della costante 

crescita del patrimonio librario, giunto nel 1853 a quasi 45.000 volumi. Frequenti 

erano le lamentele degli utenti, che ritenevano le caratteristiche di luminosità 

dell’edificio poco adatte all’osservazione dei quadri e denunciavano il contrasto 

evidente tra il silenzio della biblioteca e il chiacchericcio della pinacoteca. 

Nonostante le difficoltà materiali dei locali ed economiche del Comune, Andrea 

Bottani riuscì ad offrire ai suoi 700 lettori (circa il 4,6% della popolazione 

trevigiana) una suddivisione delle opere in sezioni: Belle Lettere, Filosofia, 

Teologia, Scienze naturali, Scienze matematiche, Storia, Poligrafia. Il vasto 

patrimonio librario non rifletteva il gusto del pubblico, bensì quello dei donatori: 

ad esempio la grande raccolta libraria del Capitanio, acquisita nel 1853, trattava 

soprattutto della storia e della cultura di Venezia26. 

Jacopo Capitanio (Padova, 1770 ca. – Treviso, 1853) fu un grande bibliofilo. 

Attorno agli anni ’90 del sec. XVIII iniziò la propria carriera politica all’interno 

della Repubblica di Venezia, come coadiutore e cittadino onorario, divenendo nel 

1797 segretario della Municipalità provvisoria. Ricoprì anche diversi incarichi 

politici per il governo austriaco, come quello di segretario provvisorio 

all’Intendenza di finanza. Dopo la pace di Presburgo, assunse il ruolo di segretario 

della Direzione del Demanio e in seguito di direttore dello stesso, venendo poi 

riassegnato come caposezione all’Intendenza di finanza, mentre successivamente, 

in seguito al rifiuto di trasferirsi a Fermo, svolse solamente le funzioni di delegato 

al bollo e alla custodia della carta bollata. Nel 1815 venne nominato segretario del 

governo, nel 1816 vicedelegato imperiale a Verona e nel 1823 vicedelegato 

                                                 
26 Favaron, Luogo della memoria, 33-37. 
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imperiale a Rovigo e poco dopo a Treviso. Amico di importanti personalità come 

Teodoro Correr, Jacopo Morelli ed Emanuele Cicogna, con cui condivideva la 

passione per i libri antichi, Jacopo Capitanio accumulò un patrimonio librario di 

circa 6.000 volumi, fra i quali 225 manoscritti. Questi ultimi sono caratterizzati da 

una legatura in pergamena con etichetta cartacea rossa a caratteri dorati sul dorso e 

segnatura sul contropiatto anteriore. Sono per la maggior parte di argomento storico 

e ben 119 riguardano la storia di Venezia. Tra i manoscritti vi sono autografi di 

Alvise Contarini relativi al Congresso di Münster (mss. 1001-1004), molte 

biografie (tra cui quelle di Elena Lucrezia Cornaro nel ms. 812 o di Renier Zen nel 

ms. 824), testi agiografici, 24 manoscritti letterari tra cui quello contenente la 

Poetria nova di Goffredo de Vino Salvo (ms. 80), una raccolta di alcuni sonetti 

petrarcheschi (ms. 47), un testimone di opere di Filelfo (ms. 79). Tra le opere a 

stampa vi sono il Rerum Geographicum di Strabone (Venezia, Vindelino da Spira, 

1472), la Commedia di Dante (Cristoforo Landino, 1495) e le Epistole di Santa 

Caterina, edite da Aldo Manuzio. Inoltre la raccolta comprende anche numerosi 

carteggi di corrispondenza di ambasciatori e cardinali veneziani, oltre che regole di 

monasteri e vari statuti cittadini. Capitanio redasse anche il Catalogo della mia 

libreria (ms. 1030, suddiviso in più cartelle e fascicoli), all’interno del quale 

suddivise i vari manoscritti per argomento, riportando in ogni manoscritto la lettera 

corrispondente al catalogo di riferimento27. 

Nel 1857 venne nominato bibliotecario Giuseppe Bianchetti, affiancato da Luigi 

Sartorio. Bianchetti (Onigo, 1791 - Treviso, 1872) fu giurista e letterato, membro 

dell’Ateneo di Treviso (dal 1812 al 1823 e dal 1829 in poi, divenendone nel 1844 

presidente), direttore e fondatore (con don Giuseppe Monico) del “Giornale sulle 

scienze e lettere delle Province Venete” (nel 1831 fuso col “Poligrafo” di Verona); 

scrisse per periodici e riviste letterarie come l’”Antologia” del Vieusseux; fu amico 

di Pietro Giordani e di Alessandro Manzoni e attivo nella politica risorgimentale. 

                                                 
27 Colò, Catalogo classici, 22-28; Mutton, Figura di bibliotecario, 108-109; Binotto, Personaggi 
illustri, 142. 
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Dopo aver rifiutato la cattedra di letteratura dell’Università di Padova accettò, tre 

anni dopo, l’incarico di bibliotecario a Treviso, che mantenne fino al 1864; in 

seguito all’annessione del Veneto, divenne senatore del Regno d’Italia.  

Luigi Sartorio (Treviso, 1805 - Treviso, 1868), professore di belle lettere al 

seminario di Treviso, rimase in carica fino alla propria morte. In questi anni la 

collezione si arricchì di ulteriori donazioni, tra cui quella dell’ingegnere 

Giambattista Princivalli, giungendo a un totale di oltre 45.000 volumi di cui 850 

manoscritti; venne inoltre ospitata la raccolta personale del Bianchetti, consistente 

soprattutto di libri di storia e memoria locali28. 

Verso la fine degli anni ’60 del sec. XIX Treviso fu pervasa da un rinnovato 

fervore culturale: venne fondata una biblioteca popolare a opera di Stefano Bindoni, 

riprese con vigore l’attività dell’Ateneo di Treviso, nacquero nuovi giornali e 

continuarono a succedersi donazioni a favore della Biblioteca Comunale. Nel 1868, 

grazie all’impegno degli studiosi trevigiani Angelo Ronchese, Matteo Sernagiotto, 

Apollo Vicentini e Leopoldo Piazza, venne alla luce il nuovo regolamento per la 

biblioteca-pinacoteca, con il quale si istituì la commissione sull’attività della 

libreria, vennero definiti i compiti e gli orari di apertura della biblioteca, oltre che 

stabilite le regole di comportamento in sede e quelle relativo al prestito29. 

Ciononostante, gli spazi condivisi con la pinacoteca si rivelarono sempre più 

insufficienti, in particolar modo dopo le leggi di soppressione dei conventi del 1868 

che causarono l’arrivo di ingenti quantità di libri. La situazione si aggravò 

ulteriormente con la donazione di opere d’arte appartenute a Sante Giacomelli, 

avvenuta nel 1874: il mercante infatti, nel suo testamento, chiese che venisse aperta 

una galleria d’arte, con una sala a lui dedicata, entro sei anni dalla sua morte30. Il 

Comune di Treviso decise quindi di trovare una nuova sistemazione per accogliere 

                                                 
28 Mutton, Figura di bibliotecario, 111; Binotto, Personaggi illustri, 70-71, 510; Urettini, Giuseppe 
Bianchetti, 69-89 (che ne approfondisce la carriera letteraria e l’impegno politico); Favaron, Luogo 
della memoria, 37-38. 
29 Mutton, Figura di bibliotecario, 114-115. 
30 Favaron, Luogo della memoria, 43. 
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la biblioteca. 

3. Borgo Cavour: una nuova sede per la biblioteca e il ruolo di Luigi Bailo 

Nel 1877 venne affidato a Antonio Monterumici il compito di cercare e 

progettare un nuovo spazio per la biblioteca, individuando come sede ideale l’ex 

convento dei Carmelitani scalzi a Borgo Cavour. Lo stesso edificio era già stato 

oggetto nel 1869 di un progetto di modifica dell’ingegnere Francesco Bomben, che 

intendeva adibirlo a sede del Liceo Canova (un’ala dell’edificio era già stata 

modificata a questo scopo, seppure con scarsi risultati); del 1870 è invece il 

progetto, di Giuseppe Santalena, di riduzione dell’edificio a due piani per adibirlo 

a edificio scolastico. Tra il 1875 e il 1879 lo stabile subì pesanti lavori di 

ristrutturazione: il corpo di fabbrica venne ampliato e innalzato; il piano terra venne 

dotato di un grande atrio e di due spaziose sale ai lati; al primo piano vennero 

ricavate tre grandi sale31. 

La nuova biblioteca venne inaugurata il 17 aprile 1879, con un’esposizione di 

cimeli della biblioteca, organizzata da Luigi Bailo e aperta al pubblico fino al 10 

maggio32. Bailo (Treviso, 1835 - Treviso, 1932) fu abate, docente e importante 

figura di spicco della cultura trevigiana. Si adoperò infatti per la salvaguardia del 

patrimonio artistico e culturale cittadino in prima persona, contribuendo alla nascita 

del Museo Civico, del quale fu direttore dal 1888. Fu fondatore e direttore del 

periodico “L’Archivio domestico” (1867-1874) e scrisse per numerosi altri 

periodici come “Il Gazzettino”, “L’Eco del Piave”, “L’Archivio Veneto” e “Il 

Bibliofilo ”; fu autore di moltissime pubblicazioni di storia locale. Luigi Bailo, già 

membro della commissione per la redazione del nuovo regolamento bibliotecario, 

nel 1878 venne nominato bibliotecario dal Consiglio Comunale, seppure senza 

concorso (i due candidati individuati nel corso del concorso non si erano rivelati 

                                                 
31 Zanandrea, Biblioteca Comunale, 58; Mutton, Figura di bibliotecario, 116, 120-121; Favaron, 
Luogo della memoria, 43-44. 
32 Si veda per un approfondimento Bailo, Esposizione dei cimeli. 
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soddisfacenti). Dopo la nomina, affiancò il musicista e notaio trevigiano Gustavo 

Bampo (Treviso, 1849 - Treviso, 1926) nella compilazione del catalogo numerico 

dei manoscritti, già in corso d’opera dal 1876. Organizzò la mostra di inaugurazione 

della nuova biblioteca, nella quale furono esposti volumi rari e di pregio (tra cui i 

più importanti codici di storia trevigiana, le aldine e i codici con le migliori legature; 

diverse carte geografiche), con l’intento di far conoscere la biblioteca e il suo 

patrimonio alle autorità e ai cittadini33. 

Durante il suo cinquantennale incarico cercò sempre di ottenere la 

collaborazione del Comune per il miglioramento della biblioteca, soprattutto in 

termini finanziari. Da subito fu evidente infatti come i nuovi spazi fossero già 

insufficienti, dovendo convivere nello stesso luogo la biblioteca, gli Archivi 

Comunali antichi, il Museo Civico, il Liceo Canova e un asilo infantile. 

Ciononostante le sue richieste non vennero accolte, per cui Bailo si vide costretto a 

svolgere diversi lavori di adeguamento degli spazi interni: nel 1889 e nel 1895-96 

vennero aggiunti nuovi scaffali; dagli inizi del ‘900 vennero utilizzate anche le 

soffitte e alcune piccole stanze ricavate in seguito a lavori di ampliamento. L’ultimo 

grande intervento sulla struttura fu quello realizzato tra il 1922 e il 1934, quando la 

disponibilità di spazio creatosi in seguito al trasferimento del Liceo Canova permise 

di trasferire le raccolte al secondo piano34. 

Bailo, oltre agli aspetti strutturali della biblioteca, si occupò anche di quelli 

gestionali. Si impegnò innanzitutto a continuare l’opera di catalogazione del 

patrimonio librario, con l’aiuto di Domenico Carrari (Treviso, 1848 ca. - 1911), in 

qualità di assistente bibliotecario, e del custode Illuminato Brotto. In particolare, 

vennero avviati i lavori per la redazione del Catalogo alfabetico per autore dei libri 

a stampa, che nel 1890 arrivò a 14 volumi manoscritti; venne realizzato un nuovo 

                                                 
33 Zanandrea, Biblioteca Comunale, 55-56; Mutton, Figura dih bibliotecario, 60-61, 116-118, 122-
125, 132-133; Binotto, Personaggi illustri, 32-33. Per approfondire le pubblicazioni di Bailo si veda 
Mutton, Figura di bibliotecario, 17-53. Per ulteriori informazioni sulla figura di Bampo si veda 
Binotto, Personaggi illustri, 35. 
34 Zanandrea, Bibiblioteca comunale, 58-60; Mutton, Figura di bibliotecario, 121-122; Favaron, 
Luogo della memoria, 65. 
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Catalogo sistematico a schede, per manoscritti e libri a stampa. All’ultimo quarto 

del sec. XIX risalgono anche il riordinamento per formato dei volumi e la nuova 

segnatura su etichetta cartacea applicata sul dorso del volume e riferita alla sua 

collocazione (con l’indicazione di sala, scaffale, ripiano, numero progressivo)35. 

Bailo si adoperò moltissimo per incrementare il patrimonio bibliografico, 

nonostante le scarse risorse finanziare che riuscì ad amministrare efficacemente: il 

Comune stanziava infatti per la biblioteca circa 1.800 lire all’anno. Le numerose 

acquisizioni che si susseguirono durante tutto il suo incarico avvenivano non solo 

attraverso acquisti, ma anche in virtù di donazioni, scambi, permute e con il ricavato 

ottenuto dalla vendita di libri della biblioteca. L’abate si dedicava in prima persona 

e con molta passione alla ricerca dei libri, anticipando addirittura i fondi necessari 

agli acquisti; in questo modo le collezioni della biblioteca si arricchirono 

notevolmente e quasi a dismisura, causando una paralisi dell’opera di catalogazione 

e rallentando quella di inventariazione. Non poche critiche gli furono rivolte per le 

tipologie di libri acquisiti, di argomento storico, letterario, artistico o politico e, in 

minor misura, relativi alle scienze applicate e alle “arti meccaniche”. Bailo infatti 

credeva fosse necessario acquisire “opere moderne”, riferendosi con questa 

espressione a “quei libri che stampati o ieri, o anche dieci, venti, trent’anni fa, 

rispondono pienamente al modo di vedere e pensare del nostro tempo”36, guardando 

quindi al contenuto più che alla data di pubblicazione. Per lui rientravano in questa 

categoria, ad esempio, tutte le fonti storiche e i libri utili allo studioso, come Il 

Vocabolario degli Accademici della Crusca o i Diarii di Marin Sanudo. Ciò a 

discapito delle pubblicazioni scientifiche le quali, secondo Bailo, divenivano subito 

obsolete e avrebbero dovuto essere presto sostituite. Ciononostante, sottoscrisse 

moltissimi abbonamenti a periodici letterari, scientifici e religiosi e a giornali di 

diffusione nazionale o locale, ad esclusione di quelli politici, poiché non riteneva 

che informare sull’attualità politica fosse compito della biblioteca. Tra le 

                                                 
35 Mutton, Figura di bibliotecario, 139, 147-150. Per maggiori informazioni sulla figura di 
Domenico Carrari si veda Bailo, Domenico Carrari. 
36 Bailo, Biblioteca e incrementi. 
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acquisizioni più importanti di Bailo vi sono: il Blasone Trevigiano (del sec. XVII), 

numerose aldine, Le considerazioni sopra le prime notizie di Trevigi di Rambaldo 

degli Azzoni Avogaro (dono dell’abate Sempronio), un centinaio di ducali dei secc. 

XIV-XV inviate ai podestà di Treviso (donate dalla vedova di Federico Stefani nel 

1897) e la collezione libraria della scrittrice trevigiana Luigia Codemo (nel 1898). 

Per quanto riguarda i libri scientifici, essi furono acquisiti solo attraverso due 

donazioni: quella di Luigi Giacomelli, comprendente 50 libri di storia naturale e 

botanica del sec. XIX, e quella di Filippo Visentini, costituita da circa 300 libri di 

medicina37. 

In deroga al regolamento del 1868, che stabiliva che il bibliotecario avesse un 

grande potere decisionale, ma sempre previa approvazione della commissione sulla 

Biblioteca, Bailo aveva facoltà di concedere o meno i prestiti, a propria discrezione. 

Riservava una grande attenzione agli utenti, per i quali fece predisporre dei volumi 

di desiderata in biblioteca, dando in seguito notizia agli interessati dell’avvenuto 

acquisto o delle ragioni del diniego di quanto richiesto. Grazie al coscienzioso 

impiego dei finanziamenti comunali, al grande impegno personale e alla sua 

personale sensibilità e accortezza, Bailo riuscì ad aumentare notevolmente il 

numero degli utenti, passando dai 714 lettori del 1866 ai 1834 del 190538. 

Parallelamente all’incremento bibliografico e ai problemi strutturali, Bailo si 

dovette occupare anche dei fondi antichi dell’Archivio comunale. Tra il 1880 e il 

1882, infatti, una parte dell’archivio venne trasferita dalla Biblioteca Capitolare alla 

Comunale. Il Comune affidò quindi a Luigi Bailo il compito di scoprire l’origine 

degli atti rimasti in Capitolare per poterne richiedere il trasferimento. Il risultato fu 

una relazione, presentata nel 1883, con la quale si dimostrò che i documenti di 

proprietà comunale erano stati affidati alla Capitolare nel 1817 (per formare il 

                                                 
37 Zanandrea, Biblioteca Comunale, 60-67; Mutton, Figura di bibliotecario, 126-130, 174-183; 
Favaron, Luogo della memoria, 54-56.  
38 Zanandrea, Biblioteca Comunale, 69-73; Mutton, Figura di bibliotecario, 160-161, 198-199; 
Favaron, Luogo della memoria, 53-54, 58. Per ulteriori approfondimenti sui dati relativi all’utenza 
si veda Favaron, Luogo della memoria, 58. 
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sopracitato Archivio Diplomatico) e non erano stati interessati dalla separazione tra 

le due biblioteche degli anni ‘30, che aveva inciso solamente sul patrimonio librario 

e non su quello documentario. Ciononostante, essa non fu sufficiente ad ottenere il 

trasferimento del fondo archivistico39. 

Nel 1899 Lugi Bailo si dimise dalla carica di bibliotecario. Le sue mansioni 

vennero formalmente trasferite al suo assistente, Domenico Carrari, ma Bailo 

mantenne, su sollecitazione del Comune, il controllo dell’andamento dell’istituto e 

la sua gestione economica, con un onorario per le sue prestazioni. Il ruolo di 

bibliotecario rimase vacante, in attesa del pensionamento di Bailo, avvenuto nel 

1910. Dopo quella data però, non venne nominato un sostituto e il Comune preferì 

chiedere all’abate di continuare a svolgere le sue mansioni in biblioteca. Nel 1922 

l’ottantasettenne Bailo, stanco e quasi cieco, comunicò al Consiglio comunale di 

non voler più dirigere gli istituti di cultura e di volersi dimettere. Le sue dimissioni 

vennero accettate, ma egli venne considerato un “nume tutelare” e perciò continuò 

a percepire un vitalizio mensile mantenendo i propri incarichi ad honorem fino alla 

morte, avvenuta nel 193240. 

A partire dal 1900 Carrari fu spesso assente a causa di problemi di salute. 

L’utenza poteva quindi rivolgersi solamente a Bailo, che al mattino era impegnato 

ad insegnare al Liceo Canova, e al custode Brotto. Molte furono le critiche rivolte 

alla biblioteca, a cui si sommarono quelle relative alla sede e alle sale di lettura, 

ritenute scomode, agli orari di apertura, limitati, e alla mancanza di cataloghi 

aggiornati41. 

Dopo la morte di Carrari, avvenuta nel 1911, nel 1913 Luigi Sorelli subentra nel 

ruolo di assistente di Bailo, adeguandosi agli usi della biblioteca in un primo 

periodo e in modo più propositivo nel dopoguerra, occupandosi di verifiche, 

statistiche, segnalazioni delle mancanze riscontrate, proposte di acquisto e 

                                                 
39 Puttin, Vertenza, 161-171; Mutton, Figura di bibliotecario, 137-138. 
40 Mutton, Figura di bibliotecario, 198-202; Favaron, Luogo della memoria, 51, 62. 
41 Mutton, Figura di bibliotecario, 199-200; Favaron, Luogo della memoria, 60. 



 

21 
 

sistemazione dei locali delle biblioteche. Dal 1922, nonostante gli screzi sulla 

gestione, Bailo cominciò a segnalare Sorelli al Municipio come suo possibile 

successore42. 

4. La biblioteca tra il primo e il secondo conflitto mondiale 

Durante la prima guerra mondiale le collezioni vennero trasferite in luoghi sicuri, 

salvandole così dal bombardamento del 1917. Luigi Bailo, rimasto a Treviso, seguì 

attraverso la corrispondenza lo stato dei libri trasportati a Venezia e a Pistoia. I libri 

rientrarono nel 1919: la registrazione dei danni riportati e la sistemazione dei libri 

all’interno delle sale terminò solo nel 1928. Nel dopoguerra le collezioni si 

incrementarono grazie alle numerose donazioni, tra cui quella di Antonio 

Caccianiga, costituita da più di 2.000 volumi di letteratura francese e italiana, o i 

libri della biblioteca popolare “Società di Lettura Garibaldi”. Con la riapertura della 

biblioteca non mancarono le critiche all’orario di apertura, molto ridotto, e alla 

scarsa illuminazione delle sale dovuta all’assenza di luce elettrica43. 

Nel dopoguerra Treviso fu pervasa da uno spirito di ricostruzione, di 

riorganizzazione e di ampliamento della città, dovuto in parte all’aumento della 

popolazione. Nonostante i dissensi, il fascismo cominciò ad ottenere consensi con 

diverse iniziative, tra cui la costruzione dell’edificio “G.I.L.” (Gioventù Italiana del 

Littorio), che diverrà in futuro una delle sedi della Biblioteca Comunale. Tra il 1927 

e il 1936 per la biblioteca venne stanziato un sussidio statale di 1.500 lire, come 

stabilito dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione del 20 novembre 

1926 e relativo agli aiuti economici per le biblioteche non governative. 

Luigi Bailo morì nel 1932, all’età di 97 anni44. Alla morte dell’abate, Luigi 

Sorelli (Treviso, 1882 - Treviso, 1961) venne nominato bibliotecario, mentre Luigi 

Coletti (Treviso, 1886 - Treviso, 1961), ex allievo di Bailo e già docente 

                                                 
42 Mutton, Figura di bibliotecario, 184-189. 
43 Mutton, Figura di bibliotecario, 206-211; Favaron, Luogo della memoria, 70-74. 
44 Mutton, Figura di bibliotecario, 217; Favaron, Luogo della memoria, 71-76. 
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universitario di Storia dell’arte, divenne direttore degli istituti comunali di cultura. 

Quest’ultimo aveva già affiancato Bailo all’interno della gestione del museo e gli 

subentrò in tutti i suoi incarichi, ad eccezione della gestione della biblioteca, per la 

quale si avvalse del trevigiano Luigi Sorelli, già collaboratore del Bailo. A 

differenza degli anni precedenti, la scelta degli acquisti venne affidata a Luigi 

Coletti, d’intesa con la Commissione di vigilanza, mentre il bibliotecario si occupò 

della gestione interna45. 

Grazie anche ai fondi più consistenti stanziati dal podestà, la biblioteca visse tra 

il 1932 e il 1939 un periodo di grande fermento: vennero ampliate le sale a 

disposizione della biblioteca, migliorata la logistica dei servizi offerti (accoglienza, 

direzione, legatoria), la sala di lettura venne dotata di illuminazione elettrica, gli 

orari di apertura vennero estesi, si crearono e aggiornarono i cataloghi a schede, si 

sottoscrissero nuovi abbonamenti e si incrementarono le opere moderne. Di 

conseguenza i lettori aumentarono notevolmente, passando dai 1.649 del 1932 ai 

9.214 del 1938, così come i prestiti che da 2.422 divennero 28.485. Nello stesso 

periodo si dovette affrontare anche la questione del Fondo Bailo, formato dai libri 

da lui acquistati e donati alla biblioteca stessa e dai libri di proprietà dell’abate, 

conservati assieme e non distinguibili. Dopo una lunga trattativa con gli eredi, il 

Comune riuscì ad acquisire il Fondo Bailo per 6.900 lire nel 1934. Il suo 

riordinamento si concluse solamente nel 1947, con la conclusione della 

registrazione delle 7.546 opere a stampa, che ne fanno la donazione più cospicua 

ricevuta dalla biblioteca46. 

Durante la seconda guerra mondiale i lettori e i prestiti si dimezzarono. Il 

bombardamento americano del 7 aprile 1944 sulla città occupata dai tedeschi 

distrusse gran parte degli edifici e non risparmiò la Biblioteca di Borgo Cavour: gli 

infissi e il tetto subirono pesanti danni; in particolare, venne colpito il passaggio di 

                                                 
45 Mutton, Figura di bibliotecario, 217-221; Binotto, Personaggi illustri, 182-183; Favaron, Luogo 
della memoria, 77-78. Per un approfondimento sulla figura di Luigi Coletti negli anni ‘30 si veda 
Urettini, Uomini e luoghi, 206-207, 211-212. 
46 Mutton, Figura di bibliotecario, 222-234; Favaron, Luogo della memoria, 78-82. 
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collegamento tra museo e biblioteca, locale in cui era ospitato l’Archivio Storico 

Comunale. Sorte peggiore ebbe la Biblioteca Capitolare, i cui libri sopravvissuti 

all’incendio vennero accolti dalla Comunale. Al termine della guerra, i 

considerevoli lavori di ricostruzione e restauro si protrassero per alcuni anni, tanto 

che nel 1953 mancavano ancora alcune porzioni di tetto a copertura dell’area più 

colpita; ciononostante furono apportate alcune migliorie interne, in particolare con 

l’aggiunta di scaffali in metallo.  

Nel 1953 la gestione della biblioteca venne completamente separata dal museo 

e affidata a Roberto Zamprogna (Treviso, 1917 - Treviso, 2003), collaboratore 

dell’istituto dal 1945 e progressivamente sostituitosi a Sorelli; il museo venne 

invece affidato a Luigi Menegazzi (Treviso, 1920 - Treviso, 2021); Luigi Coletti 

venne nominato supervisore di tutti gli istituti di cultura47. 

5. Da biblioteca di conservazione a biblioteca di pubblica lettura 

Tra il 1953 e il 1976 non ci furono cambiamenti rilevanti. Durante gli anni ’50 

la biblioteca ricevette diverse donazioni, tra cui quella di Sorelli, si organizzarono 

diverse mostre e si aggiornarono i cataloghi. Negli anni ‘60 e ‘70 il personale a 

disposizione della biblioteca aumentò e furono creati nuovi spazi a disposizione del 

pubblico grazie al deposito degli antichi archivi comunali presso l’Archivio di 

Stato. Numerose donazioni incrementarono il patrimonio librario, tra cui quella 

della signora Maria Calzavara Mazzolà, mecenate e collezionista di libri e opere 

d’arte, assieme al marito. I coniugi Mazzolà donarono anche la cosiddetta “Raccolta 

Foscoliana”, che comprende 16 lettere autografe e circa 200 edizioni di opere del 

poeta, alcune delle quali rare e di pregio48. 

                                                 
47 Mutton, Figura di bibliotecario, 234-236; Favaron, Luogo della memoria, 83-85. Per un resoconto 
del bombardamento, dei danni e della relativa ricostruzione, soprattutto in relazione alla Biblioteca 
Capitolare, si veda Michieli, Vicende e tregende, 188-193. 
48 Mutton, Figura di bibliotecario, 236-241; Favaron, Luogo della memoria, 93-97. Per un breve 
resoconto della consistenza della donazione Mazzolà si veda Zamprogna, Autografi foscoliani. 
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Roberto Zamprogna rimase in carica fino al 1975, dopodiché venne indetto un 

concorso per il posto di direttore della biblioteca, vinto da Lucio Puttin (Vigonza, 

1947 - Treviso, 1986), che entrò in carica dal 1977 e vi rimase fino al 1984. Puttin, 

cresciuto a Schio in provincia di Vicenza, studente presso la Facoltà di Lettere a 

Padova, scrittore e direttore di diversi periodici locali (“Il faro”, “Concordia”), 

conseguì la specializzazione in Biblioteconomia e, una volta ottenuto il posto di 

direttore, vi si dedicò con grande dedizione, per poi ricoprire anche la carica di 

direttore del museo. Fu molto attivo anche in ambito biblioteconomico, come 

insegnante ai corsi regionali per bibliotecari, membro di associazioni quali ad 

esempio l’AIB e curatore di diversi testi sulle biblioteche. I frutti del suo impegno 

non tardarono ad arrivare: alla fine degli anni ’70 gli utenti della biblioteca 

aumentarono sensibilmente, sebbene fossero costituiti soprattutto da studenti delle 

scuole superiori e dell’università. Le necessità della nuova utenza studentesca 

incentivarono la trasformazione della Comunale da biblioteca di sola conservazione 

a biblioteca di pubblica lettura. Per raggiungere quest’obiettivo, Puttin dovette far 

fronte, con le poche risorse economiche a disposizione, ai due problemi che da 

sempre avevano afflitto la biblioteca: la carenza di spazi con posti a sedere (che si 

riuscirono a portare da 130 a 170) e il personale in numero insufficiente, da cui 

derivava anche l’impossibilità di estendere l’orario di apertura e offrire ulteriori 

servizi. Sotto quest’impulso, si avviò anche la catalogazione per soggetto49. 

6. Emilio Lippi e la sede di Città Giardino 

Emilio Lippi (Treviso, 1954) è stato direttore della biblioteca dal 1984 al 2019 

e, a partire dal 2002 e fino al 2019, anche dei Musei civici. Laureatosi in Lettere a 

Ca’ Foscari, ottenne in seguito il dottorato di ricerca in Letteratura umanistica. 

Filologo e storico della letteratura, con diverse pubblicazioni a suo nome, durante 

il suo incarico scrisse anche molti saggi e articoli sugli istituti da lui diretti e il loro 

patrimonio culturale, tra i quali il catalogo dei mss. con segnatura 1700-3150, in 

                                                 
49 Favaron, Luogo della memoria, 98-105. 
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cinque volumi50. Anche Lippi si confrontò con la questione della carenza di spazi: 

per le ristrutturazioni necessarie all’ampliamento la Biblioteca di Borgo Cavour 

venne chiusa a più riprese, da novembre del 1988 a giugno 1991 e da gennaio 1999 

a febbraio 2000. Ciononostante, lo spazio creatosi si rivelò ancora insufficiente ad 

accogliere l’intero patrimonio librario e per questo si rese necessaria la ricerca di 

un deposito esterno. Questo venne individuato nell’“ex G.I.L.”51. L’edificio, 

costruito nel 1933 in qualità di “Casa del Balilla”, cambiò nome nel 1937, con 

l’accorpamento dell’Opera Nazionale Balilla nella Gioventù Italiana del Littorio. 

La struttura, costituita da due settori, ospitava nell’ala sud la palestra, la biblioteca 

e alcuni locali per l’assistenza sanitaria; nell’ala nord il teatro. Tra il 1946 e il 1968 

l’edificio ha invece ospitato l’”Opera Oriens”, un istituto maschile che aveva lo 

scopo di educare e insegnare un mestiere ai ragazzi che vi venivano accolti. Seguì 

un lungo periodo di abbandono fino a che negli anni ’90 venne dapprima recuperata 

l’ala nord come deposito librario e, nel 1999, venne firmato il progetto di recupero 

dell’intero stabile. Dopo la ristrutturazione, nel 2005 è stata inaugurata la nuova 

Biblioteca Città Giardino “Andrea Zanzotto”, che ha consentito di aumentare gli 

spazi dedicati all’utenza e di rivolgersi ad un pubblico diversificato con maggiori 

servizi52. La sede di Borgo Cavour rimase e rimane tutt’oggi la sede dedicata invece 

agli studiosi e ai ricercatori. 

A partire dal 2020 Fabrizio Malachin ricopre l’incarico di dirigente del settore 

Musei-biblioteche e Cultura-turismo, subentrando di fatto nel ruolo ricoperto in 

precedenza da Emilio Lippi. 

7. La biblioteca di Borgo Cavour oggi 

Oltre alla storica sede di Borgo Cavour e a quella di Città Giardino, la Biblioteca 

Comunale di Treviso comprende altre tre sedi: due periferiche, cioè quella di S. 

                                                 
50 Lippi, Catalogo. 
51 Favaron, Luogo della memoria, 106-108. 
52 Lippi, Meglio gioventù, 8-12. Per maggiori indicazioni sulla ristrutturazione realizzata e 
l’organizzazione degli spazi si veda Bellieni - Fustinoni, Biblioteca nella ex G.I.L., 13-16. 
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Antonino e quella di S. Liberale, e la Biblioteca dei Ragazzi “Ezio Demattè”. Presso 

la Biblioteca di Borgo Cavour è conservato il materiale più antico e di pregio: quasi 

800 incunaboli, oltre 600 carte geografiche dei secc. XVI-XVIII , quasi 13.000 

stampe, 5.600 esemplari fotografici, circa 5.000 manoscritti musicali 

prevalentemente ottocenteschi e, infine, oltre 3.000 manoscritti, i più antichi dei 

quali risalgono al sec. XII53. Sono altresì consultabili opere di storia locale, 

quotidiani e riviste e parte del materiale moderno54. 

Per ricavare informazioni sul fondo manoscritto sono disponibili cinque diversi 

cataloghi, nessuno dei quali completo: 

 il Catalogo numerico dei manoscritti, compilato da Gustavo Bampo e 

Luigi Bailo tra il 1876 e il 188055; 

 il Catalogo dei manoscritti pubblicato da Emilio Lippi tra il 1995 e il 

2000, in cinque volumi, e riferito ai manoscritti 1700-135056; 

 gli indici per soggetto, sia a stampa sia dattiloscritti, curati da Giorgio 

Barbirato tra il 1997 e il 2000, per i manoscritti 1700-565057; 

 il catalogo dei codici datati della Biblioteca Comunale di Treviso, a cura 

di Laura Pani, edito nel 199158; 

 le schede dei manoscritti 1-1699, parzialmente pubblicate in Nuova 

Biblioteca Manoscritta, tra il 2009 e il 2010 (alcune delle quali 

modificate negli anni successivi)59. 

                                                 
53 Il numero esatto dei codici medievali è ignoto poiché la loro catalogazione è parziale e non sono 
ancora state fatte indagini per stabilirne l’esatta consistenza; stando a quanto finora catalogato, si 
potrebbe stimare che circa il 15% dei manoscritti sia medievale. Sebbene la bibliografia dati gli 
esemplari più antichi al sec. XIII, in questa sede il limite è stato posto al sec. XII, poichè uno dei 
manoscritti catalogati risale appunto alla seconda metà di quel sec. (ms. 186, scheda nr. 47). 
54 Le informazioni sulla consistenza attuale del suo patrimonio sono state ricavate dal sito della 
Biblioteca Comunale di Treviso, nella sezione dedicata alla Biblioteca di Borgo Cavour: 
http://www.bibliotecatreviso.it/bibliotecaborgocavour/. 
55 Bampo - Bailo, Catalogo numerico. 
56 Lippi, Catalogo. 
57 Barbirato, Indici. 
58 Pani, Codici datati. 
59 NBM, Treviso. 

http://www.bibliotecatreviso.it/bibliotecaborgocavour/
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1 

16 sec. XV seconda metà 

Miscellanea grammaticale (ff. 2r-72v), fra cui: 

AGOSTINO DATI, Elegantiolae (ff. 2r-20v) 

Vocabularium, inc. Incipiunt vocabula. Et primo de rebus divinis. Hic 

deus (ff. 23r-50v) 

De accentu (ff. 56r-60v; cfr. Bursill-Hall, Census, 188.63.8) 

Elegancie breves in loquendo, inc. E li è stato dito che torna indreto (ff. 

61r-65r). 

Cart.; ff. I, 71 (73)*, I’; bianchi i ff. 22v, 55v, 66v, 71r-72r; 1-210, 34, 4-710, 87; richiami 

verticali (orizzontali al fascicolo 2); in-4°; 197 × 144 = 16 [141] 40 × 18 [94] 32, rr. 27 / ll. 26 (f. 

17r); rigatura a secco. Note marginali in rosso di mano del copista e di altre mani coeve. Al f. 2r 

pagina iniziale ornata con iniziale maggiore vegetale policroma con oro e, nel margine interno, 

fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti; iniziali maggiori vegetali policrome con oro o 

filigranate in rosso e blu; iniziali minori semplici e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche; 

maiuscole toccate di giallo o rosso. Legatura con piatti in cartone rivestiti in cuoio del sec. XV fine 

– XVI inizi**. 

Al f. 51r, nel margine superiore, invocazione di mano del copista: Iesus. Sul piatto anteriore 

titolo di mano coeva: Voghabulis. Sul piatto posteriore, della stessa mano: Agustinus, cui segue, di 

mano del sec. XVI: Senensis. Il manoscritto appartenne ad Agostino da Treviso*** , come 

testimoniato dalle note di possesso ai ff. 1r, 2r, 55r: Augustinus Tarvisinus. Al f. 1r, della stessa 

mano: Vultis in face vivere moderate sapite. / Melius est in minus habere quam plus sapere / sed 

sapientia huius minuis. Al f. 1v distico di mano del sec. XVI: Francisci Strozzii distichon. / Divitias 

et opes rapit omnia denique tempus, / aurea sed vivans semper in orbe viret. Sulla controguardia 

posteriore, di mano del sec. XVI, versi e note solo parzialmente leggibili. Ai  ff. 21v-22r, 50v, 54r-

55r, 65v-66r e 70r-v, originariamente bianchi, sono stati aggiunti testi a contenuto grammaticale di 

mani del sec. XVI****. Al f. 73r, strappato, annotazione quasi del tutto illeggibile di mano moderna. 

Come dimostra l’ex libris posto su etichetta cartacea sulla controguardia anteriore: Biblioteca Rossi 

n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso del 

volume etichetta cartacea con titolo di mano del sec. XIX: Dottor Augustinus ars. Al f. 1r timbro 

del sec XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. 1r etichetta cartacea con collocazione 

precedente depennata: Camera terza, numero 13, lettera F, 496, affiancata da collocazione: N. 16, 
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a sua volta cassata (sec. XIX ultimo quarto). Tra il f. I’ e la controguardia posteriore fogli cartacei 

di mano del sec. XIX ultimo quarto con indicazioni del contenuto e delle segnature. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 3; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Turniano, 

Censimento conservativo, nr. 2; NBM, Treviso, nr. 16. 

* Inclusi nella numerazione anche i fogli di guardia. 

**  La legatura è in un discreto stato di conservazione, ma presenta cucitura allentata e 

diffuse macchie di umidità sulla parte superiore della compagine dei fogli e sulla coperta. 

*** Agostino Da Treviso (1490-1550) fu insegnante di teologia, predicatore e priore del 

convento eremitano di S. Margherita a Treviso dal 1524 al 1526 e dal 1538 in poi. 

** **  Due mani: mano A (ff. 21v-22r, 50v, 65r-66r, 70r-v); mano B (ff. 54r-55r). In 

particolare: al f. 22r alfabeto greco; ai ff. 65v-66r Rubrica antecedentis 5 foliorum operi per 

alfabetum, in cui ad ogni vocabolo è associata una lettera a-e che rimanda alle stesse lettere poste in 

basso a destra nei cinque fogli precedenti.  

Tav. 1 
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2 

19 sec. XV terzo quarto 

SALLUSTIO, Invectiva in Ciceronem (ff. 1r-3v) 

ps. CICERONE, In C. Sallustium Crispum invectiva (ff. 3v-10v) 

CICERONE, Orationes in Catilinam (ff. 10v-59v) 

ps. CATILINA , Orationes adversus M. Tullium Ciceronem (ff. 59v-70v), 

acefalo 

Membr.; ff. I, 70, I’; 1-710; segnatura dei fascicoli; inizio fascicolo lato carne; 190 × 130 = 

23 [122] 45 × 21 [77] 32, rr. 23 / ll. 22 (f. 16r); rigatura a colore, con pettine. Note marginali di mano 

coeva; segni di attenzione in rosso. Al f. 1r pagina ornata con iniziale maggiore policroma a cappio 

intrecciato su fondo oro, maiuscole in oro, rosso e blu e, nel margine inferiore, due putti che reggono 

uno stemma; iniziali minori in oro a bianchi girari su fondo blu e rosso; rubriche; spazi riservati. 

Legatura moderna con piatti in cartone rivestiti di carta. 

Al f. 1r, nel margine inferiore, stemma su altro stemma eraso e iscrizione erasa di cui sono 

visibili solamente le ultime lettere: C P. Al f. I, segnatura di mano del sec. XVI: Numero 14. Sul 

dorso cartellino con indicazione del contenuto: Cicero In Catillinar[ie] (sec. XIX). Al f. 1r timbro 

del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con 

collocazione precedente: Camera 2, scaffale 1, lettera [.], numero [.], corretta in: camera 2, scaffale 

3, lettera F, numero 96/69, cancellata (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 3; Colò, Catalogo classici, 34-38; Ronchese, Cicerone, 

Virgilio, 14-17; Pellegrini, Livio e la biblioteca, 158; NBM, Treviso, nr. 19. 

Tav. 2
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3 

22 sec. XV primo quarto 

ENSELMINO DA MONTEBELLUNA, El planto de la Verzene Maria (ff. 1r-41r) 

Membr.; ff. II, 41, I’; bianco il f. 41v; 1-58, 1 f.; richiami decorati; inizio fascicolo lato 

carne; 180 × 134 = 15 [120] 45 × 15 / 8 [82] 29, rr. 20 / ll. 19 (f. 27r); rigatura a colore. Rare note 

marginali coeve. Al f. 1r pagina ornata con iniziale maggiore istoriata rappresentante la Madonna 

col Bambino su fondo blu e fregio vegetale policromo nei margini superiore, interno e inferiore; 

iniziali minori filigranate in rosso, blu e a inchiostro; rubriche. Legatura coeva con assi ricoperte in 

cuoio impresso a secco; dorso moderno in cuoio lacerato; borchia sul lato interiore in corrispondenza 

delle tracce della bindella. 

Al f. I’r prove di penna e annotazioni di mani dei sec. XV e XVI , fra cui: Si la amante mia 

observasse / li tempi che bonaza fesse. Come dimostra l’ex libris sul contropiatto anteriore: 

Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 

1811. Al f. Ir timbro: Municipio di Treviso, del sec. XIX prima metà. Sul contropiatto posteriore 

foglio di carta con un passo, di mano del sec. XIX, tratto dalla Storia della letteratura italiana di 

Girolamo Tiraboschi (2. ed., 1787-1794) riferito alla Lamentatio. Al f. IIv, di mano del sec. XIX, 

trascrizione delle parti illeggibili del f. 1r: Incipit oratio [seguono due righe tratteggiate] vulgariter 

a fratre Enselmino da Montebelluna ordinis fratrum Heremitarum Sancti Augustini. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 4; Serena, Fra’ E. da M.; Serena, Autore, 25, 29-31; 

Linder, Plainte de la Vierge, VI; Gargan, Cultura e arte a Treviso, 22 nr. 16 [che indica 

erroneamente il ms. con segnatura 122]; Turniano, Rilevazione condizioni, 132-135; Andreose, 

Censimento, 25-26; Andreose, Lamentatio; NBM, Treviso, nr. 22. 

Tav. 3
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25 sec. XV seconda metà 

PERSIO, Saturae (ff. 1r-19r) 

Cart.; ff. I, 21, I’; bianchi i ff. 20-21; 2-310, 1 f.; richiami; in-8°; 167 × 106 = 17 [101] 49 × 

12 [58] 36, rr. 24 / ll. 24 (f. 7r); rigatura a secco. Segni di attenzione. Iniziali semplici in rosso, viola 

e oro; rubriche. Legatura del sec. XVI con piatti in cartone e coperta in pergamena. 

Al f. 19r, sotto l’explicit, distico di mano del sec. XVI: Vere super ramulos canit altis 

vocibus ales, / remittuntque mitem nemora laeta sonum. Sul dorso segnatura: MS 29 (sec. XVIII). 

Come risulta dall’ex libris cartaceo sulla controguardia anteriore: Biblioteca Rossi n° LXXX.12, il 

codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso titolo di 

mano del sec. XIX su etichetta cartacea: Aulus Persius Flaccus Satire. Al  f. Ir timbro del sec. XIX 

prima metà: Municipio di Treviso. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 4; Falischia, Codici di Persio, 16-19, 37-44, 91-98; 

Colò, Catalogo classici, 39-44; Ronchese, Cicerone, Virgilio, 87-90; NBM, Treviso, nr. 25. 

Tav. 4
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36 1455 agosto 27, Treviso 

Vocabularium (ff. 4r-70r), acefalo* 

Cart.; ff. IV, 69 (71)**, II’; bianchi i ff. 3v, 70v-71v; 1-610, 79; richiami decorati; segnatura 

a registro; in-4°; 223 × 145 = 23 [144] 56 × 23 / 5 [74] 34 / 9, rr. 31 / ll. 30 (f. 19r); rigatura mista a 

colore, con pettine. Note marginali di mani coeve. Iniziali maggiori filigranate in rosso, blu e viola; 

segni di paragrafo in rosso e blu; al f. 2v disegno a inchiostro raffigurante una rosa dei venti. 

Legatura moderna di restauro (monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2000) con assi 

rivestite in pelle allumata con impressioni a inchiostro; tracce di dieci borchie e di due 

contrograffe***.  

Al f. 70r: Laus Deo. Amen. Tarvisii die vigessimo septimo augusti M°CCCC°LV°. 

Al f. 3r breve testo di carattere geografico di mano del sec. XV fine - XVI inizi, inc. Ad 

ultrascriptorum intelligentiam. Quatuor sunt venti principales flantes. Della stessa mano anche la 

rosa dei venti disegnata al f. 2v, la glossa dei ff 58v-59r, molte note marginali e gran parte delle 

correzioni del testo. Il codice appartenne a Ludovico da Fregona, come dimostra, al f. 1r, la nota di 

possesso di mano del sec. XV: Ludovici Fregone Tervisini liber est** **. Il  codice appartenne in 

seguito al convento francescano di S. Maria del Gesù, sempre di Treviso, come dimostra, al f. IIv, 

la nota di possesso, accompagnata dalla segnatura, di mano del sec. XVIII: Sanctae Mariae de Iesu, 

Tarvisii, Class. IX n° 24 F.S.V; la stessa nota si ripete anche al f. II ’v. Come segnala l’ex libris al f. 

IIv : Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne in seguito a Giambattista Rossi, che lo cedette alla 

biblioteca nel 1811. Sul dorso della legatura originale frammento di etichetta cartacea con titolo 

parziale di mano del sec. XIX: […]ologa. Al f. 2r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di 

Treviso. Al f. IIv etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera 3, numero 13, 

lettera E, scaffale 11 (sec. XIX ultimo quarto). 

Pani, Codici datati, 33; Bruniera, Legature medievali, 1.16-1.17; NBM, Treviso, nr. 35. 

* Il vocabolario latino inizia con il lemma Admitto. 

** Numerati 1-2 i ff. III -IV. 

** * Assieme al codice è conservata la legatura originale, del sec. XV terzo quarto, con assi 

rivestite di pelle allumata impressa a secco e tracce di cinque borchie e due fermagli, con evidenti 

lacerazioni e fori. 
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** **  Ludovico da Fregona fu un notaio attivo dal 1459 a Treviso, dove la sua famiglia si 

era trasferita nel 1350 da Serravalle, attualmente parte della città di Vittorio Veneto (in provincia di 

Treviso), nel sec. XV divisa in Ceneda e appunto Serravalle (Pani, Codici datati, 23). 

Tav. 5
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37 sec. XV prima metà 

Antologia di sonetti (ff . 1v-70r), lacunosa, precede il prologo, in lat. (f. 1r), 

acefalo* 

Cart. e membr (membr. il bifolio esterno dei fascicoli 2-4); ff. II, 56 (58)**, IV’; 

numerazione coeva in cifre arabe; 110, 211, 312, 411, 512; in-4°; 216 × 145 = 29 [129] 58 × 23 [84] 38, 

rr. 2 / ll. 28 (f. 28r); rigatura a colore. Iniziali semplici a inchiostro. Legatura di restauro con riuso 

delle assi antiche e rivestimento in cuoio sul dorso. 

Ai ff. 45r-v e 56r-v sonetti di mano del sec. XV trascritti su testo eraso. Al f. 58v, di mani 

coeve e del sec. XVI, prove di penna e data: MCCCCLXVIII die ultimo mensis augusti. Al f. 33r 

annotazione di mano del sec. XVII: Ditemi donne come vien chiamato co[…] / boschi nata, fra la 

spine pongente che […] / volse mise guasto e le menti dei […]***. Al f. 57v parte iniziale della nota 

al f. 33r, della stessa mano: Ditimi done come vien chiamato cossa nei bosci nata. Tra i ff. 11 e 12 

frammento di carta con note di spesa di mano del sec. XVII: Spesi per il chamufo lire 4. Bottoni da 

velada doane quatro lire 4, soldi 16. Bottoni da camisiola lire –, soldi 15. Sul piatto anteriore 

stemma a inchiostro non identificato recante la sigla: V. B. F. (sec. XVII). Sui contropiatti anteriore 

e posteriore note solo parzialmente leggibili e lacunose di mani del sec. XVII. Come risulta dall’ex 

libris cartaceo posto al f. Iv: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo 

cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro: Municipio di Treviso (sec. XIX prima metà). Al f. 

Iv, su frammento cartaceo proveniente dal dorso dell’antica legatura, titolo del volume: Anonimo. 

Poesie (sec. XIX); su etichetta cartacea, precedente collocazione depennata: Camera terza, numero 

7, lettera E/107 (sec. XIX ultimo quarto), collocazione che si trova anche sul contropiatto anteriore, 

solo parzialmente leggibile. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 6; Bruniera, Legature medievali, 5.2; NBM, Treviso, 

nr. 36. 

* Come si desume dal prologo, l’antologia comprende una serie di sonetti raccolti dallo 

scrivente in punto di morte, per la salvezza della propria anima. 

** N umerati 57 e 58 i ff. I’-II’. 

*** Lacune dovute alla rifilatura del margine del foglio di pergamena. 
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Tav. 6 
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38 

Composito. 

Cart.; ff. III, 220 (219)*, II’; 216 × 159. Legatura recente con piatti in cartone rivestiti di 

pergamena (monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2000)** . 

Il manoscritto è una raccolta di 41 sezioni contenenti orazioni e sermoni composti tra la 

fine del sec. XV e il 1579. Tutti i testi sono stati scritti in ambiente padovano e trevigiano in 

occasione delle festività natalizie o della festa di S. Vincenzo, oppure per essere letti durante le 

lezioni della Facoltà di teologia di Padova. Le sezioni medievali sono quattro: VIII (ff. 45-50); IX 

(ff. 51-58); XIII (ff. 73-76); XXV (ff. 142-145). I sermoni datati riportano date comprese tra il 1556 

e il 1579 e quasi tutti presentano come data topica Treviso. Ai ff. 42v, 44v e 58v annotazioni di un 

possessore contenenti elenchi di orazioni o testi, di mano del sec. XVI terzo quarto - XVII primo 

quarto. Ai ff. 81-84 segni di piegatura e del sigillo con cui vennero inviati. Al f. 83v dedica in versi 

al beato viccario (sec. XVI). Al f. 83r nota: Fa si Angeli canonici (discas) creo (ognuno) pro 

beneficiis conducant (sec. XVI). Al f. 84v disegno a inchiostro di mano del sec. XVI. Al f. 179r 

aggiunta del sec. XVI seconda metà: Nocturno Nabolitano: schanello de la musica de messer Petro 

[sic]. Sul dorso della legatura originale tracce illeggibili del titolo originale ed etichetta consunta 

con titolo di mano del sec. XVIII, anch’esso quasi del tutto illeggibile. Al f. IIIr timbro del sec. XIX 

prima metà: Municipio di Treviso. Al f. IIv etichetta cartacea con collocazione precedente, 

cancellata: Camera terza, numero 7, lettera G (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 6; Kristeller, Iter Italicum, II, 196; Bernardinello, 

Orazioni, 50-51; NBM, Treviso, nr. 37. 

VIII. ff. 45-50 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermo (ff. 45r-50v) 

Ff. 6; 16; in-8°; 154 × 100***, rr. 0 / ll. 23. 

Tav. 7 

IX. ff. 51-58 sec. XV seconda metà 



42 
 

Sermo (ff. 51r-54v) 

Ff. 8; bianchi i ff. 55-56; numerazione coeva in cifre arabe 189-196; 18; segnatura a registro; 

in-4°; 210 × 154****, rr. 30 / ll. 30; rigatura a colore, con pettine. 

Al f. 51r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva: Iesus. Al f. 51r nota di mano 

del sec. XVI : Pulcherima. Ai ff. 57v-58r breve sermone in latino di mano del sec. XVI. Al f. 57r 

nota di mano del sec. XVI: Hec est tabula in qua continentur omnes sermones suprascripti. Al f. 

58v nota della stessa mano: Nunc Christo redemptor peccamus. Al f. 58v elenco di orazioni di mano 

del sec. XVI. 

Tav. 8 

XIII. ff. 73-76 sec. XV ultimo quarto 

Sermo (ff. 73r-75v) 

Ff. 4; bianco il f. 76v; 14; in-4°; 215 × 159*****, rr. 0 / ll. 20. Iniziali semplici a inchiostro. 

Al f. 76r prove di penna e invocazioni del sec XV ultimo quarto: Sancta Maria Deo; Sancta 

Maria Dirofeno. 

Tav. 9 

XXV. ff. 142-145 sec. XV fine – XVI inizi 

GABRIELE OTTAVIANI DA PADOVA , Oratio (ff. 142r-145v) 

Ff. 4; 14; in-4°; 208 × 160 = 15 [153] 40 × 20 [105] 8 / 27, rr. 2 / ll. 30 (f. 144r); rigatura a 

colore. Iniziali semplici in rosso; rubriche. 

Al f. 142r titolo della stessa mano del testo: Sacratissimae theologiae fratris Gabrielis 

Patavini que habita Paduae in phano Sancti Augustini******. 

Tav. 10 

*  Numerato 32bis un foglio dopo f. 32. 

** Assieme al codice è conservata la legatura originale, del sec. XVI ultimo quarto, in 

cartone e in discreto stato di conservazione, ma con lacerazioni del dorso. 
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*** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è la seguente: 12 [134] 8 × 2 [10 / 88] (f. 46r). 

**** Sono tracciate solo le rettrici. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 21 [140] 49 × 20 [98] 36 (f. 54r). 

** *** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è la seguente: 12 [187] 16 × 13 [129] 17 (f. 75r). 

****** L a nota si riferisce all’autore del testo, Gabriele Ottaviani da Padova, baccelliere 

ordinario presso lo Studio teologico di Padova tra il 1496 e il 1497.
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41 sec. XV fine – XVI inizi 

QUINTILIANO , Institutio oratoria, compendio dei libri I, VIII e IX (ff. 3r-35v) 

LEON BATTISTA ALBERTI, Apologi centum (ff. 36v-57r), lacunoso 

Antologia di epigrammi, in lat.* (ff. 58v-75v), lacunoso 

MASO ALBIZZI , Epistolae (ff. 81r-85r) 

Cart.; ff. I, 155 (175)**, I’; bianchi i ff. 2r, 57v, 77v-80v, 85v-86v, 87v, 88v, 170v-172v, 

175r; 113, 2-316, 414, 517, 615, 78, 814, 9-1015, 1112; in-4°; 213 × 143***, rr. 0 / ll. 21; rigatura a secco. 

Più mani coeve e posteriori: di mano del copista che si sottoscrive i ff. 36v-73v, 87r, 88r, 89r e il 

titolo aggiunto al f. 81r. Iniziali semplici e lemmi in rosso; rubriche. Legatura moderna con piatti in 

cartone rivestiti di carta marmorizzata. 

Al f. 57r: Marius Alatius has fabellas transcripsit manu propria et […]dine pro 

currenti****. 

Al f. 58r, titolo di mano del copista: Epigrammata salsa. Il codice appartenne a Giovanni 

Antonio Oliva***** , come dimostrano, al f. 2v, l’antica segnatura e la nota di possesso: N° 403; 

Iohannes Antonii Oliva Tarvisini artium ac medicinae doctoris 1552. Di mano di Giovanni Antonio 

Oliva anche il sonetto Negl’africani lidi un serpe fero solitario s’annida / al f. 36r (seguito dalle 

iniziali I .B.B.), il madrigale di Giovanni Dalla Torre (1534-1600) ai ff. 76r-77r e i vari componimenti 

poetici ed orazioni di autori trevigiani contemporanei ai ff. 89v-170r, aggiunti nel corso della 

seconda metà del sec. XVI******.  Come segnala l’ex libris sul contropiatto anteriore: Biblioteca 

Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso 

etichetta cartacea con titolo: Porta et alii opuscola (sec. XIX). Al f. 3r timbro: Municipio di Treviso, 

del sec. XIX prima metà. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, 

cancellata: Camera terza, numero 9, lettera E, numero 199 (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 7-8; Massetani, Ricerche, 108-110; Kristeller, Iter 

Italicum, II, 196; Cardini, Preliminari, 156, 164. 

* Tra gli autori degli epigrammi sono stati identificati Angelo Angeni (1456-1527), Pico 

della Mirandola (1463-1494), Angelo Poliziano (1454-1494), Gregorio da Città di Castello (1414-

1464). 
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**  Il primo foglio è numerato 2; caduta degli originali ff. 54, 59, 63, 96-100, 109-113, 128, 

134, 147, 161-162, 173. 

*** Ai ff. 3r-57v sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione; la ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 20 [155] 38 × 41 [50] 52 (f. 25r). Ai ff. 58v-89r lo 

specchio di scrittura è individuato dalla piegatura dei fogli; la ripartizione approssimativa dello 

schema di impaginazione è: 20 [168] 25 × 35 [72] 36 (f. 69r).  

**** Si tratta della sottoscrizione con l’uso di uno pseudonimo del copista fiorentino Maso 

Albizzi (1478-1524; cfr. Cardini, Preliminari, 164). È preceduta dalla copia della sottoscrizione del 

ms. da cui è stato copiato: Has fabellas coeperam scribere die lunae indiluculo mane XVI decembris 

1437 Bononiae. Complevi die XXIIII eiusdem mensis hora 19 diei martis. Deo gratiae Ba. Al. 

(Firenze, Museo Horne, n.5/30; cfr. https://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaScheda.php?ID=189 

668). 

***** Giovanni Antonio Oliva (1515-1590) fu un notaio e medico trevigiano, rettore dello 

Studio di Medicina a Bologna (cfr. D’Alessi, Libri di un trevigiano). 

****** Tra gli autori sono stati riconosciuti il sacerdote Giovanni Maria Bisano (ca.1550-

1612), il notaio Francesco Causini (morto nel 1585), il vescovo di Treviso Francesco Corner (1547-

1598), Pietro Della Porta (ca.1530-1605), Bartolomeo Malombra (sec. XVI), Pietro Oliva (nato nel 

1554), Giovanni Serravalle (sec. XVI). 

Tav. 11 

https://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaScheda.php?ID=189668
https://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaScheda.php?ID=189668
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42 sec. XV ultimo quarto 

LEONARDO MONTAGNA, Opera 

Institutum sectandi Christianam philosophiam, in volgare (ff. 1r-10r) 

Carmina pro defensione mulieris, in volgare (ff. 11r-24r) 

Descriptio prudentiae, fortitudinis, iustitiae et temperantiae, in volgare 

(ff. 25r-47r) 

Laudatio Borsii Estensis ducis, in volgare (ff. 48r-53v) 

Trattato delle quattro virtù cardinali, inc. Perché la misericordia e la verità 

custodissero lo re… e pertanto anno quatro virtude cardinalle. (ff. 57r-111r) 

Cart.; ff. II, 116 (111)*, I’; bianchi i ff. 10v, 24v, 47v, 54-56, 111v-116v; 1-410, 5-68, 7-

1210; richiami decorati; in-4°; 219 × 144 = 27 [130] 62 × 25 [86] 33, rr. 18 / ll. 17 (ff. 1r-56v: 16r); 

28 [143] 48 × 20 [86] 8 / 30, rr. 26 / ll. 25 (ff. 57r-116v: 65r); rigatura a secco. Iniziali grandi in oro 

a tralci intrecciati su fondo policromo oppure a tralci intrecciati a inchiostro; iniziali medie 

filigranate in rosso e blu; iniziali piccole semplici e segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole 

toccate di rosso. Legatura del sec. XIX prima metà con piatti in cartone rivestiti di pergamena. 

Al f. 53v, in lettere maiuscole toccate di rosso: Laus tibi Criste, quia finitus liber iste. Finis. 

Al f. 1r sul margine superiore, titolo di mano del sec. XVI: Leonardo Montagna versi. Item 

Trattato delle quatro virtù cardinali. Iniominia. Perché la misericordia. Il codice appartenne alla 

biblioteca del convento eremitano dei SS. Filippo e Giacomo di Padova, e venne acquisito da Jacopo 

Capitanio tra la fine del sec. XVIII e l’inizio del sec. XIX, come dimostra l’etichetta cartacea con 

segnatura di sua mano: N° 5 sulla controguardia anteriore; alla sua morte, nel 1853, lo lasciò alla 

biblioteca. Sul dorso etichetta cartacea con titolo: Montagna. Poesie. Ms. (sec. XIX). Sul 

contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera III, 

scaffale 7, lettera E, numero 12 (sec. XIX ultimo quarto). 

Tomasini, Bibliothecae Patavinae, 77; Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici 

letterari numerizzati, nr. 5; Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 8; Biadego, Appendice, 58-111; 

Biadego, Leonardo Montagna, 310-311; Kristeller, Iter Italicum, II, 196; NBM, Treviso, nr. 40; 

Sanzotta, Leonardo Montagna. 
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* Non numerati i ff. 112-116. 

Tav. 12 
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10 

43 

Composito. 

Cart.; ff. I, 137*, I’; 215 × 148. Legatura restaurata del sec. XIX prima metà con piatti in 

cartone rivestiti di pergamena (monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, novembre 

1996). 

Il ms. si compone di sette sezioni: I (ff. 1-12) sezione medievale; II (ff. 1-2) sezione 

medievale; III (ff. 1-14) sezione medievale; IV (ff. 1-12) sezione medievale; V (ff. 1-10) ALMERICO 

FEDELI PICCOLOMINI, Le esequie di messer Tommaso Aveduto Farnese (sec. XVI prima metà); VI 

(ff. 1-4), TORQUATO TASSO, Gerusalemme liberata (sec. XVII prima metà), estratto; VII (ff. 1-77) 

ANGELO PORTENARI, Trattato sulle monete e i pesi antichi (sec. XVII primo quarto). 

Il manoscritto è una raccolta di sezioni contenenti principalmente componimenti poetici. Il 

codice, contraddistinto dalla segnatura E tracciata sulla controguardia anteriore, appartenne a Jacopo 

Capitanio, il quale, su segnalazione del bibliofilo veneziano Jacopo Morelli, indicò che alcuni dei 

fascicoli contenuti provenivano dalla biblioteca del convento eremitano dei SS. Filippo e Giacomo 

di Padova e, alla sua morte, nel 1853 lasciò il codice alla biblioteca. Sul dorso titolo di mano del 

sec. XIX prima metà: Miscellanea manoscritta. Sulla controguardia anteriore collocazione 

precedente, depennata: Camera terza, scaffale 7, lettera E, numero 43 (sec. XIX ultimo quarto). 

Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici letterari miscellanei, E; Bampo - Bailo, 

Catalogo numerico, 9; Cian, Ballate e strambotti; Cian, Nota aggiunta; Serena, Cultura umanistica, 

222-223; Morpurgo, Opere volgari, 452, 476; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Basile, Delizie, 274-

284; Lippi, Notizie di manoscritti, 117-126; Formentin, Ballata, 87; Jennings, Senza vestimenta, 

[29], 161-162, [178], 182, 247-248; Janke - Nádas, San Lorenzo palimpsest, XIII, 73. 

I. ff. 1-12 sec. XV prima metà 

Antologia di componimenti poetici (ff.1r-12v)**, fra cui:  

Ballata, inc. Cun lagrime bagnandome / (f. 6v; cfr. LIO-ITS, 7565, 8404) 

Ballata, inc. Poi che da ti mi conven partir via / (f. 6v; cfr. LIO-ITS, 

31745) 
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Ballata, inc. Che pena è questa al cor che sì non posso / (f. 7r; cfr. LIO-

ITS, 5477, 5478) 

Sirventese, inc. Dilexi quoniam te vidi bella / (f. 7v; cfr. LIO-ITS, 10662, 

10663) 

Ballata, inc. Amor che m’ai conduto a l’ultim’ora / (f. 9v; cfr. LIO-ITS, 

1925, 1927) 

Ballata, inc. Traditor ladro, zamai nol credea / (f. 11v; cfr. LIO-ITS, 

43542, 46202) 

LEONARDO GIUSTINIAN, Strambotto, inc. Più leto amato de sto mondo fui 

/ (f. 12r; cfr. LIO-ITS, 31459) 

Ff. 12; 18, 24; in-4°; 214 × 148***, rr. 0 / ll. 23. Due mani: mano A (ff. 1r-8v); mano B (ff. 

9r-12v). 

Al f. 12v, nel margine inferiore, nota di possesso del sec. XVIII terzo quarto: Alberto 

Fortis****. Il codice proviene molto probabilmente dalla biblioteca del convento eremitano dei SS. 

Filippo e Giacomo di Padova. 

Tav. 13 

II. ff. 1-2 sec. XIV nono decennio 

SIMONE SERDINI, Canzone, inc. Se may con alto e precioso stile / (ff. 1r-2r; 

cfr. Pasquini, Simone Serdini, 149-152). 

Ff. 2; 12; in-4°; 210 × 143*****, rr. 29 / ll. 27; rigatura a colore, con pettine. Iniziali 

filigranate o semplici in ocra e a inchiostro; al f. 2v disegno in ocra e a inchiostro raffigurante una 

Madonna con bambino. 

Al  f. 2r, su sottoscrizione erasa: Deo gratias. Ego Iohanes Salarinus scripsi******. 

Tav. 14 

III. ff 1-16, 1-26 sec XVI primo decennio 
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GIOVANNI SABADINO DEGLI ARIENTI, Descrizione del giardino della viola (ff. 

1r-14r) 

GIOVANNI SABADINO DEGLI ARIENTI, Lettera consolatoria a Nicolò Lardi (ff. 

1r-26r) 

Ff. 42; bianchi i ff. 14v-16v (op. 1), 26v; 1-48, 510; richiami verticali; in-4°; 210 × 

140*******, rr. 0 / ll. 18. Iniziali maggiori semplici in oro su fondo verde o rosso con fregio vegetale 

policromo; iniziali minori semplici in rosso e blu; rubriche in rosa. Tagli in oro. 

Al f. 26r stemma non identificato. I due fascicoli sono stati ritenuti autografi (cfr. Lippi, 

Notizie di manoscritti, 117-126). Appartennero ad Antonio Vallisnieri******** e successivamente 

ad Alberto Fortis, come indicano le note di possesso al f. 1r della prima opera: Antonii Valsinerii et 

postea fratris Alberti Fortis ex dono. In seguito passarono alla biblioteca del convento eremitano dei 

SS. Filippo e Giacomo di Padova come indicato da Jacopo Capitanio. 

Tav. 15 

IV . ff. 1-12 sec. XV seconda metà 

Miscellanea poetica, in lat. e volg. (ff. 1r-9r), fra cui: 

JACOPO SANGUINACCI, Madrigale, Felice chi mesura ogni suo passo / (1r-

2v; cfr. Gorni - Malinventi, REMCI, 14.091.5) 

Canzone, inc. Quanto peccato fai a farme torto / (f. 5r-v; cfr. IUPI, 1399) 

Sonetto, inc. Asay dolente rimanea el mio core / (f. 6r-v; cfr. IUPI, 131) 

TITO VESPASIANO STROZZI, Eroticon (ff. 7r-9r), estratti******** 

Ff. 12; bianchi i ff. 3-4, 9v-12v; 14, 28; in-4°; 215 × 146 = 27 [136] 52 × 27 [87] 32, rr. 2 / 

ll. 28 (f. 8r); rigatura a colore. Iniziali semplici a inchiostro; rubriche; spazi riservati. 

Tav. 16 

* Ogni opera è numerata autonomamente, per cui il manoscritto è privo di una numerazione 

complessiva. 

**  Cinque ballate e due strambotti sono contenuti anche nel ms. Firenze, Biblioteca 

Nazionale Centrale, Magl. 1078 (cfr. Cian, Nota aggiunta, 507-508); per tre delle ballate si 

conoscono accompagnamenti musicali di autori quali Giovanni Ciconia (Cun lagrime bagnandome, 
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f. 6v) e Francesco Landini (Poi che da ti mi conven partir via, f. 6v; Che pena è questa al cor che sì 

non posso, f. 7r) (cfr. Jennings, Senza vestimenta, 248). 

*** Non esiste specchio rigato. Le righe verticali di giustificazione sono ottenute attraverso 

la piegatura dei fogli. La ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 18 [165] 31 

× 35 [40 / 38] 35 (f. 5r). 

**** Alberto Fortis (Padova, 1741 – Bologna, 1803), naturalista padovano, entrò 

nell’ordine degli Eremitani nel 1757 e dimorò nel convento padovano dell’Ordine fino al 1766, 

quando decise di allontanarsi dall’Ordine stesso per dedicarsi agli studi naturalistici. 

***** Non è tracciata la riga verticale di giustificazione esterna. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 20 [119] 61 × 20 [95] 18 (f. 2r). 

****** Giovanni Salarino fu frate predicatore minore e maestro di teologia a Padova e morì 

nel 1385 (cfr. Tomasini, Urbis Patavinae inscriptiones, 61-62). 

******* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 22 [133] 55 × 23 [85] 32 (f. 12r). 

******** Antonio Vallisnieri (1708 - 1777) fu un affermato naturalista e molto 

probabilmente fu lui a possedere il codice e a farne dono ad Alberto Fortis. Meno probabile 

l’identificazione con Antonio Vallisnieri padre (1661 - 1730), illustre medico e collezionista, già 

deceduto alla nascita di Alberto Fortis. 

********* Gli estratti presenti sono: De lepore dominae fugitivo, inc. Dicite Io nymphae 

nemorum secreta colentes (ff. 7r-8r; cfr. Poeti latini, 262-266); De die natali Anthiae, inc. Natalem 

dominae mecum celebrate coloni (f. 8r-v; cfr. Poeti latini, 280-283); Ad Pisanum pictorem 

statuariumque, antiquis comparandum, inc. Quis Pisane tuum merito celebrabit honorem (ff. 8v-9r; 

cfr. Poeti latini, 272-274). 
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47 

Composito. 

Cart.; ff. I, 55 (64)*, I’; 210 × 142. Legatura del sec. XIX prima metà con piatti in cartone 

rivestiti di pergamena. 

Il ms. si compone di tre sezioni medievali: I (ff. 1-41); II (ff. 43-52); III (ff. 54-64). 

Il codice appartenne al convento eremitano dei SS. Filippo e Giacomo di Padova. 

Contraddistinto dalla segnatura F tracciata sulla controguardia anteriore, appartenne 

successivamente a Jacopo Capitanio, il quale, alla sua morte, nel 1853 lo lasciò alla biblioteca. Sul 

dorso etichetta del sec. XIX con titolo: Miscellanea manoscritta. Sulla controguardia anteriore 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, scaffale 7, lettera E, numero 47 (sec. XIX ultimo 

quarto). 

Morelli, Codices manuscripti, 158; Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici letterari 

miscellanei, F; Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 12-13; Serena, Cultura umanistica, 222, n. 1; 

Netto, Vicende, 34; Kristeller, Iter italicum, II, 195; Ronconi, Antonio Beccaria, 413; Pesce, Vita 

socio-culturale, 93, n. 157; Pani, Codici datati, 34-35; Heimann, Ars und Scientia, 25-28; Kemper 

- Seelbach, Jacobus Ragona, 259. 

I. ff. 1-41 1456 marzo 7 

Miscellanea poetica, in volg. (ff. 1r-21r), fra cui:  

MICHELE DELLA VEDOVA , Lamento di Costantinopoli (ff. 1r-12r; cfr. 

IUPI, 1359) 

Sestina narrativa, inc. Quella che po farme al sazo sezo / (f. 12v; cfr. 

Carboni, Incipitario, I, 3274) 

FRANCESCO PETRARCA, Sonetto, inc. Rotta è l’alta colonna e ‘l verde 

lauro / (f. 12v) 

Strambotto, inc. Merzé te chiamo adolze anima mia / (f. 15v; cfr. IUPI, 

965) 
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LEONARDO GIUSTINIAN, Canzone, inc. Tanto lasso e canterazo / (ff. 15v-

17r; cfr. IUPI, 1721) 

Sonetto, inc. Potess’io far un cerchio cum le brazza / (f. 20r; cfr. IUPI, 

1321) 

MALATESTA MALATESTA , Sonetto, inc. Se io ho falì may contra el tuo bel 

viso / (f. 20r; cfr. LIO-ITS, 37312) 

Sonetto, inc. Questo huom zentil che dato m’a mangiare / (f. 20v; cfr. 

IUPI, 1447) 

GIOVANNI ANTONIO ROMANELLO, Sonetto, inc. Sconsolato arbosello, 

anchor sei vivo / (f. 21r; cfr. IUPI, 1512) 

Ff. 34; bianchi i ff. 22-41; 112, 211, 35, 46; in-4°; 209 × 141**, rr. 0 / ll. 27. Maniculae. Segni 

di paragrafo in rosso. 

Al f. 12r, parzialmente leggibile con lampada di Wood: Ego Angellus de Coderta 

iurisconsultus scolar […] die septimo [mensis] marcii 1456 subscripsi […].  

Al f. 1r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva: Iesus. Il codice è di mano di 

Angelo da Coderta e presenta al f. 1r, nel margine inferiore, entro corona d’alloro, lo stemma della 

famiglia trevigiana da Coderta*** . Al f. 21v strambotto di mano del sec. XVII: inc. Al glorioso 

asspeto ninfa /. 

Tav. 17 

II. ff. 43-52 sec. XV terzo quarto 

OGNIBENE BONISOLI, Oratio nuptialis (f. 43r-v; cfr. Bertalot, Initia 

Humanistica Latina, 2328) 

OGNIBENE BONISOLI, Oratio in nuptiis Gabrielis Cremae et Paulae Ubertae 

(ff. 44r-45v; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 8230) 

Oratio pro domina Margarita Magnifici Mantuani filia, inc. Maxima hac in 

re, illustrissimi princeps (ff. 45v-46v; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 

11675) 
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ANTONIO BECCARIA, Oratio in Terentium (ff. 47r-48r; cfr. Ronconi, Antonio 

Beccaria, 423-426) 

Ff. 10; bianchi i ff. 48v-51r, 52v; 110; in-4°; 210 × 142****, rr. 1 / ll. 31; rigatura a colore. 

Iniziali semplici a inchiostro; rubriche. 

Ai ff. 51v-52r, di mano del sec. XV ultimo quarto, due panegirici in versi, in lat. (ff.  51v-

52r). Al f. 51v, nel margine superiore, invocazione di mano del sec. XV ultimo quarto: Iesus 

Christus. 

Tav. 18 

III. ff. 54-64 sec. XV terzo quarto 

JACOPO RAGONA, Artificialis memoriae regulae (ff. 54r-64v; cfr. 

Zappacosta, Studi e ricerche, 35-55) 

Ff. 11; 16, 25; in-4°; 210 × 140*****, rr. 0 / ll. 34. Iniziali semplici a inchiostro. 

Tav. 19 

* Salto di numerazione tra i ff. 25-27, 52-54; caduta degli originali ff. 30-33, 37-38, 42. 

** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 15 [151] 43 × 12 [12 / 79] 38 (f. 8r). 

*** La famiglia da Coderta, di origine tedesca, si stabilì a Treviso a partire dal sec. XII. 

Presentano lo stesso stemma anche i mss. 80 e 170 (cfr. schede nr. 18 e 41). Angelo da Coderta, nato 

a Treviso tra il 1420 ed il 1430, fu giudice ed erudito, nonché autore di alcune poesie (cfr. Binotto, 

Personaggi illustri, 179). 

**** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione e la rettrice superiore. La 

ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 16 [161] 33 × 21 [104] 17 (f. 45r). 

** * ** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 9 [163] 28 × 25 [100] 15 (f. 55r). 
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52 sec. XV fine – XVI inizi 

Miscellanea umanistica (pp. 1-106), fra cui:  

FRANCESCO DI MOTTA DI LIVENZA, Epigrammi, in lat. (pp. 1-19) 

FRANCESCO DI MOTTA DI LIVENZA, In divae Mariae laudem (pp. 21-33; 

cfr. Piovesan, Franciscus Mothensis, 3-9) 

ANTONIO BROGNANIGO, carme, inc. Dive tuum reperit templum studiosa 

iuventus / (pp. 45-46) 

RAFFAELE ZOVENZONI, Istrias, estratti dal libro III (pp. 51-59; cfr. 

Zovenzoni, Istrias 3) 

Sermones (pp. 81-87) 

Cart.; ff. II,  53 (pp. 106)*, II’; bianche le pp. 20, 34-36, 42-44, 61, 76, 80, 86, 102; 110, 212, 

310, 417, 54; in-4°; 213 × 135 = rr. 0 / ll. 25 (pp. 1-20: p. 13)** ; 20 [150] 43 × 18 [73] 44, rr. 24 / ll. 

23 (pp. 21-44: 31); rr. 0 / ll. 29 variabili (pp. 45-64, 77-82: p. 45)*** ; 24 [149] 40 × 18 [77] 40, rr. 

2/ ll. 20 (pp. 65-76: 67); rr. 0 / ll. 24 (pp. 83-86: p. 83)**** ; rr. 0 / ll. 34 (pp. 87-98: p. 95)*****; rr. 

0 / ll. 27 (pp. 99-106: p. 103)******; rigatura a secco (pp. 1-20, 45-106), rigatura mista a colore, 

con pettine (pp. 21-44). Più mani: mano A (pp. 1-19, 21-33, 45-60, 62-64, 77-79, 83-85, 87-98); 

mano B (pp. 37-41, 81-82, 99-102, 103-106); mano C (pp. 65-75). Iniziali maggiori vegetali e 

iniziali minori semplici a inchiostro. Legatura moderna con piatti in cartone rivestiti di carta; dorso 

in pergamena. 

A p.1, nel margine superiore, invocazione di mano coeva: Iesus Christus. A p. 65, nel 

margine superiore, invocazione di mano coeva: Iesus. Sul dorso del volume titolo di mano del sec. 

XVII : Francisci Mothensis Fragmenta. Tra le pp. 10-11, 16-17 e 50-51 frammenti di carta con note 

biografiche e bibliografiche della stessa mano del sec. XVII cui si devono i frammenti cartacei 

presenti nel ms. 156 (scheda nr. 41), tra le quali quelle relative a Niccolò Montefalco*******. A p. 

51 nota di natura bibliografica di mano del sec. XVII. Come dimostra l’ex libris posto su etichetta 

cartacea sul contropiatto anteriore: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, 

che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: Francisco 

carmina. A p. 1 timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore 

etichetta cartacea con collocazione precedente, cancellata: Camera terza, numero 8, lettera E, 

numero 52 (sec. XIX ultimo quarto). 
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Bampo - Bailo, Catalogo numerico; 13-14; Gorni, Antonio Broganigo; Piovesan, 

Franciscus Mothensis; Kristeller, Iter Italicum, II, 196; Turniano, Censimento conservativo, nr. 12; 

NBM, Treviso, nr. 44; Comiati - Sacchini, Petrarch commentary. 

* Invertito il f. corrispondente alle pp. 53-54 con quello alle pp. 55-56 e il f. corrispondente 

alle pp. 93-94 con quello alle pp. 95-96. 

** Alle pp. 1-20 sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa della pagina è: 18 [143] 52 × 17 [7 / 68] 43 (p. 13). 

***Alle pp. 45-64 e 77-82 le righe di giustificazione verticali sono individuate mediante 

piegatura dei fogli. La ripartizione approssimativa della pagina è: 15 [181] 17 × 35 [40 / 39] 21 (p. 

45). 

****Alle pp. 83-86 è tracciata solamente la riga verticale di giustificazione interna. La 

ripartizione approssimativa della pagina è: 15 [151] 47 × 21 [114] (p. 83). 

*****Alle pp. 87-98 sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa della pagina è: 10 [180] 23 × 16 [79] 40 (p. 95). 

******Alle pp. 99-106 le righe di giustificazione verticali sono individuate mediante 

piegatura dei fogli. la ripartizione approssimativa della pagina è: 13 [177] 23 × 33 [35 / 33] 34 (p. 

103). 

***** **  Niccolò Montefalco (Portogruaro, ca. 1470 - ?), giudice e scrittore, è autore di 

epigrammi indirizzati al poeta Francesco Mottense (1463 ca. - 1536/38) e destinatario di epigrammi 

di quest’ultimo.  

 

Tav. 20
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13 

56 1455 giugno 20 

GASPARINO BARZIZZA, Orthographia (ff. 1rA-67vB) 

Cart.; ff. II, 69, I’*; bianchi i ff. 68-69; numerazione coeva in cifre arabe; 1-610, 79; richiami; 

in-4°; 289 × 204 = 33 [191] 65 × 28 [56 (13) 57] 50, rr. 2 / ll. 45 (f. 17r); rigatura a colore. Rare note 

marginali coeve. Spazi riservati. Legatura coeva in assi nude decorate a inchiostro; dorso in cuoio 

di epoca moderna; contrograffa e traccia di bindella in cuoio** . 

Al f. 67vB: Explicit liber elegantissimus Orthographye edite per doctorem egregium et 

famosum magistrum Gasparinum de Bergamo preceptorem meum. Scribi completus per me 

Bartolameum Bonamsperam Tarvisinum communis Asilli salariatum grammatice professorem, die 

vigesimo mensis iunii millesimo quadringentesimo quinguagesimo quinto. Ad honorem onnipotentis 

Dei eiusque gloriosissime matris virginis Marie beatorumque sanctorum Marci et Liberalis 

protectorum nostrorum omniumque sanctorum et sanctarum Dei. Amen***. 

Al f. 1r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva: Christus. Adsit principio Virgo 

Maria meo. Sul piatto anteriore etichetta membranacea del sec. XV con titolo: Orthographia. Come 

dimostra l’ex libris su etichetta cartacea sul contropiatto anteriore: Biblioteca Rossi n°, il codice 

appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro del sec. XIX 

prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione 

precedente, depennata: Camera terza, numero 7, lettera P, numero 69 (sec. XIX ultimo quarto). Sul 

contropiatto anteriore foglio incollato con note biografiche relative a Gasparino Barzizza di mano 

del sec. XX****. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 14-15; Serena, Cultura umanistica, 66-68; Gargan, 

Giovanni Conversini, 106; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Mercer, Teaching, 131, 155; Pesce, Vita 

socio-culturale, 175, n. 641; Pani, Codici datati, 35-36; Bruniera, Legature medievali, 5.8; Barbero, 

Appunti; Barbero, Orthographia, 23-24, 154-155; Pellegrini, Girolamo Bologni. Orthographia, 23; 

Gargan, Libri e maestri, 26, n. 3. 

* Il f. I’ è costituito da un frammento membranaceo del sec. XIV seconda metà a contenuto 

grammaticale. 

** Il codice è in buono stato di conservazione, ma presenta la cucitura allentata e un parziale 

distacco di alcuni fascicoli. 
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*** Bartolomeo Spera (o Spiera) da Cornoledo fu allievo di Gasparino Barzizza a Padova 

attorno al 1410 e poi professore di grammatica a Treviso ed Asolo fino alla morte, avvenuta attorno 

al 1460. Lo stesso copista copiò anche, in data 11 novembre 1452, parte del ms. Belluno, Biblioteca 

Lolliniana, 51: cfr. Giovè Marchioli - Granata, Manoscritti medievali di Belluno e Rovigo, nr. 46. 

** ** Sul retro del foglio, avviso a stampa di una tombola presso S. Maria del Rovere a 

Treviso. 

Tav. 21 
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57 sec. XV terzo quarto 

FRANCESCO FILELFO, Mediolanense Convivium primum (ff. 1r-29r) 

BUONACCORSO DA MONTEMAGNO il giovane, De nobilitate (ff. 31r-49v; cfr. 

Bertalot, Initia Humanistica Latina, 891, 2235) 

Cart.; ff. I, 50, I’; bianchi i ff. 29v-30v, 50; 1-510; richiami; segnatura a registro; in-folio; 

293 × 221 = 34 [188] 71 × 31 [134] 56, rr. 33 / ll. 32 (f. 16r); rigatura mista a colore, con pettine. 

Due mani: mano A (ff. 1r-29r); mano B (ff. 31r-49v). Rubriche; spazi riservati. Legatura moderna 

con piatti in cartone rivestiti di pergamena. 

Sul dorso, titolo di mano moderna: Francesco Filelfo. Al f. Iv note bibliografiche moderne 

di due mani differenti, tra le quali la stessa del titolo sul dorso. Il codice appartenne dapprima al 

convento domenicano di S. Nicolò di Treviso (cfr. Articolo IX, 215-216) e, in seguito, come dimostra 

l’ex libris su etichetta cartacea sulla controguardia anteriore: Biblioteca Rossi n°, a Giambattista 

Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di 

Treviso. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 15; Gargan, Studio teologico, 123 n. 4; Kristeller, Iter 

Italicum, II, 195; Gionta, Convivia, 30, 101, 103-104, 123-126; Turniano, Censimento conservativo, 

nr. 18; NBM, Treviso, nr. 47. 

Tav. 22
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73 sec. XIV seconda metà 

Lectionarium (ff. 1r-128v), lacunoso 

Membr.; ff. I, 128, I’; 110, 214, 3-712, 88, 9-1112; richiami incorniciati; inizio fascicolo lato 

carne; 243 × 178 = 14 [175] 54 × 25 [115] 38, rr. 22/ ll. 21 (ff. 1r-106r: 19r)*; rigatura a colore. 

Notazione musicale quadrata nera su tetragramma in rosso (ff. 114v-128v)** . Iniziali maggiori e 

minori filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche; annotazioni liturgiche e maiuscole 

toccate in rosso. Legatura del sec. XV seconda metà con assi ricoperte di cuoio; dorso in cuoio di 

epoca moderna; cantonali, fermagli e borchie metalliche, lacci e bindelle in cuoio***. 

La controguarda posteriore è costituita da un frammento di manoscritto liturgico del sec. 

XV con notazione musicale quadrata. Il codice appartenne al monastero domenicano di S. Paolo di 

Treviso, come si deduce dalla formula di professione delle monache al f. 106v (inc. Ego soror … 

facio professionem et promitto; cfr. Molena, Studio paleografico, [10-11]). Sul dorso titolo su 

etichetta cartacea: Anonimo epistolario, barrato (sec. XIX). Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: 

Municipio di Treviso. Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, 

depennata: Camera terza, numero 7, lettera P, numero 73 (sec. XIX ultimo quarto). Sul piatto 

posteriore titolo: Lectionarium gotthicum (sec. XX). Al f. Iv foglio incollato con note bibliografiche 

del sec. XX. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 18; Molena, Studio paleografico, [10-11]; Turniano, 

Censimento conservativo, nr. 14; NBM, Treviso, nr. 60. 

* Ai ff. 107r-114r viene sfruttato lo stesso schema di impaginazione per una scrittura a due 

colonne: la ripartizione approssimativa della pagina è quindi: 14 [175] 54 × 25 [53 (10) 52] 38 (f. 

111r).  

**  Il rapporto tra righe e linee in relazione alla presenza di notazione musicale è il seguente: 

rr. 24 / ll. 6 + tetragrammi 6. Notazione musicale è inserita anche al f. 106v con il seguente rapporto 

tra righe e linee: rr. 24 / ll. 9 + trigrammi 7.  

*** Il codice è conservato all’interno di una custodia di cartone di epoca moderna. 
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76 sec. XIV seconda metà 

ALESSANDRO DI VILLEDIEU, Doctrinale puerorum (ff. 1r-40r) 

Membr.; ff. I, 40, I’; 1-58; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 260 × 185 = 12 

[207] 41 × 24 [111] 50, rr. 68 / ll. 34 (f. 13r); rigatura a colore. Note marginali e interlineari coeve. 

Al f. 1r pagina decorata con iniziale maggiore istoriata, fregio vegetale in rosso e verde nei margini 

superiore e interno e, nel margine destro, immagine di una figura umana; iniziali minori semplici e 

segni di paragrafo in rosso. Legatura del sec. XV in assi nude; dorso in cuoio; traccia di bindella in 

cuoio*. 

Sul contropiatto anteriore e ai ff. I, 40v, I’ disegni e prove di penna dei sec. XV e XVI. Al 

f. Iv titolo di mano moderna: Alexandri de Vila, vulgo grammatici opus, vide L 4.21. Sul dorso 

residui di etichetta cartacea con tracce del titolo (sec. XIX). Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: 

Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, 

cancellata: Camera terza, numero 7, lettera P, numero 76 (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 18; Bruniera, Legature medievali, 5.3; Turniano, 

Rilevazione condizioni, 140-144; NBM, Treviso, nr. 63. 

* Nonostante il codice sia in buono stato di conservazione, il cuoio del dorso è lacerato e 

vi sono macchie di umidità. 

Tav. 24





 

67 
 

17 

79 sec. XV seconda metà 

 [post 1461 - ante 1500] 

FRANCESCO FILELFO, Consolatio ad Iacobum Antonium Marcellum, 

patricium Venetum et equitem auratum de obitu Valerii filii (ff. 1r-130v) 

Cart.; ff. II I, 130, I’; 1-158, 1610; richiami verticali; in-4°; 238 × 169 = 36 [139] 63 × 20 / 7 

[90] 7 / 11 / 16 / 18, rr. 23 / ll. 22 (f. 28r); rigatura a secco. Al f. 1r pagina decorata con cornice 

policroma a bianchi girari ed elementi vegetali con medaglioni figurati e putti e iniziale in oro a 

bianchi girari su fondo policromo*; titolo in rosso. Legatura del sec. XIX prima metà con piatti in 

cartone ricoperti di pergamena. 

Note marginali di mano del sec. XVII ai ff. 65v, 76r, 99v. Tra i ff. 97v e 98r frammento 

cartaceo con nota lacunosa di mano del sec. XVII solo parzialmente leggibile. Sul dorso titolo in 

caratteri dorati su etichetta cartacea rossa del sec. XIX prima metà: Philelphus De consolatione ms. 

Il codice appartenne alla biblioteca del convento eremitano dei SS. Filippo e Giacomo di Padova ed 

in seguito, come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea sulla controguardia anteriore: N° 4, a 

Jacopo Capitanio che alla sua morte, nel 1853, lo lasciò alla biblioteca. Sulla controguardia anteriore, 

nell’angolo superiore esterno, segnature di mano di Jacopo Capitanio: N° 5; N° 4. Sulla 

controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, 

scaffale 7, lettera D, numero 79 (sec. XIX ultimo quarto). 

Tomasini, Bibliothecae Patavinae, 78; Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici 

letterari numerizzati, nr. 4; Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 19; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; 

Adam, Francesco Filelfo, 540; François, Towards a critical edition; François, Private and public 

sides, 560, n. 50; François, Francesco Filelfo’s Consolatio, 35, 505. 

* Nei medaglioni sono raffigurati Francesco Filelfo, suo figlio Olimpo Gellio, il 

destinatario veneziano dell’opera Jacopo Antonio Marcello e suo figlio Valerio. 
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80 sec. XV prima metà 

GOFFREDO DE VINO SALVO, Poetria nova (ff. 1r-62r; cfr. Walther, Initia, 

13656) 

Cart.; ff. I, 62, I’; bianco il f. 62v; 1-510, 612; richiami decorati; in-4°; 235 × 162 = 30 [140] 

65 × 35 [69] 58, rr. 2 / ll. 17 (f.13r); rigatura a colore. Maniculae; segni di attenzione. Spazi riservati. 

Legatura del sec. XIX prima metà con piatti in cartone ricoperti di pergamena e carta; sul dorso, 

traccia di un’etichetta, ora mancante. 

Il  codice appartenne ad Angelo da Coderta*, come dimostrano, al f. 1r, nel margine 

inferiore entro una corona d’alloro, lo stemma della famiglia trevigiana da Coderta e la nota di 

possesso al f. 62r: Liber que mei Angeli de Coderta vocant illi filius quondam Bonflorini et se 

Coderta fui, amen. Si iste liber reperitur, precium ei largitur si cum mihi tribuet. Laus Deo et 

cerebro meo. De virgine Maria et fatuitas regnat. Datum fine pie laudatur virgo Marie. Amen (sec. 

XV seconda metà). Successivamente appartenne alla biblioteca del convento eremitano dei SS. 

Filippo e Giacomo di Padova e successivamente a Jacopo Capitanio, come dimostrano le note di sua 

mano al f. Iv: Galfridi de Vino Salvo. È un poemetto d’autore inglese da baus temps, stampato più 

volte, e riferito dal Fabrizio, Bibliotheca medię et infimę Latinitatis, 1754, Tomo 3, pag. 12. Angelo 

Coderta era il possessore del codice, come meglio si vede all’ultima pagina. Il codice, alla sua 

morte, nel 1853, fu lasciato alla biblioteca. Sulla controguardia anteriore segnatura di mano di 

Jacopo Capitanio: N° 6 (sec. XIX prima metà). Al f. 1r titolo di mano moderna: Carmina Angeli de 

Coderta. Sulla controguardia anteriore collocazione precedente, depennata: Camera terza, scaffale 

7, lettera D, numero 80 (sec. XIX ultimo quarto). 

Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici letterari numerizzati, nr. 6; Bampo - Bailo, 

Catalogo numerico, 19; Serena, Cultura umanistica, 222; Netto, Vicende, 34; Pesce, Vita socio-

culturale, 93, n. 157; NBM, Treviso, nr. 65. 

* La famiglia da Coderta, di origine tedesca, si stabilì a Treviso a partire dal sec. XII. 

Presentano lo stesso stemma anche i mss. 47 e 170 (cfr. schede nr. 11 e 41). Angelo da Coderta, nato 

a Treviso tra il 1420 ed il 1430, fu giudice ed erudito, nonché autore di alcune poesie (cfr. Binotto, 

Personaggi illustri, 179). 
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89 sec. XV seconda metà 

GIOVANNI TORTELLI, De orthographia (ff. 2r-283r) 

Cart.; ff. I, 283 (284)*, II I’; bianchi i ff. 1, 283v; 1-310, 411, 5-1710, 188, 19-2810, 294; 

richiami, in parte asportati dalla rifilatura; segnatura a registro (fasc. 6-7); in-folio; 305 × 209 = 35 

[198] 72 × 40 [115] 54, rr. 48 / ll. 48 (f.17r); rigatura a secco. Note marginali coeve, anche in rosso; 

maniculae. Al f. 2r pagina ornata con iniziale grande vegetale policroma su fondo in oro e, nel 

margine interno, fregio vegetale policromo con globi dorati raggianti; iniziali medie filigranate e 

piccole semplici in rosso e blu; rubriche. Legatura coeva con assi rivestite di cuoio impresso a secco; 

borchie metalliche e tracce di due bindelle di stoffa rossa** . 

Il codice appartenne a Biagio Pilosio***, come dimostra la nota di possesso al f. 283r, in 

lettere maiuscole in rosse: Ista Orthographia est mei Blasii de Pilosis de Sancto Daniele Forisiulii, 

empta X ducatis. Probabilmente giunto a Treviso da Udine tramite il prototipografo Gerardo de Lisa 

(cfr. Pellegrini, Girolamo Bologni. Orthographia, 30), il manoscritto, come indica l’ex libris sulla 

controguardia anteriore: Biblioteca Rossi n°, appartenne a Giambattista Rossi, il quale lo cedette alla 

biblioteca nel 1811. Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: Tortelli Comentario in 

ortographia. Al f. 2r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia 

anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 7, lettera 

I (sec. XIX ultimo quarto). Tra la controguardia anteriore e il f. I frammento di carta con note 

bibliografiche di mano del sec. XX. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 22; Rinaldi, Fortuna e diffusione, 248-249; Kristeller, 

Iter Italicum, II, 195; Bruniera, Legature medievali, 1.5; Turniano, Censimento conservativo, nr. 22; 

Donati, Orthographia, 196, 227-228, 254-266, 271-272, 275-279, 283, 303, 309-312, 315-317, 321-

322, 330, 340; Pellegrini, Girolamo Bologni. Orthographia, 30-31; Tomè, Princeps veneziana, 518-

547, 575-577; Tomè, Nuovi contributi, 43-84, 396-398, 409-420; Tomè, Orthographia, 632-633. 

* Il f. I’ numerato 284. 

**  Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta lacerazione dei nervi e 

distacco parziale dei ff. I, I’-III’ e dei piatti. 

*** Biagio Pilosio fu notaio a San Daniele del Friuli nel sec. XV seconda metà. 
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92 sec. XV terzo quarto 

Indice alfabetico delle materie del Corpus iuris civilis, delle Decretali e delle 

Clementine (ff. 3r-29v) 

Cart.; ff. II, 28 (30)*; bianco il f. 30; 1-210, 36, 42; richiami verticali, in parte asportati dalla 

rifilatura; in-12°; 303 × 112**, rr. 0 / ll. 55 (f. 8r); rigatura mista a secco e a colore. Iniziali semplici 

in rosso e blu. Legatura coeva in assi nude; dorso in pelle allumata con cuoio di epoca moderna sul 

dorso; bindella in cuoio, graffa e contrograffa***. 

Al f. 3r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva: Iesus Christus. Il codice 

appartenne alla famiglia Buschi, originaria di Paderno del Grappa, come indicano lo stemma a 

inchiostro (cfr. Mauro, Genealogie trevigiane, 99) sul piatto anteriore e, al f. 30, lo stemma apposto 

a secco. Al f. 1r note di mano del sec. XVI, fra cui: Iesu Christo. [Segue, barrato] O dilecte Domine 

parte penitenti / fac misericordiam formule petenti [su culpa confitenti barrato orizzontalmente] / et 

da misericordiam formule petenti ferram quidquid iuseris animo labenti; segue: Formula 

misericordiae, all’interno di una manicula che indica il testo che segue: O dilecte Domine parte 

penitenti / fac misericordiam formula petenti / et da penitentiam culpam confitenti / ferram quidquid 

iuseris animo libenti. Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea sul contropiatto anteriore: 

Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 

1811. Sul contropiatto anteriore foglio con note bibliografiche relative allo stemma Buschi, di mano 

moderna. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore 

etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 7, lettera G, 

numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 22; NBM, Treviso, nr. 74. 

* Numerati 1-2 i ff. I-II.  

**  Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa 

della pagina è: 10 [252] 41 × 24 / 7 [54] 7 / 20. 

*** Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta lacerazione dei nervi e 

allentamento della cucitura. 
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94 1457, Certosa del Montello 

Tavola dei capitoli (f. 2 n.n.r-v) 

TOMMASO DI CANTIMPRÉ, Bonum universale de apibus (ff. 1r-73v), lacunoso 

Cart.; ff. I, 66 (73)*, I’; bianco il f. 1 n.n.; numerazione coeva in numeri romani; 111, 2-310, 

4-512, 611; richiami; segnatura a registro; in-folio; 296 × 220 = 31 [215] 50 × 26 [146] 48, rr. 54 / ll. 

54 (f. 24r); rigatura mista a colore, con pettine. Note marginali di mani coeve, anche in rosso. Iniziali 

maggiori e minori filigranate in rosso e blu; rubriche; segni di paragrafo e sottolineature in rosso; 

maiuscole toccate di giallo o di rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti di carta; 

rinforzi della cucitura in pergamena proveniente da codici del sec. XIV. 

Al f. 73v, in rosso: Scriptus in domo Montelli M°CCCC°LVII per novicium dominum 

Bernardum**. 

Il codice appartenne alla Certosa del Montello, come dimostra la nota di possesso al f. 1 

n.n.r di mano coeva: Liber apud domum Montelli ordinis Cartusiensis, cui segue, di altra mano 

coeva: Frater Thomas Barbantinus composuit hunc librum qui vocatur Liber apum, depennata. Ai 

ff. 1 n.n.r e 2 n.n.r, antica segnatura della Certosa: Domus Montelli O. 1. (sec. XV). Al f. 73v, sotto 

la sottoscrizione, di mano del sec. XV seconda metà: Mandato venerabilis patris domini Christofori 

de Mediolano prioris*** . Al f. 73v, di mano moderna: Cantimpratensis auctor. Al f. 1 n.n.r note 

bibliografiche di mano moderna. Sul dorso, titolo e segnatura di mano del sec. XVIII: Barbantinus, 

ms n° 164****. Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea al f. Iv: Biblioteca Rossi n°, il codice 

appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso, su etichetta 

cartacea: Fra Tomaso de Cantoinpré. De apibus bonum (sec. XIX). Al f. 1 n.n.r timbro del sec. XIX 

prima metà: Municipio di Treviso. Al f. Iv etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: 

Camera terza, numero 7, lettera C. (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 22; Serena, Cultura umanistica, p. 134 n. 2; Pesce, 

Vita socio-culturale, p. 68, n. 27 e p. 196, n. 777; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 579; Pani, Codici 

datati, 37-38; NBM, Treviso, nr. 76. 

* Numerato 1 il f. 3; caduta del fascicolo costituito dagli originali ff. 10-18. 

**  Bernardo era novizio presso la Certosa di S. Girolamo o del Montello, a Nervesa della 

Battaglia, di cui ora non rimane traccia. Dopo le soppressioni napoleoniche venne infatti venduta 

all’asta, nel 1809, al sindaco di Selva del Montello Gaspare Novello e in seguito demolita. 
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*** Cristoforo da Milano (Milano, ca. 1410 - Taggia, 1484) fu un predicatore domenicano, 

fondatore del convento di S. Domenico a Taggia (1460 ca.). 

**** Titolo e segnatura della stessa mano del sec. XVIII sec. sul dorso del ms. 146 (cfr. 

scheda nr. 35). 

Tav. 29 
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22 

116 1447 novembre 17 

Miscellanea religiosa (ff. 1r-258v), lacunosa*, fra cui: 

HEINRICH HEINBUCHE VON LANGENSTEIN, Sermo de proprietate (ff. 1r-3v; 

cfr. Hohmann, Initienregister, 54), lacunoso e incompleto 

NIKOLAUS VON DINKELSBÜHL, Ars moriendi (ff. 118r-133v; cfr. Madre, 

Nikolaus von Dinkelsbühl, 292) 

ps. AGOSTINO, Speculum peccatoris (ff. 134r-141r; cfr. PL 40, 983-992) 

ATANASIO DI ALESSANDRIA, Vita Antonii abbatis in Thebaide, trad. di 

Evagrio di Antiochia (ff. 163r-200v) 

ps. AGOSTINO, Speculum peccatoris (ff. 223r-227v; cfr. PL, 40, 983-992) 

EKBERT VON SCHÖNAU, Soliloquium seu meditationes (ff. 228r-232v; cfr. 

PL 195, 105-114) 

BERNARDO DI CHIARAVALLE, Epistola de cura rei familiaris ad 

Raymundum dominum Castri Ambruosii (ff - 232v-234v; cfr. PL, 182, 647-651) 

MATTEO DI CRACOVIA, De confessione (ff. 234v-250v, cfr. Franke, 

Mathäus von Krakau, 126) 

AIMONE DI HALBERSTADT, De varietate librorum sive de amore coelestis 

patriae, liber II  (ff. 255r-258v; cfr. PL 118, 887-893), mutilo 

Cart.; ff. I, 258** , III’; bianchi i ff. 84v-87v, 100-101, 116r-117r, 205; numerazione coeva 

in cifre arabe (fino al f. 180); 13, 212, 36, 4-712, 810, 914, 1016, 117, 1214, 1310 1414, 158, 16-2312; 

numerazione dei fascicoli in cifre arabe, in parte rifilata (fasc. 16-20); richiami incorniciati; in-4°; 

211 × 152 = 24 [148] 39 × 23 [95] 34, rr. 2 / ll. 33 (ff. 1-117: f. 28r); 24 [157] 30 × 18 [104] 30, rr. 

2 / ll. 24 (ff. 118-141, 163-174: f. 119r); rr. 0 / ll. 44 (ff. 142-162: 148r)***; 22 [151] 38 × 15 [109] 

28, rr. 2 / ll. 33 (ff. 175-198: f. 192r); 25 [162] 24 × 17 [105] 30, rr. 2 / ll. 38 (ff. 199-258: f. 204r); 

rigatura a colore. Più mani: mano A (ff. 1r-115v); mano B (ff. 118r-141r; 163- 212v); mano C (142r-

162r); mano D (ff. 213r-227v); mano E (ff. 228r-258v). Note marginali coeve; maniculae. Iniziali 

maggiori e minori semplici o filigranate in rosso o verde; rubriche; segni di paragrafo e maiuscole 

toccate di rosso. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti di carta. 
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Al f. 141r, di mano del copista B: Anno Domini quadragesimo septimo feria sexta post 

Othmari abbatis** **. 

Al f. II’ timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. 1v etichetta cartacea 

con collocazione precedente: Camera terza, numero 8, lettera F, numero 116 (sec. XIX ultimo 

quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 27; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Pesce, Chiesa di 

Treviso, I, 397; Pani, Codici datati, 39-42; NBM, Treviso, nr. 89. 

* Alcuni dei testi adespoti, non indicati nella descrizione, presentano delle lacune. 

** Il ms. presenta una numerazione recente in corrispondenza degli incipit delle varie 

opere, collocata nell’angolo inferiore destro del recto dei fogli. A partire dal f. 181, in alto a destra, 

vi è un’altra numerazione recente ma precedente quella di riferimento, che prosegue idealmente la 

numerazione coeva. 

*** Ai ff. 142-162 sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa della pagina è: 5 [182] 24 × 13 [122] 17 (f. 148r). 

*** S. Otmaro abate viene celebrato il giorno 16 novembre, feria quinta nel 1447. 

Tav. 30 
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23 

117 sec. XV metà 

Tavola delle ricette (f. 1r-v) 

Ricette mediche (ff. 5r-185v), lacunoso e mutilo 

Cart.; ff. II I, 133 (185)*, II’; bianchi i ff. 2-4, 8, 14-15, 16v-19v, 21v-23v, 25v-26v, 35, 

37r-39r, 43-47, 49, 53-55, 92r, 97v-108v, 120v, 132v-137v, 150r-165r, 170r-181r, 183r; 

numerazione coeva in cifre arabe; 119, 220, 316, 422, 512, 616, 710, 818; in-4°; 207 × 142** , rr. 0 / ll. 33. 

Più mani. Legatura del sec. XVI con coperta in cuoio con impressioni a secco; tracce di una bindella 

in cuoio***. 

Sul dorso, su etichetta cartacea: Anonimo. Remedi a mali (sec. XIX). Al f. IIIv timbro del 

sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, lettera F, numero 117 (sec. XIX 

ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 28; Turniano, Censimento conservativo, nr. 6; NBM, 

Treviso, nr. 90. 

* Caduta degli originali ff. 57-89, 109, 124-129, 147, 152-159, 164, 169 e 182. 

**  Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è la seguente: 14 [161] 32 × 14 [110] 18 (f. 32r). 

*** Il codice presenta diffuse macchie di umidità e lacerazioni ai ff. 182-185. 

Tav. 31
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24 

119 sec. XIV seconda metà 

ARNOLD DE LIÈGE, Alphabetum narrationum (ff. 1rA-100vB; cfr. Thorndike 

- Kibre, Catalogue, 111) 

Tavola delle materie (ff. 100vB-101vB), mutila 

Membr.; ff. II, 101, I’; numerazione coeva in numeri romani; 1-128, 135; richiami 

incorniciati; inizio fascicolo lato carne; 211 × 155 = 17 [158] 17 / 5 / 14 × 9 / 9 [52 (9) 50] 14 / 5 / 

7, rr. 49 / ll. 46 (ff. 1r-100v: f. 31r)*; 17 [158] 17 / 4 / 15 × 9 / 8 [28 / 27 / 27 / 27] 15 / 5 / 9, rr. 

49/ll.46 (f. 101r-v: f. 101r); rigatura a colore. Iniziali maggiori e minori filigranate, talora con fregio 

marginale, e segni di paragrafo in rosso e blu. Legatura recente con assi rivestite di cuoio (monastero 

di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2000)**.  

Al f. IIv titolo di mano del sec. XVIII: Summa, cui seguono due parole di difficile lettura. 

Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea al f. IIv: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a 

Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso della coperta originale titolo 

su etichetta cartacea del sec. XIX: Anonimo summa. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: 

Municipio di Treviso. Al f. IIv etichetta cartacea con collocazione precedente: Camera terza, numero 

8, lettera F, numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 28; Molena, Studio paleografico, [12-13]; NBM, 

Treviso, nr. 92. 

* Al f. 100v la colonna B è suddivisa in ulteriori due colonne. L’impaginazione è la 

seguente: 17 [158] 17 / 5 / 14 × 7 / 4 / 15 [52 (9) 26 / 25] 7 / 10, rr. 49 / ll. 46. 

** Assieme al codice è conservata la legatura originale antica, con assi rivestite di pelle 

allumata. 

Tav. 32
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25 

121 

Composito. 

Cart. e membr (membr. il bifoglio interno e quello esterno dei fascicoli della prima 

sezione); ff. I, 77*; 215 × 150. Legatura del sec. XV seconda metà in assi nude e dorso in cuoio; 

tracce dei fori del tenone e della contrograffa. 

Il ms. si compone di due sezioni medievali: I (ff. 1-34); II (ff. 1-43). 

Al f. Ir nota di mano del sec. XV, in parte abrasa: Quadragesimale magistri Blasii […]. 

Quadragesimale magistri Damiani de Tarvisio […] ordinis Predicatorum. Il codice appartenne al 

convento domenicano di S. Nicolò di Treviso, dove probabilmente venne portato da Damiano, ivi 

priore dal 1469 al 1471. Appartenne in seguito al convento domenicano dei SS. Giovanni e Paolo, 

presumibilmente quello di Venezia, come indica la nota al f. Ir di mano del sec. XVI, parzialmente 

leggibile con lampada di Wood: Quadragesimale novum a Blasio Veneto et viator ordinis 

Predicatorum, MDXXXVIII V[…] prima ianuarii dum adhuc biblicus essem in convenctu Sanctorum 

Iohannis et Pauli. Successivamente, come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea al f. Iv: 

Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 

1811. Sul dorso etichetta del sec. XIX con titolo e autori dell’opera: Frater Blasius Concionus et 

Frater Damianus quadragesimale [Frater Damianus quadragesimale depennato]. Al f. Ir timbro 

del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore collocazione precedente: 

Camera 3, numero 8, lettera F, numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 28-29; Gargan, Studio teologico, 103; Pani, Codici 

datati, 42-43; Scalon, Produzione e fruizione, 24, 416, 471; Bruniera, Legature medievali, 5.6; NBM, 

Treviso, nr. 94-96; Giovè Marchioli, Libro francescano, 205, tav. VIII. 

I. ff. 1-34 1453 dicembre 4, Udine 

Sermones quadragesimales in Apocalypsim sancti Iohannis (ff. 1r-31r) 

Ff. 34; bianchi i ff. 31v-34v; 120, 214; richiami; inizio fascicolo lato carne; in-4°; 214 × 145 

= 19 [158] 37 × 19 [97] 29, rr. 46 / ll. 46 (f. 12r); rigatura mista a colore, con pettine. Iniziali semplici 

a inchiostro; spazi riservati. 
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Al f. 31r: Frater Blaxius de Venetiis ordinis Predicatorum me scripsit, 1453 die 4 

decembris in conventu Utinensi, sanus et letus. Laus Deo omnipotentis et cetera** . 

Tav. 33 

II. ff. 1-43 [1443] aprile 28, Udine 

ANTONIO DA MASSA MARITTIMA , Quadragesimale viatoris (ff. 1r-42r; cfr. 

Schneyer, Repertorium, VII, 405-408) 

Ff. 43; bianchi i ff. 42v-43r; 1-410, 53; in-4°; 215 × 150 = 19 [152] 44 × 21 [95] 34, rr. 41 / 

ll. 41 (f. 6r); rigatura mista a colore, con pettine. Iniziali filigranate in rosso e blu; rubriche, segni di 

paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate di rosso; spazi riservati. 

Al f. 42r, in rosso: Explicit Quadressimale viatoris ordinis, scriptum per me fratrem 

Damianum de Tarvixio ordinis fratrum Predicatorum in Utini [1443] die 28 aprilis***. 

Al f. 43v, di mano coeva, alcuni passi del Deuteronomio, inc. Maledictus eris in civitate / 

maledictus eris in agro. 

Tav. 34 

* Ogni sezione è numerata autonomamente, per cui il manoscritto è privo di una 

numerazione complessiva. Il f. I è costituito dalla parte inferiore di un documento notarile 

membranaceo, rogato da Saraphinus quondam ser Petri Vaurini, notaio attivo ad Udine tra il 1366 

e il 1381 (cfr. Udine, Archivio di Stato, Fondo Notarile Antico, busta nr. 5124). 

**  Il copista è Biagio Belodoti, priore del convento domenicano dei SS. Giovanni e Paolo 

di Venezia nel 1452. Il codice venne copiato probabilmente a Udine, nel convento domenicano di 

S. Pietro Martire. Biagio, oltre che copista, potrebbe essere autore dell’opera (cfr. Pani, Codici 

datati, 42-43). 

***  L’indicazione dell’anno nella data è erasa e di incerta lettura. Il copista è Damiano di 

Treviso, il quale compie studi teologici nei conventi domenicani di S. Nicolò di Treviso e S. Pietro 

Martire di Udine e, dal 1455 al 1459, presso la Facoltà di teologia di Padova. Dal 1469 al 1471 è 

priore a più riprese del convento di S. Nicolò di Treviso, dove insegna teologia negli anni 1464, 

1469 e 1485. 
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26 

122 sec. XV prima metà 

ANTONIO D’AZARIO, Postilla super Evangelia dominicalia per circulum anni 

(pp. 1-336; cfr. Koelhoff, Antonius de Parma. Postilla), lacunoso e mutilo 

Membr.; ff. II, 144 (pp. 336)*; numerazione coeva in cifre arabe; 1-1212; richiami 

incorniciati; segnatura a registro; inizio fascicolo lato carne; 212 × 151 = 13 [162] 37 × 10 [49 (10) 

52] 30, rr. 36 / ll. 35 (p. 41); rigatura a secco. Note marginali di mano posteriore**; segni di 

attenzione. Iniziali filigranate maggiori e minori e segni di paragrafo in rosso e blu; rubriche e 

numerazione corrente in rosso. Legatura moderna con piatti in cartone***. 

Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: Anonimo Conciones sacre. A p. 1 

timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, lettera I, numero 122 (sec. XIX ultimo 

quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 29; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 397; NBM, Treviso, nr. 

97. 

* Caduta di due fascicoli, corrispondenti alle originali pp. 49-96. 

** La stessa mano si ritrova nei mss. 176 (scheda nr. 45) e 192 (scheda nr. 49). 

*** Discreto stato di conservazione, ma vi sono numerosi fori e gallerie provocate da insetti 

sui piatti e tracce di umidità con parziale perdita di testo (in particolare alle pp. 1-3, 336). 

Tav. 35 
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27 

126 sec. XV terzo quarto 

PETRUS DE ASILO, De figuris (ff. 1r-29r; cfr. Bursill-Hall, Census, 90.3.4) 

Cart.; ff. 32; bianchi i ff. 19v-20v, 22v, 29v, 30v-32r; 1-310, 42; richiami; in-4°; 206 × 144 

= 20 [140] 46 × 17 [99] 28, rr. 2 / ll. 25 variabili (f. 18r); rigatura a colore. Spazi riservati. Legatura 

coeva in assi nude; rinforzi della cucitura in pergamena di riuso; dorso mancante. 

Al f. 32v, di mano del copista, breve componimento poetico: inc. Da pater angustam menti 

consedere sedem  /. Sul contropiatto posteriore disegno di figura maschile e nota di possesso di mano 

del sec. XV seconda metà, solo parzialmente leggibile: Iste liber est mei [segue nome eraso] filii 

magistri Tixi, qui moror in platea. Si quis inveniet […], quod ego dabo in bonam invencionem. Sul 

contropiatto anteriore note di mano del sec. XV seconda metà: E le costume di fioi homini 

d’alegrarse di zovente, adiovandose alguni in le arte liberale per le quale la norma i altri […], 

alguni inte le arte mecaniche, fato si che de quele ven che senza quele le predite eser no poteria. 

Sapientum mons est gaudere adolesentibus; a liberalibus parte adolesentes operam daxi tibi, 

aliquibus artibus liberalibus quibus extelunt ceteros mirum, admodum aliquibus in artibus 

liberalibus mecanicis ilarum pedi setis, [segue qua depennato] quamquam sine ilis esse non posint. 

Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea sul contropiatto anteriore: Biblioteca Rossi n°, il 

codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro del 

sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, letera F, numero (sec. XIX ultimo 

quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 29; Bruniera, Legature medievali , 1.80; NBM, Treviso, 

nr. 102. 

Tav. 36
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28 

127 

Composito 

Cart.; ff. II, 147 (146)*, III’; 222 × 159. Legatura recente con piatti in cartone ricoperti di 

pergamena (monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2003). 

Il manoscritto è una raccolta di 9 brevi sezioni medievali contenenti tutte sermoni: I (ff. 1-

18); II (ff. 19-38); III (ff. 39-60); IV (ff. 61-68); V (ff. 69-90); VI (ff. 91-102); VII (ff. 103-118); 

VIII (ff. 119-130); IX (ff. 131-146). Le sezioni I, III, V, VI, VII, VIII e IX sono della stessa mano 

del sec. XV fine - XVI inizi. Al f. 1r nota di possesso di mano del sec. XV fine - sec. XVI inizi: 

Magistri Hieronimus de Tarvisio Sermones per annos** . Al f. 102r nota di mano del sec. XV fine - 

XVI inizi : Sextus. Al f. 119r nota di mano del sec. XV fine - XVI inizi: Septimus. Al f. I’v nota di 

mano del sec. XIX: 503 P.V. della Vigilia fatto a Burano nell’istituto delle suore femminile 18(07). 

Al f. 1r timbro del sec XIX prima metà: Municipio di Treviso. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 29; NBM, Treviso, nr. 103. 

I. ff. 1-18 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermoni, in volg. e lat. (ff. 1r-18v) 

Ff. 19; 110, 29; in-4°; 220 × 150** *, rr. 0 / ll. 36; rigatura a colore. Rubriche. 

Tav. 37 

II. ff. 19-38 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermoni, in volg. e lat. (ff. 19r-27r, 28r-38v) 

Ff. 20; bianco il f. 27v; 18, 212; in-4°; 210 × 160****, rr. 0 / ll. 34; rigatura a colore. 

Tav. 38 

III. ff. 39-60 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermo (ff. 39r-60v) 
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Ff. 22; numerazione coeva in cifre arabe da 2 a 24; 18, 26, 38; in-4°; 222 × 159*****, rr. 0 

/ ll. 36; rigatura a colore. Segni di paragrafo e maiuscole toccate di rosso. 

Tav. 39 

IV. ff. 61-68 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermoni, in volg. e lat. (ff. 61r-67r, 68r) 

Ff. 8; bianchi i ff. 67v, 68v; 18; in-4°; 222 × 148******, rr. 0 / ll. 36; rigatura a colore. 

Tav. 40 

V. ff. 69-90 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermoni, in volg. e lat. (ff. 69r-90r) 

Ff. 22; bianco il f. 90v; numerazione coeva in cifre arabe da 33 a 48; 114, 28; in-4°; 222 × 

158*******, rr. 0 / ll. 36; rigatura a colore. Rubriche; sottolineature e segni di paragrafo in rosso. 

Tav. 41 

VI. ff. 91-102 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermone (ff. 92r-102r) 

Ff. 12; bianchi i ff. 91, 102v; 112; in-4°; 198 × 135********, rr. 0 / ll. 32; rigatura a colore. 

Tav. 42 

VII. ff. 103-118 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermo (ff. 103r-118v) 

Ff. 16; 1-28; in-4°; 222 × 159*********, rr. 0 / ll. 36; rigatura a colore. Rubriche; 

sottolineature e maiuscole toccate di rosso. 

Tav. 43 
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VIII. ff. 119-130 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermone (ff. 119r-123v) 

Terzina, inc. Io vi voglio insegnar donne uno unguento / (f. 124r) 

Sermone (ff. 124v-130r) 

Ff. 12; bianco il f. 130v; 112; in-4°; 198 × 148**********, rr. 0 / ll. 33; rigatura a colore. 

Iniziali semplici in rosso; rubriche. 

Tav. 44 

IX. ff. 131-146 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermone (ff. 131r-146v), lacunoso*********** 

Ff. 16; 1-28; in-4°; 222 × 159************, rr. 0 / ll. 34; rigatura a colore. Segni di 

paragrafo, sottolineature e maiuscole toccate di rosso. 

Tav. 45 

* Foglio di dimensioni ridotte non numerato tra i ff. 10-11. 

**  Hieronimus de Tarvisio potrebbe essere il trevigiano Girolamo Grillo, rettore pro 

dimidia della chiesa di S. Agostino di Treviso, dal 1491 al 1514 almeno, nonchè doctor Decretalium 

(cfr. Sartor, Sant’Agostino, 285-287). Meno probabile identificarlo con l’artista Girolamo da Treviso 

il vecchio (sec. XV seconda metà) o con l’artista Girolamo da Treviso il giovane (sec. XVI prima 

metà). La ricerca tra i magistri attivi a Treviso nello stesso periodo non ha prodotto risultati. 

*** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa 

dello schema di impaginazione è: 14 [180] 26 × 15 [108] 27 (f. 11r). 

**** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione approssimativa 

dello schema di impaginazione è: 20 [166] 24 × 15 [118] 27 (f. 43r). 

***** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 14 [182] 26 × 15 [117] 27 (f. 50r). 

****** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 16 [178] 28 × 19 [100] 29 (f. 63r). 

******* Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 15 [177] 30 × 17 [113] 28 (f. 81r). 
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******** Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 16 [158] 24 × 15 [92] 28 (f. 96r). 

********* Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 18 [170] 34 × 15 [112] 32 (f. 108r). 

********** Sono tracciate solo le righe di giustificazione. La ripartizione approssimativa 

dello schema di impaginazione è: 16 [163] 19 × 15 [103] 30 (f. 120r). 

*********** Si tratta dello stesso sermone della sezione VII. 

************ Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 19 [169] 34 × 15 [108] 36 (f. 135r).
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29 

129 1480 agosto 2 

Tavole dei capitoli (ff. 4r, 34v-35v, 70v-71r, 112v-113r) 

GREGORIO MAGNO, Dialoghi, volg. di Domenico Cavalca (ff. 4r-137v; cfr. 

Kaeppeli, Scriptores, I, 833), precede il prologo (ff. 1r-4r) 

Cart.; ff. I, 137; bianco il f. 113v; numerazione coeva in cifre arabe, in parte rifilata; 116, 25, 

317, 4-516, 615, 719, 88, 915, 1010; richiami decorati; in-4°; 208 × 146 = 26 [140] 42 × 21 [98] 27, rr. 

23 / ll. 23 (ff. 1r-87v: f. 19r); rr. 0 / ll. 49 (ff. 88r-137v)*; rigatura a colore (ff. 1r-87v); rigatura a 

secco (ff. 88r-137v). Due mani: mano A (ff. 1r-69v, 71r-87v); mano B (ff. 70r-v, 88r-137v). Iniziali 

maggiori intarsiate con elementi vegetali o filigranate in rosso, giallo e inchiostro; iniziali minori 

semplici e segni di paragrafo in rosso; maiuscole toccate di rosso e giallo. Legatura moderna con 

piatti in cartone ricoperti di pergamena. 

Al f. 137v: Finito lo libro de lo Dialogo di messer sancto Gregorio, Deo gratias amen. A 

dì 2 agosto 1480. 

Al f. 1r, nel margine superiore in rosso, invocazione di mano coeva, forse del copista: Iesus. 

Al f. 19r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva, in parte rifilata, forse del copista: Iesus. 

Al f. 88r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva, forse del copista: Iesus. Il codice 

appartenne al convento francescano di S. Spirito di Feltre, come dimostrano nota di possesso e 

segnatura sul margine inferiore di f. 1r, ora coperte da una striscia di carta: Sancti Spiritus Feltris 

CI […]. B. 24 (sec. XVI). Appartenne in seguito al convento francescano di S. Maria del Gesù di 

Treviso, come dimostrano nota di possesso e segnatura sulla controguardia anteriore: S. Maria de 

Iesu Tarvisii. Class. IX n.° 38 F.S.V (sec. XVIII). Sul dorso segnatura del sec. XVIII: III 33. Infine 

il codice passò a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 137v nota di mano 

del sec. XIX: Cartaceo, 138, quinterni 13, C. 18. Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: 

Gregorio Dialoghi. Al f. Ir timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. Ir etichetta 

cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, lettera E, numero 129 

(sec. XIX ultimo quarto). Sul contropiatto anteriore foglio incollato con note di natura bibliografica 

di mano del sec. XX, che identificano nel codice una copia manoscritta di un’edizione dei Dialogi 

stampata a Venezia nel 1475, da cui poco differisce. 
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Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 30-31; Pani, Codici datati, 43-44; NBM, Treviso, nr. 

105. 

* Ai ff. 88r-137v tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 24 [152] 32 × 15 [103] 28 (f. 121r). 

 

Tav. 46 
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30 

135 sec. XVI inizi 

DENIS O’NEILAN , Incoativum lecturae theologicae, inc. Frater qui adiuvatur 

a fratre… Inter duos milites divinum videlicet (ff. 5r-67v), precedono un carme di 

dedica, in lat. (f. 1v) e la lettera dedicatoria al governatore di Genova Ottaviano 

Fregoso, in lat. (ff. 2r-4r). 

Cart.; ff. 67; bianco il f. 4v; 1-88, 93; richiami; in-4°; 213 × 154 = 19 [132] 62 × 22 [78] 54, 

rr. 22 / ll. 21 (f. 21r); rigatura mista a colore, con pettine. Iniziali semplici e segni di paragrafo a 

inchiostro. Legatura del sec. XVI con piatti in cartone ricoperti di cuoio impresso a secco; traccia di 

due bindelle in stoffa*. 

Al f. 1r: Incoativum lecture theologice editum et compillatum per venerandum sacre 

theologie professorem fratrem Dyonicium O’Niallain Hybernicum ordinis Minorum, dum in 

conventu fratrum Minorum Ianue existens regens sacram theologiam ordinarie legere ibi cepit. 

Anno salutis millesimo quingentesimo decimo octavo die autem primo septembris**. Sul 

contropiatto posteriore nota di mano del sec. XVII inizi: A dì 13 april a hore 17 1603. Sul dorso 

etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: O’Niallain teologia. Tra il contropiatto anteriore e il f. 1r 

foglio di carta con nota di mano del sec. XIX: 620 Agli atti per notizie e varie. Al f. 1r timbro del 

sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, lettera E, numero 135 (sec. XIX 

ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 31; NBM, Treviso, nr. 111. 

* Nonostante il codice sia in discreto stato di conservazione, esso presenta lacerazioni sul 

dorso e sulla coperta, macchie di umidità nella parte superiore della compagine dei fogli, gallerie di 

insetti sui contropiatti e ai ff. 1-4, 35-67. 

** Il manoscritto potrebbe essere un autografo dell’opera (datata 1518 settembre 1, 

Genova) ma non vi è alcun elemento che consenta di affermarlo con certezza. Dyonicius O’Niallain, 

ovvero Denis O’Neilan, del convento dei frati Minori di Genova sarebbe un monaco irlandese, 

nonché maestro di teologia nella stessa città. 

Tav. 47 
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31 

136 

Composito. 

Cart.; ff. I, 188*, I’; 217 × 149. Legatura moderna con piatti in cartone** . 

Il ms. si compone di tre sezioni medievali: I (ff. 1-24); II (ff. 1-104); III (ff. 1-57). 

Sul dorso titolo, segnatura e collocazione di mano del sec. XVII seconda metà: Conciones 

sancti Vincentii Ferrerii; H 3; Banchi littera C. Al f. 1v titolo di mano del sec. XVII seconda metà: 

Sermones diversi manuscripti; segue, di mano del sec. XVIII: Anno 1430. Quorum multos videre 

licet in concionibus sancti Vincentii Ferreri. Al f. I’v nota di mano del sec. XVIII, in parte 

depennata: Scriptus anno 1430. Sul piatto anteriore segnatura di mano del sec. XVIII: S N n° 2***. 

Al f. Ir timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. Ir collocazione precedente: 

Camera terza, numero 8, lettera E, numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 31; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 397; Turniano, 

Censimento conservativo, nr. 10; NBM, Treviso, nr. 112. 

I. ff. 1-24 sec. XV metà 

Sermones (ff. 2r-24r), fra cui: 

VICENTE FERRER, Feria III, Paschae, Sermo Unicus: De articulo 

dominicae Resurrectionis multipliciter confirmato et manifestato (ff. 5r-7r; cfr. 

Erhard, Sancti Vincentii Ferrerii opera, I, 181-184) 

VICENTE FERRER, Feria IV, Pentecostes, Sermo I: De quatuor chordis 

quibus Deus nos furium trahit (ff. 21r-24r; cfr. Erhard, Sancti Vincentii Ferrerii 

opera, I, 320-323) 

Ff. 26 (24)****; bianchi i ff. 1 n.n.r-1r, 4v, 24v; 16, 2-310*****; richiami; in- 4°; 217 × 149 

= 23 [163] 31 × 19 [104] 26, rr. 2 / ll. 39 (f. 18r); rigatura a secco. Maniculae. Spazi riservati. 

Al f. 16v nota marginale di mano del sec. XV seconda metà: 1430. 

Tav. 48 
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II. ff. 1-104 sec. XV metà 

Sermones (ff. 1r-102v), fra cui: 

VICENTE FERRER, In Epiphania Domini, Sermo II: De Christi inquisitione 

et inventione (ff. 41v-42v; cfr. Erhard, Sancti Vincentii Ferrerii opera, III, 69-72) 

VICENTE FERRER, Dominica Sexagesimae, sermo IV: De mundi creatione, 

hominum redemptione et Evangelii praedicatione (ff. 48r-51r; cfr. Erhard, Sancti 

Vincentii Ferrerii opera, III, 149-153) 

Ff. 105 (104)****** ; bianchi i ff. 103-104; numerazione coeva in cifre arabe, in parte 

rifilata (ai ff. 23-95); 112, 210, 316, 414, 512, 6-716, 89; in-4°; 217 × 149*******, rr. 0 / ll. 45; rigatura 

a secco. Note marginali coeve; maniculae. 

Al f. 1r, nel margine superiore, nota di mano del sec. XVIII: Omnes fere hi sermones usque 

ad illum qui incipit “Ite currite” inveniuntur hinc inde dispersi inter conciones sancti Vincentii 

Ferrerii ordines Predicatorum. Al f. 41v, della stessa mano: Sermo secundus sancti Vincentii 

Ferrerii in Epiphania Domini. Al f. 48v, della stessa mano: Sermo quartus sancti Vincentii Ferrerii 

in Dominica sexagesima. 

Tav. 49 

III. ff. 1-57 sec. XV metà 

Sermones (ff. 1r-52r) 

Ff. 57; bianchi i ff. 32v, 52v, 53r-57r; 1-212, 313, 412, 58; richiami; in-4°; 216 × 148 = 20 

[158] 38 × 10 [100] 38, rr. 2 / ll. 42 (f. 7r); rigatura a colore. Note marginali coeve. Spazi riservati. 

Al f. 57v nota di natura contabile di mano del sec. XVI fine - XVII inizi. Ai ff. 6v, 8v, 9r, 

12, 26r note marginali di mano del sec. XVII. 

Tav. 50 

* Ogni sezione è numerata autonomamente, per cui il manoscritto è privo di una 

numerazione complessiva. 

**  Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta abbondanti fori e gallerie di 

insetti su piatti e contropiatti e ai ff. 55-57 (sez. III). 
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*** La stessa tipologia di segnatura, della stessa mano del sec. XVIII, si trova sulla coperta 

anteriore del ms. 192 (scheda nr. 49). 

**** Ff. 1-2 non numerati; ff. 3-26 numerati 1-24. 

***** Il fasc. 2 (ff. 5-14) è cucito a rovescio. 

****** Un foglio non numerato tra i ff. 33 e 34. 

******* Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. La ripartizione 

approssimativa dello schema di impaginazione è: 13 [173] 31 × 23 [103] 23 (f. 28r). 
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32 

138 sec. XV seconda metà 

GASPARE DA VERONA, Regulae grammaticales (ff. 1r-61v) 

Cart.; ff. 61; 112, 2-510, 69; richiami verticali; in-4°; 213 × 137*, rr. 0 / ll. 27 variabili (f. 

18r). Rare note marginali e interlineari di mani del sec. XVI. Iniziali maggiori e minori semplici, 

titoli e segni di paragrafo in rosso. Legatura coeva con assi ricoperte di cuoio impresso a secco; due 

contrograffe metalliche e residui di due bindelle in cuoio. 

Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea sul contropiatto anteriore: Biblioteca Rossi 

n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso 

etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: Gasparo Veronese. Precepta. Al f. 1r timbro del sec. XIX 

prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore, etichetta cartacea con collocazione 

precedente, depennata: Camera terza, numero 3, lettera E, numero (sec. XIX ultimo quarto). Sul 

contropiatto anteriore, sull’ex libris, nota di mano del sec. XX: Questo codice era ignoto al Maffei. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 31; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Bruniera, Legature 

medievali, 3.2-3.3; NBM, Treviso, nr. 114. 

* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione 

è: 13 [166] 34 × 10 [72] 55 (f. 18r). 

Tav. 51
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33 

139 sec. XV seconda metà 

MATTEO CORSINI, Rosaio della vita (ff. 1r-41v; cfr. Polidori, Corsini. Rosaio 

della vita) 

Membr.; ff. II, 42; 1-410, 52; richiami orizzontali al fasc. 1, verticali ai fasc. 2-3; segnatura 

a registro, asportata dalla rifilatura (fasc. 3); inizio fascicolo lato carne; 214 × 145 = 20 [147] 47 × 

29 [70 / 6] 40, rr. 26 / ll. 25 (f. 16r); rigatura a secco. Maniculae e segni di attenzione. Al f. 1r pagina 

ornata con iniziale maggiore in oro a bianchi girari e fregio vegetale policromo a bianchi girari con 

globi dorati raggianti nei margini superiore, interno e inferiore; iniziali minori semplici in rosso; 

rubriche. Legatura coeva con assi ricoperte di cuoio impresso a secco; contrograffa metallica e 

traccia di una contrograffa analoga, tracce di quattro borchie e due bindelle sul piatto anteriore e di 

quattro borchie sul piatto posteriore*. 

Nel margine inferiore del f. 1r, entro corona d’alloro, stemma eraso. Il codice appartenne a 

Marzio Saraceni, come dimostra la nota di possesso di mano del sec. XVI, al f. 41v: Martii Saraceni 

et amicorum usui. Rede mihi librum quotiens inveneris istum. Nam referam grates semper am[i]ce 

tibi; sotto la nota di possesso cartiglio con sigla della stessa mano, del sec. XVI: S.C.M.V. Al  f. 6r-

v note marginali di mani del sec. XVI. Al f. IIv numerose prove di penna e nota di mani del sec. 

XVI: Festa di cani, careze di putane eviti, dosti no può fare che no ti costa e io [segue fo depennato] 

fo fede come di soto. Al f. 42r disegni a inchiostro e prove di penna del sec. XVI. Al f. 42v numerose 

prove di penna e note del sec. XVI: Fecero andarono a procisione per tuta la terra, el dì sguente 

[segue si spogliò la do depennato e corretto in amore, inserito in interlinea]; Erore grande come 

ciaro si vede quando la dona et l’uomo rope la fede. Felice non è quelo né vero signore che co quelo 

dala ricerca farsi onore. Al f. IIv nota di mano del sec. XVII: Amice ad quid veniste. Dure virtute 

cernite fortuna. Per guida la virtù, sorte compagna. Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea 

sul contropiatto anteriore: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a Giambattista Rossi, che lo 

cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo quasi del tutto 

illeggibile. Al f. 1 timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore 

etichetta cartacea con collocazione precedente: Camera terza, numero 8, lettera E (sec. XIX ultimo 

quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 32; Kristeller, Iter Italicum, II, 195; Bruniera, Legature 

medievali, 1.82; NBM, Treviso, nr. 115. 
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* Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta lacerazioni sul dorso, 

allentamento della cucitura, parziale caduta dell’inchiostro dovuta a umidità (in particolare ai ff. 1r, 

41r) e, ai ff. I-II e ff. 41-42, fori dovuti all’ossidazione dei chiodi presenti sui piatti. 

Tav. 52 
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34 

146 sec. XV fine - XVI inizi 

Tavola dei capitoli (ff. 1-4 n.n.) 

BARTOLOMEO DA SAN CONCORDIO, Summa casuum conscientiae, volg. di 

Giovanni dalle Celle (ff. 1rA-127vB; cfr. Kaeppeli, Scriptores, I, 165), mutilo; 

precede il prologo (f. 5 n.n.r-v) 

Cart.; ff. I, 133 (127)*, I’; bianco il f. 1 n.n.v; 14, 2-1210, 1311, 148; richiami verticali; 

segnatura a registro, asportata dalla rifilatura (fasc. 3); in-4°; 232 × 167 = 24 [170] 38 × 26 [101] 

40, rr. 32 / ll. 32 (f. 15r); rigatura a colore, con pettine. Al f. 5 n.n.r pagina ornata con iniziale 

maggiore istoriata su fondo oro con elementi vegetali policromi, cornice vegetale policroma con 

globi dorati raggianti e medaglione con raffigurazione di Giovanni Battista sul margine inferiore; 

iniziali minori semplici in rosso e blu. Legatura moderna con piatti in cartone rivestiti di carta. 

Al f. 31r nota marginale di mano del sec. XVII: Nota che in questo chapitolo 31 si si ritrova 

chi po’ esere testimonio [seguono due lettere depennate] o non. Al f. 59v nota marginale di mano 

del sec. XVII: Nota dei 19 casi che debe adimandar il sacerdote. Come dimostra l’ex libris su 

etichetta cartacea sulla controguardia anteriore: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a 

Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso titolo e segnatura di mano del 

sec. XVIII: Istruzioni morali. Ms n° 165** . Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: 

Istruzioni morali. Al f. 1 n.n.r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla 

controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, 

numero 8, lettera E (sec. XIX ultimo quarto). Al f. 1 n.n.r titolo di mano del sec. XX: Istruzioni 

morali per li sacerdoti che hanno cura d’anime. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 35; NBM, Treviso, nr. 128. 

* Non numerati i primi 5 fogli; numerato 1 il sesto foglio; un foglio non numerato tra i ff. 

34-35. 

**  Titolo e segnatura della stessa mano del sec. XVIII sul dorso del ms. 94 (scheda nr. 21). 

Tav. 53 
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35 

147 

Composito. 

Cart.; ff. 316 (315)*; 218 × 159. Legatura moderna in cartone; intervento di restauro 

(monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2000). 

Il manoscritto è una raccolta di 41 brevi sezioni contenenti sermoni composti tra il sec. XV 

seconda metà e il sec. XVI ultimo quarto. I sermoni, prevalentemente in volgare, sono stati scritti in 

massima parte in occasione della Pentecoste, in minima parte per altre circostanze. Le sezioni 

medievali sono tre: III (ff. 13-28); XV (ff. 152-159); XXII (ff. 278-293). Sul dorso segnatura di 

mano del sec. XVII: PP. Sul dorso e sulla controguardia anteriore descrizione del contenuto di mano 

del sec. XVII: Conciones fratris Petri Martiris de Rhodigio, fratris Hieronimi de Utino, fratris 

Alexandri de Panormo, fratris Thome de Neritono, fratris Iacobi Fasolini de Neapoli, fratris 

Ludovici Bombene de Tarvisio, fratris Benedicti de […]**. Sulla controguardia anteriore etichetta 

cartacea del sec. XIX con titolo, proveniente dal dorso della legatura, non leggibile. Al f. 1r timbro 

del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, lettera E (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 29; Baldo, Prediche e sermoni, 76-93; NBM, Treviso, 

nr. 129. 

II I. ff. 13-28 sec. XV fine – XVI inizi 

Sermone (ff. 13r-26v) 

Ff. 16; bianchi i ff. 27-28; 116; in-4°; 218 × 159***, rr. 0 / ll. 31. 

Tav. 54 

XV. ff. 152-159 sec. XV fine – XVI inizi 

Bozza di sermone (ff. 152r-159v) 

Ff. 8; 18; in-4°; 215 × 158****, rr. 0 / ll. 25. 

Tav. 55 
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XXII. ff. 278-293 sec. XV seconda metà 

Sermones (ff. 278r-293r) 

Ff. 16; bianco il f. 293v; numerazione coeva in cifre arabe (da 9 a 24); 116; in-4°; 219 × 

154= 14 [137] 68 × 17 [103] 34, rr. 33 / ll. 32 (f. 286r); rigatura mista a colore, con pettine. Due 

mani: mano A (ff. 278r-286r); mano B (ff. 286r-293r). Iniziali semplici e maiuscole toccate di rosso. 

Tav. 56 

* Foglio di dimensioni ridotte non numerato tra i ff. 139-140. 

** Secondo il titolo, il manoscritto conterrebbe sermoni di Pietro Martire Frachetti da 

Rovigo (sec. XVI seconda metà), Girolamo da Udine (sec. XVI), Alessandro Bonanno da Palermo 

(sec. XVI), Tommaso da Otranto, Jacopo Fasolini da Napoli, Ludovico Bomben da Treviso, 

Benedetto. 

*** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 17 [184] 17 × 25 [134] (f. 21r). 

** ** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 13 [196] 6 × 17 [141] (f. 156r). 



 

109 
 

36 

148 sec. XIV prima metà 

 [post 1300 - ante 1347] 

Sermonario, in lat. (ff. 1rA-87rB), fra cui: 

EGIDIO ROMANO, De potentia domini pape (ff. 1rA-2rA; cfr. Luna, Nuovo 

documento, 176-180, 220-230) 

GILBERTO DI TOURNAI, Sermones (ff. 7rA-17vB, 62vA-64vB; cfr. 

Schneyer, Repertorium, II, 303-306) 

BERTRANDO DE LA TOUR, Sermones (ff. 65rA-87rB: cfr. Schneyer, 

Repertorium, I, 571-574) 

Membr.; ff. I, 80 (88)*, I’; numerazione coeva in cifre arabe; 1-48, 512, 6-88, 912; richiami 

incorniciati; numerazione dei fascicoli in cifre arabe; inizio fascicolo lato carne; 233 × 169 = 16 

[166] 51 × 13 [62 (9) 60] 25, rr. 48 / ll. 47 (f. 13r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 1rA-

44vB); mano B (ff. 53rA-87rB). Iniziali filigranate in rosso, blu e inchiostro; rubriche; segni di 

paragrafo e maiuscole toccate di rosso. Legatura recente in cartone ricoperto di pergamena 

(monastero di S. Maria a Rosano, Rignano sull’Arno, 2000). 

Al f. 87v tavola delle opere contenute nel codice di mano coeva**. Il codice appartenne a 

Bartolomeo de Mazzalis e venne acquistato da Francesco Massa, il quale nel 1347 lo donò al 

convento di S. Nicolò di Treviso mantenendone l’uso, come dimostrano le note di possesso al f. 88r, 

di mani del sec. XIV: Iste liber ad status est ordinis fratrum Predicatorum concessus fratri 

Francisco, magistro in sacra theologia, quem emit a fratre Bartholomeo de Mazzalis nomine 

conventus Trivisini pro XL grossis, 1347; Istum librum do[navit] conventui Tarvisino ordinis 

Predicatorum reverendus pater frater Franciscus de Belluno eiusdem ordinis, venerabilis professor 

et magister sacre theologie, licentiatus Parisius. Qui quidem liber nullo [modo] debet alienari, sed 

semper debet esse in communi libraria antedicti conventus Tarvisinii pro communi utilitate fratrum. 

Multa quidem et alia magna beneficia fecit supradictus pater isti conventui Tarvisino. Oretur pro 

illa sua anima benedicta** *. Al f. 88v, di mano coeva: Solidi XL. Sul contropiatto anteriore etichetta 

del sec. XIX seconda metà recuperata dal dorso della legatura precedente. Al f. 1r timbro del sec. 

XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione 

precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera E (sec. XIX ultimo quarto). 
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Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 36; Grimaldo, Due inventari, 152-153, nr. 118; Bruni, 

Opere di Egidio, 156, nr. 95; Molena, Studio paleografico, [13-14]; Gargan, Cultura e arte a 

Treviso, 19 nr. 10; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 397; Luna, Nuovo documento, 176-180, 205, 220-

230; Zanandrea, Stanza padovana, 198; Del Punta - Faes - Luna, Aegidii Romani opera, 472-501; 

Zanandrea, Francesco da Belluno, 302; NBM, Treviso, nr. 130. 

* Caduta del fascicolo costituito dagli originali ff. 45-52. 

** La prima voce della tavola del contenuto è stata erroneamente letta dai primi studiosi 

del ms. come Sermones fratris Egidii anziché Sermo fratris Egidii, per cui nella bibliografia spesso 

viene indicato che il codice contiene più sermoni di Egidio Romano. 

*** Il domenicano Francesco Massa, da Belluno, maestro di teologia laureatosi a Parigi nel 

1345, insegnò a Bologna e, dal 1348 al 1353, fu priore provinciale della Lombardia inferiore. Nel 

1347 donò la propria biblioteca al convento di S. Nicolò di Treviso, di cui era stato priore nel 1336-

37 e a cui venne riassegnato nel 1353. Morì a Treviso nel 1354 (Cfr. Luna, Nuovo documento, 177; 

Zanandrea, Francesco da Belluno, 301). 

Tav. 57 
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37 

149 sec. XV prima metà 

Mariegola della Confraternita di S. Pietro martire (ff. 1r-19v)* 

Membr.; ff. I, 20; bianco il f. 20r; 1-210; richiami decorati; inizio fascicolo lato carne; 240 

× 179 = 32 [158] 50 × 27 [102] 50, rr. 15 / ll. 14 (f. 16r); rigatura a colore. Due mani: mano A (1r-

18v); mano B (f. 19r-v). Iniziale maggiore semplice in verde su fondo oro; iniziali minori filigranate 

in rosso; rubriche. Legatura moderna con assi ricoperte di pelle allumata tinta di rosso con 

impressioni a secco; tracce di cinque borchie per piatto, bindella in cuoio e tenone** . 

Al f. 19v, in rosso, di mano del copista B: Meum nomen non pono, / quia me laudare nolo. 

Sed si tantum vultis scire, / Iohanes scriba vocatur ille** *. 

Al f. 20v nota di mano del sec. XV seconda metà, preceduta dalle lettere dell’alfabeto latino 

della stessa mano: A la bocha metti fer, parla pocho et intendi bene: chi tropo parla speso fala [alla 

riga successiva si ripete A la bocha…fala]. Questa richa rigola sie dimissus suo per ametere che la 

chata, si la […] che li derà de bona chata [… per …]. Come dimostra la segnatura sul contropiatto 

anteriore: N° 34, il codice appartenne a Jacopo Capitanio che, alla sua morte, nel 1853, lo lasciò alla 

biblioteca. Sul contropiatto anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: 

Camera terza, scaffale 8, lettera E, numero 149 (sec. XIX ultimo quarto). 

Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici letterari numerizzati, nr. 34; Bampo - Bailo, 

Catalogo numerico, 36; Bruniera, Legature medievali, 1.5-1.6; NBM, Treviso, nr. 131. 

* Il testo imita fedelmente quello della mariegola della confraternita di S. Antonio Abate 

di Capodistria, del sec. XIV: per la mariegola di Capodistria cfr. Monaci, Antica mariegola. I 

riferimenti interni di quest’ultima, relative ad esempio a procedure di culto e norme relative ai doveri 

dei confratelli, si ritrovano anche all’interno della mariegola in oggetto e ciò pare confermare che 

anch’essa provenga da Capodistria. Ciononostante la confraternita non figura tra quelle di 

Capodistria (cfr. Visentin, Confraternite, 560-565). 

**  Nonostante il codice sia in buono stato di conservazione, presenta fori in corrispondenza 

delle borchie ai ff. 1-7, 17-20 e la cucitura allentata, con parziale distacco del primo fascicolo. 

*** Il prete Francesco utilizza la stessa sottoscrizione nella già citata mariegola della 

Confraternita di S. Antonio abate di Capodistria, da lui realizzata (cfr. Monaci, Antica mariegola; 

Semi, Inedito dialettale). La mano della sottoscrizione, pur presentando alcune differenze di fondo 

con quella del copista B, potrebbe in ogni caso essere con essa compatibile. 
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38 

152 1396 agosto 3 

ZONO DE MAGNALIS, Commentarium super Lucani De bello civili (ff. 1r-

207v) 

Cart.; ff. I, 207, I’; 1-612, 711, 86, 910, 10-1812; richiami decorati con elementi zoomorfi e 

fitomorfi; in-folio; 294 × 203 = 33 [201] 60 × 26 [135] 42, rr. 45 / ll. 45 (f. 19r); rigatura a colore. 

Maniculae. Iniziali maggiori intarsiate in rosso; iniziali minori intarsiate a inchiostro; segni di 

paragrafo decorati in rosso. Legatura del sec. XVIII seconda metà con piatti in cartone ricoperti di 

carta marmorizzata; dorso e angoli in cuoio*. 

Al f. 207v: Deo gratias. Explicit liber lecture Lucani mey Anthoni de Leonico completus in 

M°III cLXXXXVI°, indictione quarta, tercio mensis augusti, cui parcendum si coruptus inveniretur, 

cum non fuerit defectus scribentis set exempli valde corupti**. 

Al f. 207v, nel margine superiore, nota di mano del sec. XVII: Carte dugiento e sette cioè 

200 7. Sul dorso, titolo in caratteri dorati impressi su sfondo rosso, del sec. XVIII seconda metà: 

Antonii de Leonico Lectura Lucani. Codex saeculi XIV. Il codice appartenne a Giambattista Rossi, 

come dimostra la lettera a lui indirizzata incollata al f. I, inviatagli dal bibliofilo Jacopo Morelli in 

data 8 maggio 1800 e relativa ad una tentata identificazione del testo. Rossi cedette il manoscritto 

alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla 

controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera 3, 

numero 8, lettera D, numero 152 (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 38; Molena, Studio paleografico, [14-15]; Kristeller, 

Iter Italicum, II, 195; Pani, Codici datati, 21, 44-45; Turniano, Censimento conservativo, nr. 16; 

Camperlingo, Annotazioni di Pomponio, 63; NBM, Treviso, nr. 134. 

* Il codice presenta la stessa legatura del ms. 172 (scheda nr. 43). Entrambi potrebbero 

essere stati fatti rilegare da Giambattista Rossi, ma non vi è alcun elemento che consenta di 

affermarlo con certezza. 

** Considerate l’indicazione dell’indizione e la tipologia di scrittura, il copista è 

probabilmente un notaio; il suo nome tuttavia non compare tra le Matricole del collegio dei notai 

dell’Archivio di Stato di Vicenza, bensì in un testamento ivi conservato datato 20 marzo 1435 (cfr. 

Vixcenza, Archivio di Stato, Testamenti in bombacina, a. 1435, f. 43r-v). Il testatore Antonius 

notarius quondam Mancafi de Leonico, marito di Margherita da Bagnolo e padre di tre figli (Battista, 
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Francesco e Bartolomeo, già deceduto), predispone anche il pagamento di una somma di denaro 

fratalie notariurum tercie Leonici, a cui probabilmente apparteneva (motivo per cui probabilmente 

non appare tra le Matricole di Vicenza; cfr. Pani, Codici datati, 21). Potrebbe altrimenti trattarsi di 

uno dei membri della famiglia notarile Palton, di Lonigo, i cui membri sono attivi nel sec. XV, in 

particolare di Antonio, figlio di Ottolino (di cui presso l’Archivio di Stato di Vicenza, Atti dei notai 

del distretto di Vicenza, b.5, si conservano gli atti rogati negli anni 1402-1436), oppure del fratello 

di Ottolino, Antonio, figlio di Paltonus de Paltono (Fabris, Nuovi documenti, 93-95). 

Tav. 59 



 

115 
 

39 

153 1451 gennaio 27-marzo 24 

VIRGILIO , Aeneis (ff. 1r-148r), acefalo 

ps. OVIDIO, Argumenta Aeneidos (ff. 149r-151r) 

Cart.; ff. II, 154 (153)*, I’; numerazione coeva in cifre arabe; 110, 2-1312; richiami decorati; 

in-folio; 296 × 219 = 32 [192] 72 × 31 [7 / 101] 9 / 71, rr. 34 / ll. 33 (f. 41r); rigatura mista a colore, 

con pettine. Note marginali e glosse interlineari del sec. XV; maniculae. Iniziali semplici in rosso e 

blu; segni di paragrafo in rosso, blu e oro; rubriche; titoli, numerazione corrente in rosso e maiuscole 

toccate in rosso; spazi riservati. Legatura del sec. XIX con piatti in cartone ricoperti di carta** . 

Al f. 148r: Deo gratias. Finitus die mercurii XXIIII° marcii 1451, licet inceptum die XXVII 

ianuarii millesimo eiusdem. Per Baptistam Paiarinum de Vincentia***. 

Ai ff. 148r-v e 151v-153r, di mano del sec. XV: Epitaphia Vergilii (ff. 151v-152v); ps. 

AUGUSTO, Versus Octaviani Cesaris Augusti imperatoris de laudanda ac affirmanda arte Publii 

Vergilii Maronis (ff. 148r-v, 152v-153r). Della stessa mano del sec. XV note marginali relative al 

testo ai ff. 33r-35v, 44r. Al f. 153v nota di possesso di mano del sec. XVI: Questo Vercilio si è de 

ser Zuminian, gran bufalo e molton alatho, de domino Valle. Chi lo cata, si lo dacha che li sarà 

dado bono [segue ca depennato] de chato giaro e che sarà dado de duchato uno. Finis. Deo gratias, 

amem. Al f. 1r titolo di mano del sec. XVIII: Virgilius. Sul dorso etichetta cartacea con titolo: 

Virgilius duodecim liber (sec. XIX). Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. 

Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera 3, 

numero 7, lettera D, numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 38; Alessio, Medioevo - tradizione manoscritta, 441; 

Colò, Catalogo classici, 54-61; Pani, Codici datati, 21, 45-46; Venier, Testo di Virgilio, 4; 

Ronchese, Cicerone, Virgilio, 67-70; NBM, Treviso, nr. 135. 

* Un foglio non numerato dopo f. 117. 

**  Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta macchie di umidità sul 

margine superiore e gallerie provocate da insetti. 

** * A Vicenza, a questa data, vi erano due notai omonimi: Giambattista Pagliarini 

(Vicenza, 1415 - Vicenza, 1506), figlio di Antonio e autore delle Croniche di Vicenza (ABI, I, 728, 

106-123; Pani, Codici datati, 21); Giambattista Pagliarini figlio di Giovanni (Pani, Codici datati, 

21-22). 
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40 

156 

Composito. 

Cart; ff. I, 210, I’; 296 × 220. Legatura recente con riuso delle assi del sec. XV; dorso in 

cuoio; tracce di due bindelle e due contrograffe (Ilario Visentin, 1992). 

Il ms. si compone di due sezioni medievali: I (ff. 1-196); II (ff. 197-210). La prima sezione, 

nonostante presenti differenze al suo interno (soprattutto nella mise en page) viene comunque 

considerata l’esito di un progetto unitario realizzato tramite la suddivisione del lavoro e destinato 

molto probabilmente ad un maestro, come testimonierebbero le datazioni ravvicinate, le scritture 

corsive simili tra loro, la mancata realizzazione della decorazione pur prevista, la filigrana comune 

e le differenze non sensibili di rigatura. 

Sull’asse anteriore titolo di mano del sec. XV: De philosophiae consolationes duo 

volumina. Sull’asse posteriore lettera: R. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di 

Treviso. Sul contropiatto anteriore collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 8, 

lettera C, numero (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 39-40; Kristeller, Iter Italicum, II, 97; Gargan, Libri e 

biblioteche, 405; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 404; Pani, Codici datati, 25, 46-49; Scalon, Produzione 

e fruizione, 100, 291; Wheatley, Mastering Aesop, 105, 110, 239 n. 61, 243 n. 24, 250 nn. 23 e 27; 

Turniano, Censimento conservativo, nr. 50; Gargan, Libri e maestri, 342, n. 1; Giunta, Esopo nel 

Quattrocento, 137-138, nr. 227; Pani, Libri scolastici, 235-236, 255-257. 

I. ff. 1-196 1414 ottobre 12 - 

 1416 settembre 8 

Raccolta scolastica di commenti ai Minores auctores (ff. 1rA-193rA), fra 

cui: 

Commento al De consolatione philosophiae di Boezio, in lat., inc. 

Carmina qui condam. Ego Boecius flebilis id est plagosus (ff. 1rA-57rB) 

Commento alle Favole di Esopo, in lat., inc. Dum rigido fodit. Hic est 

duplex moralitas (ff. 61rA-69vB)* 
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Commento alle Favole di Esopo, in lat., inc. In principio huius libri sicut 

in principio aliorum (ff. 71r-98vB) 

Commento agli Epigrammata ex sententiis sancti Augustini di Prospero 

d’Aquitania, in lat., inc. Hec Augustini etc. Commendat idem sapiens (ff. 102rA-

124rA) 

Commento ai Disticha Catonis, in lat., inc. In principio huius libri 

videndum est (ff. 125rA-142rB) 

Commento al De disciplina scholarium dello pseudo Boezio, in lat., inc. 

Cum indiscreti. Postquam posuit prohemium in parte prima (ff. 143rA-162rA) 

Commento all’Ecclesiaste, in lat., inc. Operitur sol. Superius Salomon 

ostendit creaturam corporalem (ff. 162vA-177rA), interrotto 

Commento alla Psychomachia di Prudenzio, in lat., inc. In principio 

huius libri sicut et in alliorum tria (ff - 179rA-193rA), interrotto 

Ff. 196; bianchi i ff. 43v, 46, 57v-60v, 70, 99-101, 142v, 177v-178v, 193v-196v; 18, 2-410, 

512, 6-810, 912, 109, 1112, 1211, 1310, 148, 15-1812, 196; richiami (fasc. 1, 9, 13); numerazione dei 

fascicoli in cifre arabe (fasc. 1-6, 15-17); in-folio; 296 × 220 = 32 [206] 58 × 28 [63 (19) 63] 47, rr. 

2 / ll. 40 (ff. 1r-60r: f. 24r); 41 [201] 54 × 16 [80 (17) 76] 31, rr. 2 / ll. 35 (ff. 61r-70r: f. 66r); 36 

[201] 59 × 36 [147] 37, rr. 2 / ll. 45 (ff. 71r-80v: f. 76r); 37 [195] 64 × 22 [63 (19) 64] 52, rr. 2 / ll. 

47 (ff. 81r-99r: f. 87r); 28 [213] 55 × 18 [73 (18) 72] 39, rr. 2 / ll. 39 (ff. 102r-193r: f. 120r); rigatura 

mista a secco e a colore. Più mani: mano A (ff. 1rA-69vB); mano B (ff. 71r-98vB); mano C (ff. 

102rA-142rB); mano D (ff. 143rA-193rA); maniculae. Iniziale intarsiata e maiuscole toccate di 

rosso al f. 125r; spazi riservati. 

Al f. 57rB, di mano del copista A: Hoc opus expletum fuit anno Domini millesimo 14° XVI° 

die octava mensis septembris, scriptum per me [precede Io cancellato] Iohannem Spanum de 

Novomonte. Deo gracias amen** . Al f. 68vA, di mano del copista A: Nomen scriptoris salvetur 

omnibus horis. Deo gracias amen. Al f. 98vB, di mano di mano del copista B: Explicit liber Esopi 

cum fabulis et istoriis. Amen amen. Deo gracias***. Al f. 124rA, di mano del copista C: Explicit 

scriptum Prosperi M°CCCC°XIIII die XII mensis octobris, scriptum per me Franciscum Squaranum 

de Venzono in domo egregii ac nobilis viri domin Dominici de Ponte de Venetiis, Decretorum 

doctoris, quem Deus custodiat****. Al f. 142rB, di mano del copista C: Explicit Catonis scriptum. 

Deo gracias amen; segue, forse di altra mano e comunque con una scrittura diversa: 1415 die IIII 

februarii. Al f. 162rA, di mano del copista D: Explicit scriptum Boecii de scolastica disciplina. Deo 



 

119 
 

gracias amen [seguono alcuni versi estratti dal Regimen sanitatis Salernitanum, inc. Carmina per 

que cognoscuntur cuncti naturae existant (cfr. Regimen)]. M° 1415 die XX may. 

Il  codice appartenne molto probabilmente, come anticipato, ad un maestro che se ne sarebbe 

servito per l’insegnamento del latino (cfr. Pani, Libri scolastici, 256-257). Al f. 124v, di mano del 

copista C, sono tracciati in rosso tre cerchi sormontati; il primo racchiude un elenco di vizi. Al f. 

57rB nota datata 1460 luglio 8. Tra i ff. 15v-16r frammenti cartacei con date collocate fra il 1584 e 

il 1590. Al f. 124r frammento cartaceo della stessa mano del sec. XVII: Sancti Prosperi opus. Ms. 

codex Iacopi olim Gu(...) a Ponte al Prato*****. 

Tav. 61 

II. ff. 197-210 sec. XIV seconda metà 

Commento al De vita contemplativa et activa di Giuliano Pomerio, inc. Iste 

Prosper qui promitus edidit normam canonicam (ff. 198v-210v) 

Ff. 14; bianco il f. 197; numerazione antica in cifre arabe****** ; 114; richiamo decorato (f. 

209v); segnatura dei fascicoli a-f ai ff. 198-203; in-4°; 292 × 205 = 22 [207] 63 × 22 [138] 45, rr. 2 

/ ll. 40 (f. 204r); rigatura a colore. Due mani: mano A (ff. 198r-209v; 210r-210v); mano B (f. 210r). 

Iniziali grande e media intarsiate e piccole filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu; maiuscole 

toccate di rosso. 

Al f. 210v prove di penna di mano del sec. XIV. Il codice appartenne ad Antonio da 

Fabriano, come dimostra la nota di possesso al f. 198r: Iesus, 1448 19 ianuarii. Nos frater Antonius 

de Ferris de Fabriano, Dei gratia episcopus Suacensis, emi hunc librum productum dimidio tempore 

papatus Nicholai quarti. Antibarim et cetera** *****. Appartenne in seguito ad Andrea da 

Serravalle, come dimostra la nota di possesso al f. 210v, in rosso, di mano coeva: Mei presbiteri 

Andree de Seravallo** *** ***. 

Tav. 62 

* L’explicit si trova al f. 68vA; a causa dell’inversione del secondo e terzo bifoglio del 

fascicolo in fase di assemblaggio la scansione del testo è la seguente: ff. 61rA-vB, 63rA-vB, 62rA-

vB, 64rA-67vB, 69rA-vB, 68rA-vA. 

**  Su Giovanni Spano di Novomonte, inizialmente identificato con il conte Giovanni figlio 

di Jacopo Spano d’Ungheria (cfr. Pani, Codici datati, 25), non abbiamo informazioni. Probabilmente 
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studente universitatio a Padova, potrebbe essere identificato anche come Giovanni Spano da 

Neuberg (cfr. Pani, Libri scolastici, 256). 

** * Da explicit a fabulis et testo scritto dall’alto verso il basso da sinistra a destra su sette 

colonne, con una scansione a sillabe: Ex/pli/cit / li /ber / E/so/pi / cum / fa/bu/li  s / et. Il testo prosegue 

su una sola riga. 

**** Francesco Squarani da Venzone, notaio a Udine dal terzo decennio del sec. XV, dal 

1414 al 1415 soggiornò a Padova presso la casa di Domenico da Ponte di Venezia, professore di 

diritto canonico agli inizi del sec. XV (cfr. Pesce, Chiesa di Treviso, I, 404, secondo il quale era 

canonico a Montebelluna), in qualità di studente di diritto (cfr. Scalon, Produzione, 291; Pani, Libri 

scolastici, 256). 

** *** Della stessa mano del sec. XVII anche i frammenti cartacei presenti nel ms. 52 

(scheda nr. 12). Secondo quanto scritto nel frammento al f. 124r, il codice appartenne alla famiglia 

Da Ponte, ma non ci sono elementi che consentano di affermarlo con certezza. 

****** F. 200v numerato LXXXXI in alto a sinistra; ff. 204r, 206r e 208r numerati in alto 

a destra rispettivamente LXXXVII, LXXXX , LXXXVIII. I fogli provengono probabilmente da un altro 

codice, erano originariamente bianchi salvo che per la numerazione e sono stati successivamente 

allestiti e riassemblati. 

****** * Il possessore è identificabile con Antonio da Fabriano, vescovo di Soazza (città 

in Dalmazia, appartenente alla provincia ecclesiastica di Antibari) dal 1446 al 1465; dal 1465 al 

1470, anno della sua morte, fu vescovo di Caorle. 

****** ** Con disposizione testamentaria datata 23 marzo 1484, Andrea da Serravalle 

lasciò i propri libri al Capitolo della Cattedrale di Treviso e tra questi probabilmente anche la sezione 

II , o addirittura l’intero manoscritto, se le sezioni si presentavano già assemblate. Non ci sono 

elementi sufficienti per stabilire con certezza come il manoscritto o la sua sezione finale pervennero 

alla Biblioteca Comunale; è ipotizzabile che ciò sia avvenuto nel corso della divisione del patrimonio 

librario comunale da quello del Capitolo, intorno alla metà del sec. XIX. 
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41 

170 

Composito. 

Cart; ff. I, 117 (131)*, I’; 276 × 215. Legatura del sec. XIX prima metà con piatti in cartone 

rivestiti di carta; dorso e angoli rivestiti di pergamena. 

Il ms. si compone di dieci sezioni medievali: I (ff. 1-22); II (ff. 23-34); III (ff. 35-43); IV 

(ff. 44-59); V (ff. 60-69); VI (ff. 70-81); VII (ff. 82-93; VIII (ff. 94-103); IX (ff. 104-115); X (ff. 

120-131). 

Tutte le sezioni del codice, ad eccezione di quattro, sono di mano di Angelo da Coderta o 

a lui appartenute**, ma non vi sono elementi per stabilire quando il codice sia stato assemblato nella 

sua struttura attuale. Successivamente passò alla biblioteca del convento eremitano dei SS. Filippo 

e Giacomo di Padova. Al f. 1r titolo di mano del sec. XVII: Variae epistolae, orationes et carmina 

variorum V. Come risulta dalla segnatura sulla controguardia anteriore: B, il codice appartenne a 

Jacopo Capitanio, che alla sua morte, nel 1853, lo lasciò alla biblioteca. Sul dorso etichetta cartacea 

rossa a caratteri dorati: [Mi ]scellane[a] manoscripta. Al f. I’r incollato un foglio cartaceo con 

l’indice delle opere contenute nel codice, di mano di Jacopo Morelli (sec. XIX inizi)*** . Sulla 

controguardia anteriore collocazione precedente, depennata: Camera seconda, scaffale 5, lettera E, 

numero 12241 (sec. XIX ultimo quarto). 

Querini, Francesco Barbaro. Diatriba, CCXLIV ; Degli Agostini, Notizie, I, 324; Zeno, 

Lettere, I, 187; Capitanio, Catalogo della mia libreria, Codici letterari miscellanei, B; Bampo - 

Bailo, Catalogo numerico, 60-62; Serena, Cultura umanistica, 222 n. 1; Gothein, Zaccaria Trevisan, 

28-30; Billanovich, Giovanni del Virgilio, 323; Netto, Vicende, 34; Schucan, Nachleben, 238; 

Bertalot, Studien, II, 381; Bortolini, Testi umanistici; Kristeller, Iter italicum, II, 197; Pesce, Vita 

socio-culturale, 93 n. 157, 407-408; Lo Monaco, Carmina, 162; Girgensohn, Antonio Loschi, 77-

93; Pesce, Chiesa di Treviso, II, 628; Griggio, Epistolario, I, 301; Pani, Codici datati, 24, 49-52; 

Baldassarri, Leonardo Bruni. Dialogi, XX-XXI , 14, 16, 24-25, 27-28, 62-63, 111-117, 131, 133, 201-

204, 206, 214, 217, 219-220, 223, 225, 230-232, 278-279; Hankins, Repertorium Brunianum, 2457; 

Griggio, Francesco Barbaro. Epistolario, II, XIII ; Viti, Antonio Loschi; Del Rio, Consolatio; 

Gargan, Libri e maestri, 273; Tomè, Cultura greca, 71; Florimbii, Caso esemplare, 3; Florimbii, 

Giovanni Antonio Romanello; Florimbii, Romanello. Amorosi versi, XI. 

I. ff. 1-22 sec. XV secondo quarto 
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LEONARDO BRUNI, Epistole a Ognibene Scola, Coluccio Salutati, Niccolò 

Niccoli, in lat. (ff. 1r-2v; cfr. Mehus, Leonardo Bruni. Epistolarum, LXXI , 4-6, 170-

174) 

LEONARDO BRUNI, Ad Petrum Paulum Histrum dialogus (ff. 2v-12r; cfr. 

Garin, Prosatori latini, 44-98) 

BASILIO DI CESAREA, De legendis gentilium libris, trad. di Leonardo Bruni 

(ff. 12v-17r), precede la lettera di dedica a Coluccio Salutati (f. 12r-v) (cfr. Naldini, 

Basilio di Cesarea. Discorso, 231-248) 

FRANCESCO BARBARO, De Francisci Barbari ad Paulum Corrario Padue 

praetorem epistola (f. 17v; cfr. Querini, Francesco Barbaro. Diatriba, CCXLIII -

CCXLVI) 

Ff. 22; bianchi i ff. 18-22; numerazione del sec. XV in cifre arabe; 110, 212; richiami; in-

folio; 275 × 212****, rr. 0 / ll. 45. Maniculae; segni di attenzione. Spazi riservati. 

Al f. 1r, nel margine inferiore, entro corona d’alloro, stemma della famiglia da Coderta. Al 

f. 18r, di mano del copista: Qua mihi manuscriptus. 

Tav. 63 

II. ff. 23-34 sec. XV secondo quarto 

ZACCARIA TREVISAN il vecchio, Orazione in onore del suo successore Pietro 

Raimondo, verso la fine dell’anno 1407, in lat. (f. 23r-v; cfr. Gothein, Zaccaria 

Trevisan, 28-30) 

ANTONIO LOSCHI, Oratio pro unione Ecclesiae (ff. 24r-30r; cfr. Girgensohn, 

Antonio Loschi, 77-93) 

ZACCARIA TREVISAN il vecchio, Orazione all’antipapa Benedetto XIII, 22 

gennaio 1408, Pietrasanta, in lat. (ff. 30v-31v; cfr. Gothein, Zaccaria Trevisan, 43-

46) 
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ZACCARIA TREVISAN il vecchio, Orazione al papa Gregorio XII, 31 dicembre 

1407, Foiano presso Firenze, in lat. (ff. 32r-34r; cfr. Gothein, Zaccaria Trevisan, 

34-46) 

Ff. 12; numerazione del sec. XV in cifre arabe; 112; in-folio; 275 × 212*****, rr. 0 / ll. 44 

(f. 6r); rigatura a colore. Maniculae; segni di attenzione. 

Al f. 34r-v, di mano di Angelo da Coderta, SENECA, De beneficiis, estratti. 

Tav. 64 

III. ff. 35-43 sec. XV secondo quarto 

CICERONE, Epistulae ad familiares, I, 9 (ff. 35r-39v), acefalo e interrotto 

Ff. 10; bianchi i ff. 40-43; numerazione coeva in cifre arabe; 110; in-folio; 276 × 215 = 29 

[191] 56 × 34 [60 (18) 61] 42, rr. 34 / ll. 33 (f. 38r); rigatura a colore. Spazi riservati. 

Tav. 65 

IV. ff. 44-59 1454 ottobre 

BUONACCORSO DA MONTEMAGNO il giovane, De nobilitate (ff. 44r-52r; cfr. 

Bertalot, Initia Humanistica Latina, 891, 2235) 

GIOVANNI GIUSTI, Lamentabilis imploratio auxilii ex persona Constantini 

imperatori qui urbe Silvestro concesso migravit in Greciam (ff. 52v-55r; cfr. 

Bertalot, Initia Humanistica Latina, 11777) 

DIONE CASSIO, Historia Romana, trad. di Giovanni Aurispa (ff. 55r-57v), 

estratto dal libro XXXVIII. 

Ff. 16; bianchi i ff. 58-59; numerazione coeva in cifre arabe; 112, 24; richiami; in-folio; 276 

× 215******, rr. 0 / ll. 37 . Maniculae; segni di attenzione. Iniziali semplici e maiuscole toccate in 

rosso; rubriche. 

Al f. 52r, di mano di Angelo da Coderta, in rosso: Laus Deo. Bonacursius Pistoriensis 

legum doctor foeliciter pro virtute iudicavit et cetera, 1454 mensis octobris. 
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Tav. 66 

V. ff. 60-69 sec. XV terzo quarto 

Epistole di Angelo da Coderta e altri, in lat. (ff. 60r-63r)******* 

Ff. 10; bianchi i ff. 63v-69v; numerazione coeva in cifre arabe; 110; in-folio; 276 × 

214********, rr. 0 / ll. 38 . Due mani: mano A (Angelo da Coderta; ff. 60r-62v); mano B (f. 63r). 

Titoli in rosso. 

Tav. 67 

VI. ff. 70-81 sec. XV metà 

GIULIANO CESARINI, Esortazione alla Sacra Congregazione del Concilio di 

Basilea del 20 dicembre 1437, in lat. (ff. 75r-81r; cfr. Cecconi, Studi Concilio, 

CCCCXLVII-CCCCLX), lacunoso 

Ff. 12; bianchi i ff. 70-74, 81v; numerazione coeva in cifre arabe; 112; in-folio; 276 × 

212***** ** **, rr. 0 / ll. 30. 

Al f. 75r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva, forse del copista: Iesus. 

Tav. 68 

VII. ff. 82-93 sec. XV metà 

CICERONE, Pro Marcello (ff. 83r-87r) 

Ff. 8; bianchi i ff. 82, 87v-93v; numerazione coeva in cifre arabe; 18; in-folio; 276 × 

212**********, rr. 0 / ll. 26. Spazi riservati. 

Tav. 69 

VIII. ff. 94-103bis sec. XV metà 

ps. GIROLAMO, Regula monacharum (ff. 94r-96r, cfr. PL, 30, 391-424), 

estratti 
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GIROLAMO, Ad Salvinam (ff. 96r-98v; cfr. Bibliotheca Hieronymiana 

manuscripta, IA, 79) 

Ff. 11; bianchi i ff. 99-103bis; numerazione coeva in cifre arabe; 111; in-folio; 276 × 

213** *********, rr. 0 / ll. 44 . Maniculae. 

Il codice è di mano di Angelo da Coderta. Al f. 94r, nel margine superiore, invocazione in 

parte rifiliata, forse del copista: Iesus. Al f. 98v, nel margine superiore, invocazione di mano del 

copista: Iesus spes mea. Al f. 103v ricetta in volgare di mano del sec. XVII. 

Tav. 70 

IX. ff. 104-115 sec. XV terzo quarto 

Oratio nuptialis, inc. Dignum quippe foret, magnifice pretor, laudatissimi 

(f. 104r-v) 

Oratio nuptialis, inc. Saepe animadverti magnifice praetor, celeberimi 

patres (f. 105r-v; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 20321) 

Ff. 4; bianchi i ff. 114-115; numerazione coeva in cifre arabe; 14; in-folio; 276 × 

215************, rr. 0 / ll. 31.  

Tav. 71 

X. ff. 120-131 sec. XV terzo quarto 

Miscellanea poetica, in lat. (ff. 120r-131v), fra cui: 

Elegia, inc. Cogis amara mori miserum me, lactea, cogis / (ff. 123r-124r; 

cfr. Walther, Initia, 3003) 

Elegia, inc. O spes firma mihi fulgens Michaelis ymago / (ff. 125v-126r, 

cfr. Walther, Initia, 12992) 

Epitaffio di Paola Malatesta, inc. Sponsa iacet misero Malatesta in 

marmore Paula / (f. 126v; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 6073) 

FRANCESCO DA FIANO, Pro contemnendis opibus et diligenda paupertate 

(ff. 126v-127r; cfr. Weiss, Poesie, 205) 
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Epitaffio di Raffaele Raimondi detto Cumano, inc. Hic iacet antiquis 

virum concessurus Athenis / (f. 127r; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 2203) 

Epitaffio di Battista Sanguinazzi, inc. Baptistam amissum stirps 

Sanguinatia luget / (f. 127v; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 434) 

Elegia, inc. Eia age musas novas, in carmina concipe vires / (ff. 127v-

128r; cfr. Bertalot, Initia Humanistica Latina, 1470) 

Elegia in onore del falcone di Leonello d’Este, inc. Flete decus vestrum 

volucres, convellite plumas / (f. 131r; cfr. Walther, Initia, 6616) 

Ff. 12; numerazione coeva in cifre arabe; 112; in-folio; 276 × 214*************, rr. 0 / ll. 

31. Maniculae. Rubriche; segni di paragrafo e maiuscole toccate in rosso. 

Il codice è di mano di Angelo da Coderta. Al f. 120r, nel margine superiore, invocazione di 

mano del copista: In Christi nomine amen. 

Tav. 72 

* Un foglio non numerato tra i ff. 43-44; caduta degli originali ff. 80, 88-90, 106-113; un 

foglio numerato 103bis dopo il f. 103. 

**  La famiglia da Coderta, di origine tedesca, si stabilì a Treviso a partire dal sec. XII. 

Presentano lo stesso stemma anche i mss. 47 e 80 (schede nr. 11 e 18). Angelo da Coderta, nato a 

Treviso tra il 1420 ed il 1430, fu giudice ed erudito, nonché autore di alcune poesie (cfr. Binotto, 

Personaggi illustri, 179). 

** * Jacopo Morelli (Venezia, 1745 - Venezia, 1819) fu bibliotecario della Biblioteca 

Marciana a partire dal 1778, con l’incarico di custode, e dal 1799 ne divenne il direttore. 

**** Non esiste specchio rigato. I margini sono individuati da filoni e vergelle. La 

ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 12 [204] 59 × 33 [121] 58 (f. 6r). 

** * **  Sono tracciate solo le righe verticali di giustificazione. I margini superiore e inferiore 

sono individuati dalle vergelle. La ripartizione approssimativa della pagina è: 25 [209] 41 × 45 [126] 

41 (f. 29r). 

****** Non esiste specchio rigato. Lo specchio è individuato da filoni e vergelle. La 

ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 20 [209] 47 × 27 [143] 45 (f. 50r). 

******* Tra gli autori delle 13 epistole, tutte riferibili alla scuola trevigiana della seconda 

metà del Quattrocento, oltre ad Angelo da Coderta, Marco Barbo (1420 - 1491). Tra i destinatari: 

Taddeo Adimari (morto nel 1454) e Filippo da Reggio. 
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******** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 15 [228] 33 × 25 [155] 34 (f. 62r). 

********* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 18 [201] 57 × 50 [162] (f. 77r). 

********** Non esiste specchio rigato. I margini sono individuati da filoni e vergelle. La 

ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 25 [215] 36 × 40 [147] 25 (f. 84r). 

*********** Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 18 [229] 29 × 20 [161] 32 (f. 96r). 

************ Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema di 

impaginazione è: 17 [227] 32 × 35 [150] 30 (f. 105r). 

************* Non esiste specchio rigato. La ripartizione approssimativa dello schema 

di impaginazione è: 20 [190] 66 × 35 [97] 82 (f. 126r). 
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42 

171 

Composito. 

Membr.; ff. I, 82*, I’; 422 × 260. Legatura recente con assi rivestite di cuoio (Laboratorio 

di Restauro del libro dell’Abbazia di Praglia, Teolo, 1960)**. 

Il ms. si compone di tre sezioni medievali: I (ff. 1-32); II (ff. 1-30); III (ff. 31-50). 

Al f. 50v, nel margine superiore, di mano del sec. XVII: Manoscritto paginado fa 81. Al f. 

1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia posteriore etichetta 

cartacea a stampa del 1960: Restauro effettuato a cura ed a spese della Soprintendenza Bibliografica 

per il Veneto Orientale e la Venezia Giulia. Venezia; segue, di mano del sec. XX seconda metà: 

1960. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 62; Molena, Studio paleografico, [16-17]; Turniano, 

Censimento conservativo, nr. 40; NBM, Treviso, nr. 152. 

I. ff. 1-32 sec. XIV seconda metà 

Commento al Digestum vetus, in lat. (ff. 1-32), acefalo, lacunoso e mutilo 

Ff. 32; 112, 210; richiami incorniciati; numerazione dei fascicoli in numeri romani; inizio 

fascicolo lato carne; 422 × 260 = 27 [339] 56 × 22 [83 (15) 83] 57, rr. 87 / ll. 86 (f. 18r); rigatura a 

colore. Note marginali coeve; maniculae. Iniziali filigranate e segni di paragrafo in rosso e blu. 

Al f. 1r segnatura antica in cifre romane: XXVIII . Al f. 29r, nel margine esterno, probabile 

indicazione di pecia di mano coeva: Fi(nit) pe(cia) e stemma a inchiostro non identificato. 

Tav. 73 

II. ff. 1-30 sec. XIV seconda metà 

Commento al Digestum vetus, in lat. (ff. 1-30 op. 2), acefalo e lacunoso 

Ff. 30; 1-310; richiami; inizio fascicolo lato carne; 422 × 260 = 26 [341] 55 × 25 [97 (13) 

98] 29, rr. 94 / ll. 93 (f. 7r op. 2); rigatura a colore. Note marginali coeve. Spazi riservati. 
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Tav. 74 

III . ff. 31-50 sec. XIV seconda metà 

Commento al Digestum vetus, inc. Omni ponit regulam et est talis quid 

fideiussor (ff. 31-50 op. 2), mutilo 

Ff. 20; 1-210; richiami incorniciati; inizio fascicolo lato carne; 422 × 260 = 27 [339] 56 × 

22 [83 (15) 83] 57, rr. 83 / ll. 82 (f. 36r); rigatura a colore. Note marginali coeve. Iniziale semplice 

in rosso; spazi riservati. 

Tav. 75 

* Ogni opera è numerata autonomamente, per cui il manoscritto è privo di una numerazione 

complessiva. I due distinti commenti contenuti nella seconda e nella terza sezione, agli effettivi ff. 

33-82, sono stati erroneamente considerati un’unica opera e numerati progressivamente 1-50. 

**  Il codice è in discreto stato di conservazione, ma presenta macchie di umidità sul 

margine superiore che hanno causato perdita di parte del testo o ne hanno alterato la leggibilità (ff. 

1-32, 1-11 op. 2). 
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43 

172 sec. XIV terzo-quarto decennio 

GUGLIELMO DURANTE, Speculum iudiciale (ff. 1rA-341rB), acefalo e 

lacunoso 

Membr.; ff. I, 341, I’; 19, 2-410, 58, 6-1410, 158, 16-2210, 23-248, 25-3310, 349, 356, 365; 

richiami incorniciati; segnatura a registro; inizio fascicolo lato pelo (fasc. 1), lato carne (fasc. 2-36); 

455 × 274 = 35 [344] 76 × 30 [88 (17) 89] 50, rr. 75 / ll. 75 (f. 15r); rigatura a colore. Maniculae; 

segni di attenzione. Iniziali maggiori istoriate su fondo oro con elementi vegetali policromi e globi 

dorati raggianti, attribuite al “Maestro del Graziano”*; iniziali minori filigranate in rosso, blu e a 

inchiostro; titoli in rosso; titoli correnti in nero, numerazione corrente e segni di paragrafo in rosso 

e blu. Legatura del sec. XVIII seconda metà con piatti in cartone ricoperti di carta marmorizzata e 

dorso in cuoio**.  

Al f. 341v nota relativa alle spese sostenute per la decorazione e la riparazione del codice, 

del sec. XIV secondo quarto: Expense facte circa reparationem huius libri. In primis in faciendo 

miniare de penello CLXXXXII litteras quinque denarios pro qualibet. Item in miniando tria 

principia librorum octo solidos pro quolibet. Item in ponendo rubricas parvas et magnas in sex 

quinternis in quibus deficiebant duos solidos. Item in faciendo numero in marginibus cartarum per 

totum librum tres solidos. Item in faciendo eum extendere et estrahi maculas triginta solidos. Item 

in duabus assidibus tres solidos. Item in corio tres solidos. Item in una carta que est ante principium 

decem et octo denarios. Item in bolitis unum solidum. Item in fibolis cum quibus clauditur septem 

solidos. Item ligatori octo solidos. Summa octo librarum et VI denariorum Veneciarum. Il libro 

sarebbe appartenuto a Geminiano da Modena*** e sarebbe identificabile nell’inventario dei libri 

confiscatogli nel 1337 (cfr. Gargan, Cultura e arte nel Veneto, 193-194). Ai ff. 176v-177r, 178r, 

248v, 316r, 323v-324r glossa aggiunta di mano del sec. XIV seconda metà. Della stessa mano, al f. 

341r, l’epistola di MARTINO DA FANO, De regimine et modo studendi. Al f. 341v, di mani del sec. 

XIV seconda metà, ricette e sentenze morali e giuridiche, in latino. Il codice appartenne dapprima 

al vescovo di Treviso Pier Domenico Baone**** ed in seguito ad Adalgerio della Torre di 

Ceneda*****, come dimostra la nota di possesso di mano dello stesso Adalgerio al f. 341v: In isto 

Speculo numero continetur CCC et L carte, empto per me Adalgerium quondam domini Galeacii 

quondam nobilis militis domini Adalgerii de la Turre de Ceneta, die lune XXIII mensis novembris 

millesimo IIILXXVII indictione XV, a reverendo in Christo patre et domino, domino Petro Dei et 

apostolice sedis gratia episcopo Tarvisino. Anno Domini millessimo III LXXVII indictione XV die 

lune XXIII mensis novembris, presentibus venerabilivus viris domino presbitero Guidone priore 
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sancte Marie, [segue, di mano del sec. XIV fine: Iacobi de Sciriali de Tarvisio], Bartholomeo 

quondam ser Redusii de Quero districtus cancellario Tarvisii, domino Iacobo, Petro, Petro Paulo 

notario. Al f. 341v, nel margine inferiore, estratto dalle Clementinae (c. 1, De rescriptis, I, 2), di 

mano del sec. XIV ultimo quarto; segue nota della stessa mano riferita al priore del convento di S. 

Margherita di Treviso e all’abate Marino Vielmo** ** ** . Ai ff. 27r, 28v, 76r, 151v, 157v, 158v, 

159v, 161r, 164r, 174r, 176v, 196r, 238r, 298v, 317v e 320v note marginali di mani del sec. XIV 

seconda metà. Ai ff. 251r, 256r, 321v-322r note marginali di mano del sec. XV. Nel sec. XV seconda 

metà il codice sarebbe appartenuto a Girolamo Bologni*******, come dimostrerebbe 

l’identificazione con uno dei libri dell’elenco della sua biblioteca (ms. Venezia, Biblioteca del 

Museo Correr, Cicogna 2663, f. volante; cfr. Pellegrini, Livio e la biblioteca, 152). Nel sec. XVIII 

seconda metà furono asportate dal codice circa 140 iniziali miniate, a opera di Pietro Bittante, che 

aveva rinvenuto il manoscritto presso un palazzo di Asolo********. Come dimostra l’ex libris su 

etichetta cartacea sulla contoguardia anteriore: Biblioteca Rossi n°, il codice appartenne a 

Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: 

Municipio di Treviso. Sulla controguardia anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, 

cancellata: Camera 3, numero 13, lettera A, 61/1 (sec. XIX ultimo quarto). Sulla controguardia nota 

di mano di Luigi Bailo (sec. XIX ultimo quarto): Registrato da me questo codice trovo che delle 192 

lettere miniate piccole non ne sono rimaste che solo 46, quarantasei; mancandoci inoltre le quattro 

grandi iniziali dei quattro libri. Il danno deve essere stato fatto prima che nella prima carta quale 

ora si trova fosse stato improntato il bollo Municipio di Treviso; segue, sempre di mano del Bailo, 

l’elenco dei fogli a cui si trovano le iniziali miniate. 

Federici, Memorie Trevigiane, I, 203-204; Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 63; Bailo, 

Codice trevigiano; Molena, Studio paleografico, [16-17]; Gargan, Cultura e arte nel Veneto, 193-

194, tav. XVII; Gargan, Cultura e arte a Treviso, 33-34 nr. 24; Conti, Miniatura bolognese, 10, 252; 

Gibbs, Towards a history, 218-221, 421-422; Vaccaro, Codici miniati, 71-88; Pellegrini, Livio e la 

biblioteca, 152; NBM, Treviso, nr. 153; Del Monaco, Illustratore, 41, 209-210, tav. 7. 

* L’attribuzione si deve a Lavinia Prosdocimi in uno studio attualmente in corso di 

pubblicazione (Prosdocimi, Cuttings miniati). Cfr. inoltre Conti, Miniatura bolognese, 10, 252, che 

riconduce le miniature all’”Illustratore”, e Gibbs, Towards a history, 218-221, 421-422, che 

attribuisce le miniature dei fasc. 1-9 al “Maestro Ungherese”. 

** Buono stato di conservazione, sebbene numerose miniature siano state asportate 

causando perdite di testo parziali. Il codice presenta la stessa legatura del ms. 152 (scheda nr. 38): 

entrambi potrebbero essere stati fatti rilegare da Giambattista Rossi, ma non vi è alcun elemento che 

consenta di affermarlo con certezza. 
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*** Geminiano da Modena, giudice a Treviso dal 1314, venne accusato di aver partecipato 

a una congiura ai danni degli Scaligeri. Nove mesi dopo la sua morte, avvenuta nel marzo 1337, il 

vicario di Mastino della Scala gli confiscò preziosi codici (cfr. Gargan, Cultura e arte nel Veneto, 

94-97). 

**** Pier Domenico Baone (Padova, 1294 ca. - Treviso, 1384), figlio del notaio Giovanni 

da Baone, ricevette una formazione giuridica e svolse la professione di notaio, oltre a gestire diversi 

beni ecclesiastici. Dal 1340 cominciò a ricoprire cariche ecclesiastiche a Treviso, fino alla nomina 

a vescovo avvenuta nel 1359 (cfr. Binotto, Personaggi illustri, 36) 

***** Adalgerio della Torre di Ceneda fu vicario del podestà di Treviso Giovanni Dandolo 

(1377-1378) e giudice durante il mandato di Marco Zen (1378-1381). Morì nel 1388 a Treviso. 

****** Marino Vielmo fu abate dell’abbazia di S. Eustachio a Nervesa dal 1378 al 1393. 

** * ** ** Girolamo Bologni (Treviso, 1454 - Treviso, 1517) fu un poeta, erudito e 

giureconsulto trevigiano (cfr. Binotto, Personaggi illustri, 82-83). 

******** Le miniature, asportate dal “professore di stucchi” Pietro Bittante, vennero 

acquistate dal frate Tommaso De Luca (Borca di Cadore, 1752 - Borca di Cadore, 1829) nel 1793, 

durante un soggiorno presso Villa Ca’ Mora-Morassutti a Montebelluna. Lo stesso frate si preoccupò 

di comporre assieme 100 miniature, con l’intervento dell’incisore Giacomo Leonardis (Palmanova, 

1723 - Palmanova, 1794). Nel 1823 De Luca donò la coppia di ritagli miniati a Maria Elisabetta di 

Savoia-Carignano (Parigi, 1800 - Bolzano, 1856), moglie del vicerè del Regno Lombardo-Veneto 

Ranieri Giuseppe Asburgo-Lorena (Pisa, 1783 - Bolzano, 1853), corredandola di un cartiglio di sua 

mano per illustrarne la storia; per maggiori informazioni sull’occasione del dono alla principessa di 

Carignano si veda Olivieri, Biblioteca De Luca, 19. In seguito alla richiesta di autorizzazione 

all’esportazione (presentata in data 28 settembre 2018 alla Soprintendenza per i beni storici, artistici 

ed etnoantropologici delle province di Verona, Rovigo e Vicenza) il 12 aprile 2019 la “coppia di 

ritagli di manoscritti illuminati” è stata dichiarata di interesse culturale particolarmente importante, 

vietandone il trasferimento al di fuori del territorio italiano. Attualmente si trova in una collezione 

privata a Caldaro sulla Strada del Vino. 

Tav. 74
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44 

173 

Composito. 

Cart.; ff. II, 176, II’; 416 × 293. Legatura recente con assi nude e dorso in tessuto; riuso 

dell’asse del piatto posteriore della legatura antica; tracce di contrograffe sul piatto posteriore*. 

Il ms. si compone di due sezioni medievali: I (ff. 1-172); II (ff. 173-176). 

Sul piatto posteriore titolo di mano del sec. XV: Lectura super Decretum usque […]. Al f. 

1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 63,65; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 408; Pani, Codici 

datati, 52-54 

I. ff. 1-172 1420 febbraio 14 

LORENZO DEL PINO il vecchio, Lectura super Decretum (ff. 1rA-172rB; cfr. 

Haidinger, Katalog, 10-11), acefalo 

Ff. 172; bianchi i ff. 118, 172v; 1-1110, 128, 13-1710, 184; richiami decorati; numerazione 

dei fascicoli in cifre arabe (fasc. 2-6, 10-12, 16); in-folio; 416 × 293 = 50 [271] 95 × 40 [68 (34) 73] 

78, rr. 2 / ll. 67 (f. 16r); rigatura a colore. Rare note marginali coeve, maniculae. Rubriche; titoli 

correnti a inchiostro; spazi riservati. 

Al f. 172rB: 1420 ego Arnoldus complevi die mercurii 14 februarii. Il resto della riga e le 

cinque righe seguenti sono state erase. 

Al f. 172rB, sotto la sottoscrizione, nota di mano del copista: Hoc etiam anno 2° februarii, 

secunda hora noctis, palatium iuditiale Padue coopertum plumbo cum omnibus stationibus circum 

circa exarsit que combustio prochdolor maximum damnum fuit stationariis ac etiam aliis quam 

pluribus mercatoribus et civibus** . Nel corso del sec. XV, appartenne a Tommaso de Savioli e ad 

Antonio Ducci, come dimostra la nota di possesso di mano di Ducci al f. 1r: Ista lectura super 

Decretum est mei Antonii de Ducciis de Florentia, Decretorum doctoris et canonici Tarvisini, quam 

emi a reverendo [patre] domino Thomma de Saviolis de Padua, abbate Sancti Danielis in Monte de 

Padua. Quem ego […] Decretum in hoc Studio Paduano** *. 
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Tav. 75 

II. ff. 173-176 1492 novembre 22 

BALDO DEGLI UBALDI , Tractatus de iure prothomiseos (ff. 173rA-174vA; cfr. 

D’Afflitto, Tractatus, 85-93)  

Ff. 4; bianchi i ff. 175-176; 14; in-folio; 418 × 287 = 42 [317] 59 × 39 [78 (27) 78] 65, rr. 

2 / ll. 67 (f. 174r); rigatura a colore. Manicula. Iniziali semplici e segni di paragrafo a inchiostro. 

Al f. 174vA, in lettere capitali: Die XXII novembris MCCCCLXXXXII Tarvisii, descripsi 

tractatum imperfectum suprascriptum Baldi pro commento constitutionis Graecae Federici 

imperatoris de iure prothomisios ex codice mendoso et corrupto sed in multis locis emendavi. 

Pancratius Pyruchinus iurisconsultus*** *. 

Al f. 176v nota di mano del sec. XVI: 1492. 

Tav. 76 

* Discreto stato di conservazione: estese macchie di umidità sui margini, che hanno 

comportato interventi di restauro, visibili ai ff. 1v e 173v; piccole macchie rossicce sui margini; 

ridotte colonie di muffa vinosa ai ff. 167-172; gallerie di insetti. 

** La nota si riferisce al devastante incendio del 2 febbraio 1420 al Palazzo della Ragione 

di Padova, che distrusse completamente la volta dell’edificio. 

*** Tommaso de Savioli, di Padova, membro della Congregazione di S. Giustina, fu abate 

del monastero di S. Daniele in Monte, presso Abano Terme, fino al 1425; nel 1431 venne nominato 

abate di Sesto al Reghena (cfr. Manzano, Annali del Friuli, 33; Carlini, Sigilli, 240; Barcaro, San 

Daniele, 21-23). Antonio Ducci (Treviso, 1382 ca. - Treviso, 1463), insegnante di diritto canonico 

a Padova dal 1400, fu nominato canonico della cattedrale di Treviso nel 1439 e fu in seguito vicario 

e collaboratore del vescovo Ludovico Barbo. Con disposizione testamentaria del 30 agosto 1463 

Ducci lasciò la sua raccolta di codici alla Biblioteca Capitolare di Treviso, dove giunse dopo una 

lunga permanenza presso l’Archivio dell’Ospedale di S. Maria dei Battuti, ma i dati in nostro 

possesso non ci permettono di affermare con certezza che il presente manoscritto fosse compreso 

nella raccolta: cfr. Campagner, Cronaca, II, 349-351; Binotto, Personaggi illustri, 243-244. 

**** Pancrazio Pirruchino (morto nel 1543), la cui famiglia originaria di Ceneda (Vittorio 

Veneto) si trasferì a Treviso attorno al 1450, venne ammesso nel 1490 nel Collegio dei giudici e dei 
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dotti di Treviso, di cui sarà priore negli anni 1508, 1518 e 1521. Scrisse Consilia sexaginta et unum 

(cfr. Binotto, Personaggi illustri, 442).
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45 

176 sec. XV metà 

Dizionario teologico, in lat. (ff. 2rA-102vB), acefalo 

Sermo (f. 110r-v), acefalo e mutilo 

Cart.; ff. I, 102 (110)*, I’; numerazione coeva in cifre arabe; 19, 2-1010, 113; in-4°; 202 × 

144 = 25 [137] 40 × 8 [51 (8) 49] 28, rr. 2 / ll. 42 (f. 16r); rigatura a colore. Rare note marginali 

coeve; segni di attenzione. Spazi riservati. Legatura moderna con piatti in cartone ricoperti di carta 

marmorizzata. 

Al f. 2r nota di mano del sec. XVI di difficile lettura. Ai ff. 21v, 44r, 96r e 102v note 

marginali di mano del sec. XVI** . Al f. 110v segnatura di mano del sec. XVI: II 4 9. Sul dorso 

etichetta cartacea con titolo di mano del sec. XIX: Anonimo [segue Dizionario ecclesiastico 

depennato]. Al f. 2r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia 

anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera 

F (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 64. 

* Il primo foglio è numerato 2; caduta degli originali ff. 103-109. 

**  La stessa mano si ritrova nei mss 122 (scheda nr. 26) e 192 (scheda nr. 49). 

Tav. 77 
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46 

181 sec. XV seconda metà 

Miscellanea religiosa (ff. 3r-201v), fra cui: 

Calendario liturgico secondo il rito romano, in volg. e lat. (ff. 3r-9r) 

Tavola della Pasqua dal 1400 al 1500 (f. 9v) 

Vita e miracoli della vergine Maria (ff. 11r-47r), acefalo e lacunoso 

Esposizione e interpretazione del Cantico dei cantici, inc. Pensando io lo 

Chanto de la chanticha (ff. 47r-82r) 

Esposizione dell’Ave Maria, inc. Ave Maria e questa ave Maria sie (ff. 

82r-88r) 

GIOVANNI QUERINI, Lauda, inc. Io son reçina e madre del veraçe / (ff. 

88r-91r; cfr. LIO-ITS, 18374) 

UGOLINO DI BERNARDO DA PISA, Lauda, inc. Mixerichordia eterno Idio / 

 (ff. 91r-93r; cfr. LIO-ITS, 23629)* 

Lauda, inc. Alçando i ochi e’ viti Maria bela / (ff. 94v-95v; cfr. IUPI, 68) 

LEONARDO GIUSTINIAN, Lauda, inc. O Maria diana stela / (ff. 95v-96r; 

cfr. LIO-ITS, 27485) 

FRANCESCO PETRARCA, Sonetto, inc. Vergine bella, che di sol vestita / (ff. 

97r-100r) 

SERAFINO CIMINELLI, Lauda, inc. Ave d’i çieli imperatrice santa / (ff. 

103v-104r; cfr. LIO-ITS, 3323) 

LEONARDO GIUSTINIAN, Opera 

Lauda, inc. Ave reçina de li superni çeli / (f. 110r; cfr. LIO-ITS, 3381) 

Lauda, inc. Ave Maria verçene gloriosa / (ff. 110-112r; cfr. LIO-ITS, 

3381) 

Lauda, inc. Canti çoioxi e dolçe melodie / (ff. 114v-116r; cfr. LIO-

ITS, 4707) 

Lauda, inc. O stela matutina / (ff.  118r-119r; cfr. LIO-ITS, 28037) 

Lauda, inc. O Verçeneta bela / (ff. 123r-124r; cfr. LIO-ITS, 28210) 
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Lauda, inc. O Maria del çiel reçina / (ff. 124r-126r; cfr. LIO-ITS, 

22625) 

Lauda, inc. Maria verçene bela / (ff. 126r-127v; cfr. LIO-ITS, 22638)  

TOMMASUCCIO DA FOLIGNO, Lauda, inc. Ave stela diana e luce serena / 

(ff. 128v-129v; cfr. LIO-ITS, 3393) 

Lauda, inc. Ave Maria reçina de l’eterno / (ff. 130r-131v; cfr. IUPI, 144) 

LEONARDO GIUSTINIAN, Lauda, inc. La Verçene madre pia / (ff. 131v-

132v; cfr. LIO-ITS, 45648) 

Lauda, inc. Ave dona glorioxa / (ff. 132v-134r; cfr. LIO-ITS, 3332-3333) 

ENSELMINO DA MONTEBELLUNA, El planto de la Verçene Maria (ff. 134r-

135v), estratto** 

ENSELMINO DA MONTEBELLUNA, El planto de la Verçene Maria (ff. 135v-

138r), estratto*** 

Trattato teologico relativo alla natura di Cristo, inc. Essendo abatuta 

l’umana çeneratione (ff. 144v-201v), mutilo 

Cart.; ff. II, 199 (201)*** *, III’; bianchi i ff. 1-2; numerazione coeva in cifre arabe (ff. 1-

100); 125, 216, 322, 4-620, 716, 8-1020; richiami; in-4°; 200 × 140 = 20 [134] 46 × 20 [102] 18, rr. 26 / 

ll. 26 (f. 55r); rigatura a colore. Più mani alternate. Iniziali maggiori istoriate; iniziali maggiori e 

minori semplici in rosso e blu; rubriche; al f. 9v schema del calendario dei giorni di Pasqua dal 1400 

al 1500; al f. 147r disegno a inchiostro e in rosso e blu raffigurante l’Annunciazione. Legatura 

recente con assi ricoperte di cuoio (1970). 

Al f. 3r, nel margine superiore, invocazione di mano coeva, forse del copista: Iesus Maria. 

Al f. 165v nota di mano del sec. XV seconda metà: Or nota qui de soto la orazion che feze i Mazi 

schrita de ora chozende a deferenzia de questa altra lauda, or chomenza Gasparo prima 

inzenochiato; segue un’orazione della stessa mano, inc. ‘Nor e glora al tuo santo imperio /. Al f. 1 

n.n.r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. 1 n.n.v etichetta cartacea con 

collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera F (sec. XIX ultimo quarto). Al 

f. Ir nota di mano del sec. XIX seconda metà: Restaurato nel 1970. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 66; Pesce, Chiesa di Treviso, I, 48-49, n. 106; 

Andreose, Censimento, 26-27; Andreose, Lamentatio, 49, 355-418;  
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* Secondo Luigi Pesce, la lauda sarebbe riconducibile a una processione penitenziale della 

Compagnia degli Albi sospesa il 7 ottobre 1399 a Treviso, per ordine del podestà (cfr. Pesce, Chiesa 

di Treviso, I, 48-49). 

**  La lauda (inc. Ave Virgo reçina glorioxa) corrisponde all’orazione iniziale de El planto 

de la Verçene Maria di Enselmino da Montebelluna (cfr. Andreose, Censimento, 26-27). 

*** La lauda (inc. E in nele braçe tue o verçene Maria) corrisponde all’orazione finale de 

El planto de la Verçene Maria di Enselmino da Montebelluna (cfr. Andreose, Censimento, 26-27). 

La stessa lauda viene attribuita anche a Leonardo Giustinian (cfr. LIO-ITS, 12320). 

*** * Un foglio non numerato prima di f. 1; caduta degli originali ff. 10, 27, 42. 

Tav. 78
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47 

186 sec. XII seconda metà 

Homiliarium dictum Flos Evangeliorum in circulo anni, inc. Dominica 

prima de Adventu… In illo tempore cum appropinquasset… Dominus ac redemptor 

noster fratres karissimi qui semper est equalis (ff. 1r-116v; cfr. Barré, Homéliaires, 

27-30, 212-229, 239-344) 

Membr.; ff. I, 117; 1-148, 155; inizio fascicolo lato pelo; 188 × 121 = 11 [147] 30 × 13 [86] 

22, rr. 31 / ll. 31 (f. 29r); rigatura a secco. Iniziali maggiori e minori semplici, rubriche e maiuscole 

toccate di rosso. Legatura del sec. XV con piatti in legno ricoperti di cuoio con impressioni a 

inchiostro; due contrograffe, residui di due bindelle in cuoio, tre tenoni per ogni bindella*. 

Al f. 117r note di possesso di mani del sec. XIV, parzialmente erase: Expositiones 

Evangeliorum totius anni et sunt domini Iacobi de Galarate; ad locum de Galarate qui stat prope 

Sanctam Mariam […] prestavit mihi magistro presbitero Petro de Sacho de Butinigo hunc librum**. 

Al f. 117v nota di possesso di mano del sec. XIV: Iste liber est fratris Iacobi de Galarate ordinis 

fratrum Heremitarum [sive Augustini] de Sancto Marcho***. Ai ff. 116v-117v orazioni di mani del 

sec. XIV, alcune delle quali erase. Sul taglio, titolo di mano del sec. XVIII: Beati Thomae in 

Evangelio. Sul dorso etichetta cartacea del sec. XIX con titolo: Anonimo. Expositiones in Evangelo. 

Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sul contropiatto anteriore etichetta 

cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera F (sec. XIX 

ultimo quarto).  

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 67; Bruniera, Legature medievali, 1.79-1.80. 

* Nonostante il codice sia in buono stato di conservazione, presenta dorso e piatto anteriore 

staccati a causa della rottura dei nervi di cucitura. 

** Butinigo è una località del veneziano riconducibile all’area dell’attuale via Bottenigo a 

Marghera. 

*** Il convento eremitano di S. Marco deve essere con ogni probabilità identificato con 

quello di Trento. 

Tav. 79 
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48 

188 sec. XV terzo quarto 

Miscellanea religiosa (ff. 1r-183v), fra cui: 

Legenda di sancto Giovanni Battista, inc. A laude e gloria del 

omnipotente Dio (ff. 1r-69r) 

Legenda del glorioso sancto Tomaso apostolo, inc. Essendo el glorioso 

collegio de gli apostoli (ff. 71r-88r) 

Legenda de santo Silvestro papa e confessore, inc. Da poy la morte de 

Diocliciano et Maximiano (ff. 88r-138r) 

Della nation del beato miser sancto Ieronimo, inc. El beato miser sancto 

Ieronimo secondo ch’esso (ff. 138r-148r) 

Legenda della gloriosa sancta Chatellina sposa de Yesù Christo, inc. La 

beata Caterina bellissima e unica (ff. 148r-173v), lacunoso 

ENSELMINO DA MONTEBELLUNA, El planto de la Verçene Maria (ff. 177r-

179r), estratto* 

Sequenze liturgiche ed orazioni pasquali, in lat. (ff. 180r-182v), 

lacunoso** 

Cart.; ff. III, 181 (183)***; 1-1710, 1811; richiami incorniciati e decorati; segnatura a registro 

(fasc. 9, 11, 14); in-8°; 191 × 141 = 18 [133] 40 × 22 [94] 25, rr. 24 / ll. 23 (ff. 1-70: f. 16r); 19 [122] 

50 × 28 [88] 25, rr. 22 / ll. 21 (ff. 71-183: f. 86r); rigatura mista a colore, con pettine. Più mani: 

mano A (ff. 1r-69r); mano B (ff. 71r-176r); mano C (ff. 177r-180r); mano D (ff. 180r-182v). Iniziali 

semplici e maiuscole toccate di rosso; rubriche; spazi riservati. Legatura del sec. XIX seconda metà 

con piatti in cartone; dorso ricoperto di carta marmorizzata**** . 

Al f. 1r, nel margine superiore in rosso, invocazione di mano del copista: Iesus. Al f. 71r, 

nel margine superiore in rosso, invocazione di mano del copista: Iesus Maria. Il f. I e la 

controguardia posteriore sono stati ricavati da una comunicazione del 1840 dell’editore della 

Corografia fisica, storica e statistica dell’Italia e delle sue isole di Attilio Zuccagni-Orlandini, 

relativa alla pubblicazione del settimo volume: Italia superiore o settentrionale. Frazioni territoriali 

italiane incorporate nella Confederazione elvetica e nell’Impero austriaco (indicato nel volume 

come parte III; cfr. Zuccagni-Orlandini, Italia superiore); la comunicazione comprende anche un 
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resoconto del prezzo della cinquantatreesima distribuzione. Al f. 37r, nel margine superiore, disegno 

di un volatile di mano del decoratore dei richiami, del sec. XV seconda metà. Ai ff. IIr-IIIr orazioni 

a Maria di mano del sec. XV, precedute al f. IIr, nel margine superiore, da invocazione, di mano del 

sec. XV: Iesus. Al f. 1r timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Al f. 1r etichetta 

cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera F (sec. XIX 

ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 67; Andreose, Censimento, 27-28; Andreose, 

Lamentatio, 49, 355-418. 

* La lauda (inc. [E]n le tuo’ braze o verzene Maria) corrisponde all’orazione finale di El 

planto de la Verçene Maria di Enselmino da Montebelluna (cfr. Andreose, Censimento, 27-28). La 

stessa laude viene attribuita anche a Leonardo Giustinian (cfr. LIO-ITS, 12320). 

** Al f. 180r-v riconoscibile la sequenza Victimae paschali laudes. 

*** I fogli so no numerati ogni 10 e in corrispondenza degli incipit ed explicit delle opere. 

Gli attuali ff. 172, 174, 175, 178 e 181 sono numerati rispettivamente 171, 173, 177, 180 e 183. 

**** I ff. 150-160, 180-182 presentano inchiostro acido, che ha trapassato i fogli.  

Tav. 80 
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49 

192 sec. XIII seconda metà 

ROBERT DE SORBON, Sermones quadragesimales (ff. 1rA-60rA; cfr. 

Schneyer, Repertorium, V, 242-249, 263) 

Tavola delle materie (ff. 61rA-63rA) 

Membr.; ff. I, 64, I’; bianchi i ff. 63v-64v; numerazione coeva in numeri romani (fino al f. 

37) e antica in cifre arabe (f. 38); 1-512, 64; inizio fascicolo lato carne; 185 × 133 = 9 [147] 29 × 11 

[48 (6) 48] 20, rr. 39 / ll. 38 (f. 19r); rigatura a colore. Note marginali di mani moderne; segni di 

attenzione. Titoli, sottolineature e maiuscole toccate in+ rosso. Legatura moderna con piatti in 

cartone ricoperti di pergamena; tracce di lacci in cuoio*. 

Ai ff. Ir-v e I’r e sui margini dei fogli note sulla predicazione di mano del sec. XVI** . Sul 

dorso titolo di mano del sec. XVII: Sermones. Sulla coperta anteriore segnatura di mano del sec. 

XVIII: S N I° *** . Sul dorso etichetta cartacea con titolo di mano del sec. XIX: Anonimo […]. Al f. 

Ir timbro del sec. XIX prima metà: Municipio di Treviso. Sulla controguardia anteriore etichetta 

cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero 9, lettera F (sec. XIX 

ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 68; NBM, Treviso, nr. 159. 

* La legatura è notevolmente danneggiata: il dorso è lacerato, vi sono macchie di umidità; 

l’inchiostro è in parte caduto. 

**  La stessa mano si ritrova nei mss. 122 (scheda nr. 26) e 176 (scheda nr. 45). 

*** La stessa tipologia di segnatura si trova sulla coperta anteriore del ms. 136 (scheda nr. 

31). 

Tav. 81
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50 

198 sec. XV seconda metà 

LATTANZIO FIRMIANO , De ira Dei (ff. 2r-40r) 

LATTANZIO FIRMIANO , De opificio Dei (ff. 40v-72v) 

Cart.; ff. I, 74 (72)*, I’; bianchi i ff. 1v, 73r-74r; 1-512, 614; richiami verticali; in-4°; 220 × 

148**, rr. 0 / ll. 26. Note marginali coeve; maniculae e segni di attenzione. Rubriche e annotazioni 

in rosso. Legatura coeva con assi ricoperte di cuoio impresso a secco; tracce di due bindelle in stoffa 

rossa; due contrograffe; cinque borchie per piatto e tre per ogni bindella***. 

Al f. 1r titolo di mano del copista: Caelii Lactantii Firmiani De ira Dei ad Donatum 

libellus. Eiusdem De opiffitio Dei seu hominis formatione ad Demetrianum discipulum suum 

libellus. Il codice appartenne a Paolo Spineda, come dimostrano le note di possesso: Mei Pauli 

Spineti Tarvisini (f. Ir) e Lactancius mei Pauli Spineti Tarvisini (f. 74v)****. Sulla controguardia 

posteriore nota di possesso lacunosa parzialmente leggibile e depennata, comprendente un elenco di 

libri, di mano di Paolo Spineda, datata 13 dicembre 1488. Sulla controguardia posteriore, nella parte 

superiore, nota di possesso depennata, in parte erasa e sovrascritta: 1489 die 25 mensis ianuari ego 

[…] librum magistro B[…] Li[…]; seguono quattro righe di testo erase, di cui si intravedono solo 

poche lettere. Sulle controguardie anteriore e posteriore annotazioni relative al contenuto del 

manoscritto, di mano di Paolo Spineda (post 1489). Sul taglio inferiore titolo di mano del sec. XV: 

Latancius. Come dimostra l’ex libris su etichetta cartacea al f. Iv: Biblioteca Rossi n°, il codice 

appartenne a Giambattista Rossi, che lo cedette alla biblioteca nel 1811. Sul dorso etichetta cartacea 

con titolo di mano del sec. XIX: Lattanzio, cui segue conciones depennato. Sulla controguardia 

anteriore etichetta cartacea con collocazione precedente, depennata: Camera terza, numero [.], 

lettera E (sec. XIX ultimo quarto). 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico, 69-70; Bruniera, Legature medievali, 3.3; Turniano, 

Censimento conservativo, nr. 49; NBM, Treviso, nr. 165. 

* Ff. 73-74 non numerati. 

** Non esiste specchio rigato. Le righe verticali di giustificazione sono ottenute attraverso 

la piegatura dei fogli. La ripartizione approssimativa dello schema di impaginazione è: 29 [130] 61 

× 21 [77] 50 (f. 13r). 
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** * Il codice è in discreto stato di conservazione, sebbene presenti rottura del nervo 

superiore; lacerazioni sul dorso; esiguo numero di gallerie di insetti molto estese; perdita del cuoio 

sull’angolo inferiore sinistro del piatto posteriore. 

** ** Paolo Spineda, dottore in legge laureatosi a Padova nel 1492, fu un umanista 

trevigiano. A lui appartennero anche incunaboli che si conservano oggi presso la Bodleian Library 

di Oxford (Auct. 2Q inf. 1.15), la Cambridge University Library (Inc. 5.B.49.1 [3808]), la Biblioteca 

Comunale dell’Archiginnasio di Bologna (16.h.II.40) e un manoscritto della Veneranda Biblioteca 

Ambrosiana di Milano (T 61 sup.) (cfr. Manfron, Incunaboli). 

Tav. 82 
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Treviso nella inaugurazione del nuovo locale in Borgo Cavour: 27 aprile 1879, Treviso, 

Zoppelli, 1879. 

Bailo, Monumento = Luigi Bailo, Monumento di Pietro di Dante Alighieri in Treviso, Treviso, Tipi 

della Gazzetta, 1894. 
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Baldassarri, Leonardo Bruni. Dialogi = Leonardo Bruni, Dialogi ad Petrum Paulum Histrum, a cura 

di Stefano Ugo Baldassarri, Firenze, Olschki, 1994. 

Baldo, Prediche e sermoni = Monica Baldo, Prediche e sermoni dei manoscritti italiani della 

Biblioteca Comunale di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, A. A. 1998-

1999. 

Bampo - Bailo, Catalogo numerico = Gustavo Bampo - Luigi Bailo, Catalogo numerico dei 

manoscritti, mss 1-800, ms. Treviso, Biblioteca Comunale, s. n. [1876-1880]. 

Barbero, Appunti = Giliola Barbero, Appunti sui manoscritti dell’Orthographia di Gasparino 

Barzizza, in Gasparino Barzizza e la rinascita degli studi classi: fra continuità e rinnovamento. 

Atti del Seminario di studi (Napoli-Palazzo Sforza, 11 aprile 1997), a cura di Lucia Gualdo 

Rosa, Napoli, Istituto universitario orientale, 1999, 153-183. 

Barbero, Orthographia = Giliola Barbero, L’Orthographia di Gasparino Barzizza. Catalogo dei 

manoscritti, Messina, Centro interdipartimentale di studi umanistici, 2008. 

Barbirato, Indici = Indici per soggetto dattiloscritti o a stampa, a cura di Giorgio Barbirato, Treviso, 

Comune di Treviso, 1997-2000 (http://www.bibliotecatreviso.it/bibliotecaborgocavour/). 

Barcaro, San Daniele = Francesco Aldo Barcaro, San Daniele in Monte ed Abano dal mille ad oggi, 

Padova, Grafiche Erredici, 1986. 

Barré, Homéliaires = Henri Barré, Les homéliaires carolingiens de l’école d’Auxerre. Authenticité. 

Inventaire. Tableaux comparatifs. Initia, Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

1962. 

Basile, Delizie = Bruno Basile, “Delizie” bentivolesche. Il “zardin viola” nella descrizione 

autografa di Giovanni Sabadino degli Arienti, in Bentivolorum magnificentia. Principe e 

cultura a Bologna nel Rinascimento, a cura di Bruno Basile, Roma, Bulzoni, 1984, 255-284. 

Bellieni - Fustinoni, Biblioteca nella ex G.I.L = Andrea Bellieni - Luis Fustinoni, La biblioteca nella 

ex G.I.L., riuso d’architettura: nuova funzione per un edificio ormai storico, in La Biblioteca 

Comunale alla Gil: un edificio che rinasce, a cura di Emilio Lippi, Treviso, Comune di Treviso, 

2005, 13-16. 

http://www.bibliotecatreviso.it/bibliotecaborgocavour/
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Bernardinello, Orazioni = Silvio Bernardinello, Le orazioni per i santi protettori, «Quaderni per la 

storia dell’Università di Padova», 19 (1986), 17-86. 

Bertalot, Initia Humanistica Latina = Ludwig Bertalot, Initia Humanistica Latina. Initienverzeichnis 

lateinischer Prosa und Poesie aus der Zeit des 14. bis 16. Jahrhunderts, Tübingen, Niemeyer, 

1985. 

Bertalot, Studien, II = Ludwig Bertalot, Studien zum italienischen und deutschen Humanismus, a 

cura di Paul Oskar Kristeller, II, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1975. 

Bibliotheca Hieronymiana manuscripta, I.A = Bibliotheca Hieronymiana manuscripta, I.A, 

Steenbrugge - s-Gravenhage, Nijhoff, 1969. 

Biadego, Appendice = Giuseppe Biadego, Leonardo di Agostino Montagna. Letterato veronese del 

secolo XIV. Appendice II, vol. VI, parte II, Bologna, Romagnoli - Dall’Acqua, 1893, 39-111. 

Biadego, Leonardo Montagna = Giuseppe Biadego, Leonardo di Agostino Montagna. Letterato 

veronese del secolo XIV, «Il propugnatore», 6 (1893), 295-350. 

Billanovich, Giovanni del Virgilio = Giuseppe Billanovich, Giovanni del Virgilio, Pietro da Moglio, 

Francesco da Fiano, «Italia medioevale e umanistica», 7 (1964), 279-324. 

Binotto, Personaggi illustri = Roberto Binotto, Personaggi illustri della marca trevigiana: 

dizionario bio-bibliografico dalle origini al 1996, Treviso, Grafiche Antiga, 1996. 

Bortolini, Testi umanistici = Pietro Bortolini, Testi umanistici inediti nel cod. Tarvisino 170, tesi di 

laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 1975-1976.  

Bruni, Opere di Egidio = Gerardo Bruni, Le opere di Egidio Romano, Firenze, Olschki, 1936. 

Bruniera, Legature medievali = Chiara Bruniera, Le legature medievali della biblioteca comunale 

di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, A.A. 1997-1998. 

Bursilll-Hall, Census = Geoffrey L. Bursilll-Hall, A census of medieval Latin grammatical 

manuscripts, Stuttgart - Bad Cannstatt, Frommann - Holzboog, 1981. 

Campagner, Cronaca, II = Angelo Campagner, Cronaca Capitolare: i canonici della Cattedrale di 

Treviso, II, s.l, s.n., 1992. 
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Camperlingo, Annotazioni di Pomponio = Elettra Camperlingo, Le annotazioni di Pomponio Leto a 

Lucano (Vat. lat. 3285): libri I-IV con un’appendice sulla Vita Lucani, tesi di dottorato, 

Università degli Studi di Salerno, A. A. 2010-2011. 

Carboni, Incipitario, I = Fabio Carboni, Incipitario della lirica italiana dei secoli 13. e 14., I, Città 

del Vaticano, Biblioteca apostolica vaticana, 1977. 

Cardini, Preliminari = Roberto Cardini, Preliminari all’edizione critica degli Apologi centum di L. 

B. Alberti, in Cum fide amicitia. Per Rosanna Alhaique Pettinelli, Roma, Bulzoni, 2015, 155-

175. 

Carlini, Sigilli = Monica Carlini, Sigilli del Museo del Bargello studiati da Valentino Ostermann, 

«Ce fastu? Bollettino della Società filologica friulana», 72 (1996), 237-247. 

Capitanio, Catalogo della mia libreria = Jacopo Capitanio, Catalogo della mia libreria, ms. Treviso, 

Biblioteca comunale, 1030, vol. 18 [1853 circa]. 

Cecconi, Studi Concilio = Eugenio Cecconi, Studi storici sul Concilio di Firenze. Parte prima. 

Antecedenti del Concilio, Firenze, S. Antonino, 1869. 

Cian, Ballate e strambotti = Vittorio Cian, Ballate e strambotti del sec. 15. Tratti da un codice 

trevisano, «Giornale storico della letteratura italiana», 4 (1884), 1-55. 

Cian, Nota aggiunta = Vittorio Cian, Nota aggiunta alle ballate e strambotti del sec. 15 tratti da un 

codice trevisano, «Giornale storico della letteratura italiana», 5 (1885), 507-510. 

Coletto, Manoscritti delle corporazioni = Antonella Coletto, I manoscritti delle corporazioni 

religiose soppresse nella Biblioteca Comunale di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari 

Venezia, A. A. 1992-1993. 

Colò, Catalogo classici = Francesca Colò, Catalogo dei manoscritti classici latini nella Biblioteca 

Comunale di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, A. A. 1989-1990. 

Comiati - Sacchini, Petrarch commentary = Giacomo Comiati - Lorenzo Sacchini, Petrarch 

commentary and exegesis in Renaissance Italy c. 1350 - c. 1650: a database of works, con la 

collaborazione di Francesco Venturi, https://petrarch.mml.ox.ac.uk. 

Conti, Miniatura bolognese = Alessandro Conti, La miniatura bolognese. Scuole e botteghe: 1270-

1340, Bologna, Edizioni Alfa, 1981. 

https://petrarch.mml.ox.ac.uk/
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D’Afflitto, Tractatus = Matteo D’Afflitto, Tractatus de iure prothomiseos, Venezia, Zenaro, 1562. 

D’Alessi, Libri di un trevigiano = Fabio D’Alessi, Libri di un trevigiano tra Riforma e 

Controriforma: l’inventario di Giovanni Antonio Oliva, «Studi Trevisani», 8 (1997), 51-93. 

Degli Agostini, Notizie, I = Giovanni Degli Agostini, Notizie istorico-critiche intorno la vita e le 

opere degli scrittori viniziani, I, Venezia, Occhi, 1752. 

Del Monaco, Illustratore = Gianluca Del Monaco, L’illustratore e la miniatura nei manoscritti 

universitari bolognesi del Trecento, Bologna, University Press, 2018. 

Del Punta - Faes - Luna, Aegidii Romani opera = Aegidii Romani opera omnia: prolegomena, 1.2/2. 

Catalogo dei manoscritti (152-238): Italia (Assisi, Venezia), a cura di Francesco Del Punta, 

Barbara Faes De Mottoni, Concetta Luna, Firenze, Olschki, 1998. 

Del Rio, Consolatio = Monica Del Rio, Consolatio Philisci ad Ciceronem, in Edizione Nazionale 

delle traduzioni dei testi greci in età umanistica e rinascimentale, sub voce, http://www-

9.unipv.it/entg/scheda_clas.php?cod=11815. 

De Robertis e altri, Norme = Norme per i collaboratori dei manoscritti datati d’Italia, seconda 

edizione rivista ed ampliata, a cura di Teresa De Robertis, Nicoletta Giovè Marchioli, Rosanna 

Miriello, Marco Palma, Stefano Zamponi, Padova, CLEUP, 2007. 

De Robertis - Giovè Marchioli, Norme = Norme per la descrizione dei manoscritti, a cura di Teresa 

De Robertis, Nicoletta Giovè Marchioli, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2021. 

Di Manzano, Annali del Friuli = Francesco di Manzano, Annali del Friuli ovvero Raccolta delle 

cose storiche appartenenti a questa regione, VII, Udine, Doretti, 1879 (rist. anast. Bologna, 

Forni, 1975). 

Donati, Orthographia = Gemma Donati, L’Orthographia di Giovanni Tortelli, Messina, Centro 

Interdipartimentale di Studi Umanistici, 2006. 

Erhard, Sancti Vincentii Ferrerii opera = Sancti Vincentii Ferrerii ex sacro praedicatorum ordine 

concionatoris celeberrimi opera, seu sermones de tempore et sanctis, I e III , a cura di Caspar 

Erhard, Augsburg, Strötter, 1729. 

http://www-9.unipv.it/entg/scheda_clas.php?cod=11815
http://www-9.unipv.it/entg/scheda_clas.php?cod=11815
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Fabris, Nuovi documenti = Matteo Fabris, Nuovi documenti per la storia del ms. Correr 314: la 

famiglia Palton, tra il Vicentino e Verona, «Studi veronesi. Miscellanea di studi sul territorio 

veronese», 2 (2017), 91-124. 

Falischia, Codici di Persio = Gianni Falischia, Codici di Persio della biblioteca comunale di Treviso, 

tesi di laurea, Università degli Studi di Padova, A. A. 1983-1984. 

Favaron, Luogo della memoria = Claudia Favaron, Luogo della memoria locale o public library? 

La storia della Biblioteca Comunale di Treviso e del suo ruolo culturale, tesi di laurea, 

Università Ca’ Foscari Venezia, A.A. 2004-2005. 

Federici, Memorie Trevigiane, I = Domenico Maria Federici, Memorie trevigiane sulle opere di 

disegno dal mille e cento al mille ottocento per servire alla storia delle belle arti d'Italia, I, 

Venezia, Andreola, 1803. 

Ferracin, Biblioteca civica = Antonio Ferracin, Sulla biblioteca civica di Treviso: il Fondo Giuseppe 

Bocchi e il ms. 90, «Studi trevisani», 8 (1997), 155-175. 

Florimbii, Caso esemplare = Francesca Florimbii, Un caso esemplare: Giovanni Antonio Romanello 

e le sue rime, in L’italianistica oggi: ricerca e didattica. Atti del XIX Congresso dell’ADI - 

Associazione degli Italianisti (Roma, 9-12 settembre 2015), a cura di Beatrice Alfonzetti e altri, 

Roma, ADI editore, 2017, 1-10. 

Florimbii, Giovanni Antonio Romanello = Francesca Florimbii, Romanello, Giovanni Antonio, in 

Dizionario Biografico degli Italiani, 88, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 2017, 226-

229. 

Florimbii, Romanello. Amorosi versi = Giovanni Antonio Romanello, Amorosi versi (Rhythmi 

vulgares), a cura di Francesca Florimbii, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 2019. 

Formentin, Ballata = Vittorio Formentin, Una ballata “giullaresca” in Friuli alla fine del Trecento 

in Storia della lingua e filologia. Per Alfredo Stussi nel suo sessantacinquesimo compleanno, 

a cura di Lorenzo Tomasin, Michelangelo Zaccarello, Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 

2004, 73-100. 

François, Francesco Filelfo’s Consolatio = Ide François, Francesco Filelfo’s “Consolatio ad 

Iacobum Antonium Marcellum de obitu Valerii filii”. Text and Context, PhD thesis, Leuven, 

2019. 
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François, Private and public sides = Ide François, The private and public sides of early modern 

consolation: the case of Francesco Filelfo’s "Consolatio ad Marcellum", «Bibliothèque 

d’Humanisme et Renaissance», 79 (2017), 551-571. 

François, Towards a critical edition = Ide François, Towards a critical edition of Francesco Filelfo's 

"Consolatio ad Iacobum Antonium Marcellum de obitu Valerii filii", «Aevum», 89 (2015), 

393-407. 

Franke, Mathäus von Krakau = Franz Franke, Mathäus von Krakau (Bischof von Worms 1405-

1410). Sein Leben, Charakter und seine Schriften zur Kirchenreform, Greifswald, Abel, 1910. 

Gargan, Cultura e arte a Treviso = Luciano Gargan, Cultura e arte a Treviso al tempo di Tomaso, 

in Tomaso da Modena, Catalogo a cura di Luigi Menegazzi, Treviso, Canova, 1979, 5-43. 

Gargan, Cultura e arte nel Veneto = Luciano Gargan, Cultura e arte nel Veneto al tempo di Petrarca, 

Padova, Antenore, 1978. 

Gargan, Giovanni Conversini = Luciano Gargan, Giovanni Conversini e la cultura letteraria a 

Treviso nella seconda metà del Trecento, «Italia medioevale e umanistica», 8 (1965), 85-159. 

Gargan, Libri e biblioteche = Luciano Gargan, Libri e biblioteche a Treviso al tempo di Ludovico 

Barbo, in Riforma della Chiesa, cultura e spiritualità nel Quattrocento veneto. Atti del 

convegno per il VI centenario della nascita di Ludovico Barbo (1382-1443), a cura di G. B. 

Trolese, Cesena, Badia di Santa Maria del Monte, 1984, 401-433. 

Gargan, Libri e maestri = Luciano Gargan, Libri e maestri tra medioevo e umanesimo, Messina, 

Centro interdipartimentale di studi umanistici, 2011. 

Gargan, Studio teologico = Luciano Gargan, Lo studio teologico e la biblioteca dei Domenicani a 

Padova nel Tre e Quattrocento, Padova, Antenore, 1971. 

Garin, Prosatori latini = Eugenio Garin, Prosatori latini del Quattrocento, Milano - Napoli, 

Ricciardi, 1952. 

Gibbs, Towards a history = Robert Gibbs, Towards a history of earlier 14th century Bolognese 

illumination: little known manuscripts by Nerio Bolognese and the hungarian master, Wien, 

Bohlau, 1994. 
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Gionta, Convivia = Daniela Gionta, Per i Convivia Mediolanensia di Francesco Filelfo, Messina, 

Centro Interdipartimentale di studi umanistici, 2005. 

Giovè Marchioli, Libro francescano = Nicoletta Giovè Marchioli, Scrivere (e leggere) il libro 

francescano, in “Scriptoria” e biblioteche nel basso medioevo (secoli XII-XV). Atti del LI 

Convegno storico internazionale (Todi, 12-15 ottobre 2014), Spoleto, Centro Italiano di Studi 

sull’Alto Medioevo, 2015, 179-212. 

Giovè Marchioli -  Granata, Manoscritti medievali di Belluno e Rovigo = I manoscritti medievali 

delle province di Belluno e Rovigo, a cura di Nicoletta Giovè Marchioli, Leonardo Granata, 

Venezia – Firenze, Regione del Veneto - SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2010. 

Girgensohn, Antonio Loschi = Dieter Girgensohn, Antonio Loschi und Baldassarre Cossa vor dem 

Pisaner Konzil von 1409 (mit der ‘Oratio pro unione Ecclesiae’), «Italia medioevale e 

umanistica», 30 (1987), 1-93. 

Giunta, Esopo nel Quattrocento = Giuseppina Giunta, Esopo nel Quattrocento: codici di umanisti e 

tessere albertiane, tesi di dottorato, Università degli Studi di Firenze, A. A. 2010-2011. 

Gorni, Antonio Broganigo = Guglielmo Gorni, Brognanigo, Antonio, in Dizionario Biografico degli 

Italiani, 14, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1972, 443-444. 

Gorni - Malinventi, REMCI = Guglielmo Gorni, Repertorio metrico della canzone italiana dalle 

origini al Cinquecento (REMCI), a cura di Guglielmo Gorni, Massimo Malinventi, Firenze, 

Cesati, 2008. 

Gothein, Zaccaria Trevisan = Percy Gothein, Zaccaria Trevisan, «Archivio veneto», 21 (1937), 1-

59. 

Griggio. Francesco Barbaro. Epistolario = Francesco Barbaro, Epistolario, a cura di Claudio 

Griggio, I-II, Firenze, Olschki, 1991-1999. 

Grimaldo, Due inventari = Carlo Grimaldo, Due inventari domenicani del sec. XIV, «Nuovo 

Archivio Veneto», 36 (1918), 129-180. 

Haidinger, Katalog = Alois Haidinger, Katalog der Handschriften des Augustiner Chorherrenstiftes 

Klosterneuburg, Teil 2: cod. 101-200, Wien, Verlag der Österreichischen Akademie der 

Wissenschaften, 1991. 
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Hankins, Repertorium Brunianum = James Hankins, Repertorium Brunianum: a critical guide to 

the writings of Leonardo Bruni, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1997. 

Heimann, Ars und Scientia = Sabine Heimann-Seelbach, Ars und Scientia: Genese, Überlieferung 

und Funktionen der mnemotechnischen Traktatliteratur im 15. Jahrhundert: mit Edition und 

Untersuchung dreier deutscher Traktate und ihrer lateinischen Vorlagen, Tübingen, 

Niemeyer, 2000. 

Hohmann, Initienregister = Thomas Hohmann, Initienregister der Werke Heinrichs von 

Langenstein, «Traditio», 32 (1976), 399-426. 

IUPI = Incipitario unificato della poesia italiana, a cura di Marco Santagata, Modena, Panini, 1988. 

Janke - Nádas, San Lorenzo Palimpsest = Andreas Janke - John Nádas, The San Lorenzo Palimpsest, 

Florence, Archivio del Capitolo di San Lorenzo, ms 2211. Introductory study and multispectral 

images, Lucca, Libreria Musicale Italiana, 2016. 

Jennings, Senza vestimenta = Lauren McGuire Jennings, “Senza vestimenta”: the literary tradition 

of Trecento song, Farnham - Burlington, Ashgate, 2014. 

Kaeppeli, Scriptores = Thomas Kaeppeli, Scriptores ordinis praedicatorum Medii Aevi, I-IV, Roma, 

Istituto Storico Domenicano, 1970-1993. 

Kemper - Seelbach, Jacobus Ragona = Angelina Kemper - Sabine Seelbach, Jacobus Ragona 

Vicentinus: “Artificialis memorie regule”, in Zentrale Gedächtnislehren des Spätmittelalters. 

Eine Auswahl von Traktaten mit Übersetzung und Kommentar, a cura di Sabine Seelbach, 

Angelina Kemper e la collaborazione di Christoph Walther, Berlin, De Gruyter, 2019. 

Koelhoff, Antonius de Parma. Postilla = Antonius de Parma, Postilla super Evangelia dominicalia 

per circulum anni cum quadragesimali, Köln, Johann Koelhoff, 1482. 

Kristeller, Iter Italicum, II, = Paul Oskar Kristeller, Iter Italicum: a finding list of uncatalogued or 

incompletely catalogued humanistic manuscripts of the Renaissance in Italian and other 

librairies, II . Italy: Orvieto to Volterra, Vatican City, London - Leiden, The Warburg Institute 

- Brill, 1977.  

Linder, Plainte de la Vierge = Alfred Linder, Plainte de la Vierge en vieux vénitien. Texte critique, 

Uppsala, Berling, 1898. 
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LIO-ITS = LIO-ITS: repertorio della lirica italiana delle origini. Incipitario dei testi a stampa, secoli 

13.-16., a cura di Lino Leonardi, Giuseppe Marrani, Firenze, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, 

2005. 

Lippi, Catalogo = Catalogo dei manoscritti, a cura di Emilio Lippi, I-V, Treviso, Comune di 

Treviso, 1995-2000. 

Lippi, Meglio gioventù = Emilio Lippi, Le meglio gioventù: dalla Casa del Balilla alla nuova 

Biblioteca Comunale, in La Biblioteca Comunale alla Gil: un edificio che rinasce, a cura di 

Emilio Lippi, Treviso, Comune di Treviso, 2005, 7-12. 

Lippi, Miniera della storia = Emilio Lippi, La miniera della storia, «L’illustrazione veneta», 4 

(2000), 78-80. 

Lippi, Notizie di manoscritti = Emilio Lippi, Notizie di manoscritti e rari, «Studi trevisani», 2/4 

(dicembre 1985), 117-136. 

Lo Monaco, Carmina = Francesco Lo Monaco, Per un’edizione dei Carmina di Lorenzo Valla, 

«Italia medioevale e umanistica», 29 (1986), 139-164. 

Luna, Nuovo documento = Concetta Luna, Un nuovo documento del conflitto fra Bonifacio VIII e 

Filippo il Bello: il discorso «De potentia domini pape» di Egidio Romano (con un’appendice 

su Borromeo di Bologna e la «Eger cui lenia»), «Documenti e studi sulla tradizione filosofica 

medievale”», 3 (1992), 167-243. 

Madre, Nikolaus von Dinkelsbühl = Alois Madre, Nikolaus von Dinkelsbühl: Leben und Schriften. 

Ein Beitrag zur theologischen Literaturgeschichte, München, Aschendorffsche 

Verlagsbuchhandlung, 1965. 

Manfron, Incunaboli = Incunaboli: antichi libri a stampa dal mercato antiquario alla Biblioteca 

dell’Archiginnasio, mostra a cura di Anna Manfron (Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, 

2010), http://badigit.comune.bologna.it/mostre/incunaboli/index.html. 

Massetani, Ricerche = Paola Testi Massetani, Ricerche sugli “Apologi” di Leon Battista Alberti, 

«Rinascimento», s. II, 12 (1972), 79-133. 

Mauro, Genealogie Trevigiane = Nicolò Mauro, Genealogie Trevigiane, ms. Treviso, Biblioteca 

Comunale, 1341 [sec. XVIII]. 

http://badigit.comune.bologna.it/mostre/incunaboli/index.html
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Mehus, Leonardo Bruni. Epistolarum = Leonardo Bruni, Epistolarum libri VIII, a cura di Lorenzo 

Mehus, I-II , Firenze, 1741. 

Mercer, Teaching = R. G. G. Mercer, The teaching of Gasparino Barzizza, with special reference to 

his place in Paduan humanism, London, The Modern Humanities Research Association, 1979. 

Michieli, Vicende e tregende = Adriano Augusto Michieli, Vicende e tregende di una biblioteca 

trevigiana, s.l., s.n., 1952, 177-194. 

Molena, Studio paleografico = Gabriella Molena, Studio paleografico su manoscritti trevisani dei 

secoli 13. e 14. (contributo ad un catalogo della Biblioteca Comunale di Treviso), tesi di laurea, 

Università degli Studi di Padova, A. A. 1952-1953. 

Monaci, Antica mariegola = Ernesto Monaci, Antica mariegola istriana, «Archivio storico per 

Trieste, l’Istria e il Trentino», 1 (1881), 116-129. 

Morelli, Codices manuscripti = Jacopo Morelli, Codices manuscripti latini bibliothecae Nanianae, 

Venezia, Antonio Zatta, 1776. 

Morpurgo, Opere volgari = Le opere volgari a stampa dei secoli XIII e XIV indicate e descritte da 

F. Zambrini. Supplemento con gli indici generali dei capoversi, dei manoscritti, dei nomi e 

soggetti, a cura di Salomone Morpurgo, Bologna, Zanichelli, 1929. 

Mutton, Figura di bibliotecario = Francesco Mutton, Una figura di bibliotecario del XIX secolo: 

Luigi Bailo e la biblioteca comunale di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, 

A.A. 1995-1996. 

Naldini, Basilio di Cesarea. Discorso = Basilio di Cesarea, Discorso ai giovani, con la versione 

latina di Leonardo Bruni, a cura di Mario Naldini, Firenze, Nardini - Centro Internazionale del 

libro, 1984. 

NBM, Treviso = Nuova Biblioteca Manoscritta, Treviso, Biblioteca Comunale, 

https://nbm.regione.veneto.it/. 

Netto, Vicende = Giovanni Netto, Vicende dell’ospedale di Treviso nel ‘300. La famiglia Da Coderta 

e la Scuola dei Battuti: documenti inediti, Treviso, s. e., 1965. 

https://nbm.regione.veneto.it/
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Olivieri, Biblioteca De Luca = A Olivieri, La biblioteca De Luca: indagine per la storia del libro a 

Belluno (da Erasmo al cardinale Giovannelli), «Archivio storico di Belluno, Feltre e Cadore», 

71/310 (2000), 15-24. 

Pani, Codici datati = Laura Pani, I codici datati della Biblioteca comunale di Treviso, Udine, Missio, 

1991. 

Pani, Libri scolastici = Laura Pani, I libri scolastici, in I libri dei patriarchi; un percorso nella 

cultura scritta del Friuli medievale, a cura di Cesare Scalon, Udine, Deputazione di Storia 

Patria per il Friuli - Istituto Pio Paschini per la Storia della Chiesa in Friuli, 2014, 229-261. 

Pasquini, Simone Serdini = Simone Serdini da Siena detto il Saviozzo: rime, a cura di Emilio 

Pasquini, Bologna, Commissione per i testi di lingua, 1965. 

Pellegrini, Girolamo Bologni. Orthographia = Girolamo Bologni, Orthographia, a cura di Paolo 

Pellegrini, Messina, Centro interdipartimentale di studi umanistici, 2010. 

Pellegrini, Livio e la biblioteca = Paolo Pellegrini, Livio e la biblioteca di Girolamo Bologni: libri 

e umanesimo a Treviso nei secoli 15 e 16, «Studi medievali e umanistici», 5-6 (2007-2008), 

125-162. 

Pesce, Chiesa di Treviso = Luigi Pesce, La Chiesa di Treviso nel primo Quattrocento, I-II , Roma, 

Herder, 1987. 

Pesce, Vita socio-culturale = Luigi Pesce, Via socio-culturale in diocesi di Treviso nel primo 

Quattrocento, Venezia, Deputazione editrice, 1983. 

Piovesan, Franciscus Mothensis = Aemilius Piovesan, Franciscus Mothensis poeta, «Latinitas», 20 

(gennaio 1972), fasc. 1, 1-9. 

PL = Jacques-Paul Migne, Patrologia latina, 30, 40, 118, 182, 195, Paris, Migne - Garnier, 1844- 

(rist. anast. Turnhout, Brepols, 1959-). 

Poeti latini = Poeti latini del Quattrocento, a cura di Francesco Arnaldi, Lucia Gualdo Rosa, Liliana 

Monti Sabia, Milano - Napoli, Ricciardi, 1964. 

Polidori, Corsini. Rosaio della vita = Matteo Corsini, Rosaio della vita, a cura di Filippo Luigi 

Polidori, Firenze, Società Poligrafica Italiana, 1845. 
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Prosdocimi, Cuttings miniati = Lavinia Prosdocimi, Cuttings miniati: l’Illustratore nei collages di 

Tommaso De Luca da uno Speculum iudiciale di Guillaume Durand (Treviso, Biblioteca 

Comunale, ms. 172), in corso di stampa. 

Puttin, Vertenza = Lucio Puttin, La vertenza fra il Comune di Treviso ed il Capitolo della Cattedrale 

sul possesso dei fondi antichi dell’Archivio Comunale, «Studi trevisani», 3 (1985), 161-172. 

Querini, Francesco Barbaro. Epistolae = Francesco Barbaro, Diatriba praeliminaris in duas partes 

divisa ad Francisci Barbari et aliorum ad ipsum epistolas ab anno Chr. 1425 ad an. 1453, a 

cura di Angelo Maria Querini, Brescia, Rizzardi, 1741. 

Regimen = Regimen sanitatis Salernitanum, in Bibliotheca Latina IntraText, 

http://www.intratext.com/. 

Rinaldi, Fortuna e diffusione = Maria Donata Rinaldi, Fortuna e diffusione del “De orthographia” 

di Giovanni Tortelli, «Italia medioevale e umanistica», 16 (1973), 227-261. 

Ronchese, Cicerone, Virgilio = Loretta Ronchese, Cicerone, Virgilio, Lucano, Persio e Giovenale: 

i manoscritti della Biblioteca Comunale di Treviso, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari 

Venezia, A. A. 2003-2004. 

Ronconi, Antonio Beccaria = Giorgio Ronconi, Il grammatico Antonio Beccaria difensore della 

poesia e la sua “Oratio in Terentium”, in Medioevo e Rinascimento veneto con altri studi in 

onore di Lino Lazzarini, I, Padova, Antenore, 1979, 397-426. 

Sanzotta, Leonardo Montagna = Valerio Sanzotta, Leonardo Montagna, in Dizionario Biografico 

degli Italiani, 75, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 2011, 728-773. 

Sartor, Sant’Agostino = Ivano Sartor, Sant’Agostino in Treviso nel periodo pre-somasco (secc. XII-

XVI): due rettori “pro dimidia”, «Atti e memore dell’Ateneo di Treviso», 28 (2010/2011), 

275-312. 

Scalon, Produzione e fruizione = Cesare Scalon, Produzione e fruizione del libro nel basso 

Medioevo: il caso Friuli, Padova, Antenore, 1995. 

Schneyer, Repertorium = Joahannes Baptist Schneyer, Repertorium der lateinischen Sermones des 

Mittelalters: für die Zeit von 1150-1350, I-IX, Münster/Westfalen, Aschendorffsche 

Verlagsbuchhandlung, 1969-1990. 

http://www.intratext.com/
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Schucan, Nachleben = Luzi Schucan, Das Nachleben von Basilius Magnus ad adolescentes: ein 

Beitrag zur Geschichte des christlichen Humanismus, Genève, Droz, 1973. 

Semi, Inedito dialettale = Francesco Semi, Un inedito dialettale veneto-istriano trecentesco: la 

mariegola di San Nazario di Capodistria, «Ateneo Veneto», 23 (1985), 35-54. 

Serena, Autore = Augusto Serena, L’autore del pietoso lamento, «Il propugnatore», 6 (1893), fasc. 

2, 5-38. 

Serena, Cultura umanistica = Augusto Serena, La cultura umanistica a Treviso nel secolo 

decimoquinto, Venezia, Tipografia-Libreria Emiliana, 1912. 

Serena, Fra’ E. da M. = Augusto Serena, Fra’ E. da M. e la “Lamentatio virginis”, Treviso, Mander, 

1891. 

Thorndike - Kibre, Catalogue = Lynn Thorndike - Pearl Kibre, A catalogue of incipits of mediaeval 

scientific writings in Latin, London - Cambridge (Massachussets), The Mediaeval Academy of 

America, 1963. 

Tomasini, Bibliothecae Patavinae = Giacomo Filippo Tomasini, Bibliothecae Patavinae 

manuscriptae publicae et privatae, Udine, Schiratti, 1639. 

Tomasini, Urbis Patavinae inscriptiones = Giacomo Filippo Tomasini, Urbis Patavinae 

inscriptiones sacrae et profhanae, Padova, Sardi, 1649. 

Tomè, Cultura greca = Paola Tomè, Cultura greca e Occidente latino:il caso di Treviso, in Mondo 

latino e civiltà bizantina. Musica arte e cultura nei codici del ‘400, a cura di Antonio Lovato, 

Dilva Princivalli, Padova, Cleup, 2014, 41-75. 

Tomè, Nuovi contributi = Paola Tomè, Nuovi contributi per l’Orthographia di Giovanni Tortelli: 

studi sull’opera e sulle fonti, San Donà di Piave, Phil Fresh, 2012. 

Tomè, Orthographia = Paola Tomè, “Orthographia, Orthographie”. Dal centro alla periferia, 

l’evoluzione di una disciplina, «Bollettino di studi latini», 13 (2012), 629-635. 

Tomè, Princeps veneziana = Paola Tomè, La princeps veneziana dell’Orthographia di Giovanni 

Tortelli (con cenni sulla fortuna a stampa dell’opera in Veneto), Città del Vaticano, Biblioteca 

Apostolica Vaticana, 2011. 
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Turniano, Censimento conservativo = Serena Turniano, Il censimento conservativo della sala 3. 

della Biblioteca Comunale di Treviso, tesi di laurea, Università delgi Studi di Udine, A. A. 

2004-2005. 

Turniano, Rilevazione condizioni = Serena Turniano, Rilevazione delle condizioni 

termoigrometriche dei depositi e delle sale di consultazione della Biblioteca comunale di 

Treviso e correlazione con lo stato di conservazione di alcuni fondi, tesi di laurea, Università 

degli Studi di Udine, A. A. 2003-2004. 

Urettini, Giuseppe Bianchetti = Luigi Urettini, Giuseppe Bianchetti e l’Ateneo trevigiano nella 

restaurazione, in Treviso nel Lombardo-Veneto. Economia, società e cultura, 

Sommacampagna, Cierre, 2000, 69-92. 

Urettini, Uomini e luoghi = Luigi Urettini, Gli uomini e i luoghi della cultura, in Storia di Treviso, 

4. L’età contemporanea, a cura di Ernesto Brunetta, Venezia, Marsilio, 1993, 193-222. 

Vaccaro, Codici miniati = Arianna Vaccaro, Codici miniati della biblioteca comunale di Treviso: 

una campionatura, tesi di laurea, Università Ca’ Foscari Venezia, A. A. 2003-2004. 

Venier, Testo di Virgilio = Matteo Venier, Per una storia del testo di Virgilio nella prima età del 

libro a stampa 1469-1515, Udine, Forum, 2001. 

Visentin, Confraternite = Denis Visentin, Le confraternite di Capodistria: religiosità, economia, 

società e folclore, «Atti / Centro di ricerche storiche, Rovigno», 38 (2008), 553-586. 

Viti, Antonio Loschi = Paolo Viti, Loschi, Antonio, in Dizionario Biografico degli Italiani, 66, 

Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 2006, 154-160. 

Walther, Initia = Hans Walther, Initia carminum ac versuum medii aevi posterioris latinorum. 

Alphabetisches Verzeichnis der Versanfänge mittellateinischer Dichtungen, Göttingen, 

Vandenhoeck & Ruprecht, 1969. 

Weiss, Poesie = Roberto Weiss, Poesie religiose di Francesco da Fiano, «Archivio italiano per la 

storia della pietà», 2 (1959), 199-206. 

Wheatley, Mastering Aesop = Edward Wheatley, Mastering Aesop: medieval education, Chaucer, 

and his followers, Gainesville, University Press of Florida, 2000. 
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Zamprogna, Autografi foscoliani = Roberto Zamprogna, Autografi foscoliani ed altri cimeli nella 

Biblioteca comunale di Treviso, «Accademie e biblioteche d’Italia», 2 (1970), 93-97. 

Zanandrea, Biblioteca Comunale = Steno Zanandrea, La Biblioteca comunale di Treviso negli anni 

1894-1911, «Accademie e biblioteche d’Italia», 62 (1994), 3-4, 55-88. 

Zanandrea, Francesco da Belluno = Steno Zanandrea, Per Francesco da Belluno OP e la sua 

biblioteca, «Archivum fratrum praedicatorum», 81 (2001), 301-310. 

Zanandrea, Stanza padovana = Steno Zanandrea, La “stanza” padovana del manoscritto Tarvisinus 

435, «Il Santo», 33 (1993), 197-202. 

Zappacosta, Studi e ricerche = Guglielmo Zappacosta, Studi e ricerche sull’umanesimo italiano 

(testi inediti del 15. e 16. secolo), Bergamo, Minerva Italica, 1972. 

Zeno, Lettere, I = Apostolo Zeno, Lettere, I, Venezia, Sansoni, 1785. 

Zovenzoni, Istrias 3 = Raffaele Zovenzoni, Istrias 3, in Musisque Deoque, Poeti d’Italia, sub voce, 

http://www.poetiditalia.it/texts/ZOVENZO|istr|003. 

Zuccagni-Orlandini, Italia superiore = Attilio Zuccagni-Orlandini, Corografia fisica, storica e 

statistica delle frazioni territoriali italiane incorporate nella Confederazione Elvetica e 

nell’Impero austriaco, in Corografia fisica, storica e statistica dell’Italia e delle sue isole, 

corredata di un atlante, di mappe geografiche e topografiche, e di altre tavole illustrative, 

Firenze, s. n., 1840.

http://www.poetiditalia.it/texts/ZOVENZO|istr|003
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INDICI 
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Gli indici rimandano al numero delle schede del catalogo (in corsivo) per tutti i 

lemmi ricavati dalle schede descrittive, al numero della pagina per i codici citati 

nelle parti introduttive. 

L’indice degli autori e delle opere offre, oltre agli autori e ai titoli delle opere 

adespote, gli incipit delle opere non identificate. 

I nomi compaiono sempre nella forma normalizzata.
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INDICE DEI MANOSCRITTI 

BELLUNO 

Biblioteca Lolliniana 

51 13 

 

FIRENZE 

Biblioteca Nazionale Centrale 

Magl. 1078 10 

 

Museo Horne 

n.5/30 8 

 

MILANO 

Veneranda Biblioteca Ambrosiana 

T 61 sup. 50 

 

TREVISO 

Biblioteca Comunale 

16 1 

19 2 

22 3 

25 4 

36 5 

37 6 

38 7 

41 8 

42 9 

43 10 

47 11, p. 14, 

52 12 

56 13 

57 14 

70 p. 5 

73 15 

76 16 

79 17, p. 14, 

80 18, p. 14, 

89 19 

90 p. 9 

92 20 

94 21 

95 p. 5 

115 p. 5 

116 22 

117 23 

119 24 

121 25 

122 26 

126 27 

127 28 

129 29 

135 30 

136 31 

138 32 

139 33 

146 34 

147 35 

148 36 

149 37 

152 38 

153 39 

156 40 

170 41 
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171 42 

172 43 

173 44 

174 p. 5 

176 45 

181 46 

186 47 

188 48 

192 49 

198 50 

812 p. 14 

824 p. 14 

1001 p. 14 

1002 p. 14 

1003 p. 14 

1004 p. 14 

1030 p. 14 
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INDICE CRONOLOGICO DEI MANOSCRITTI 

1396 agosto 3 38 

1414 ottobre 12 40 

1415 febbraio 3 40 

1415 maggio 20 40 

1416 settembre 8 40 

1420 febbraio 14 44 

[1443] aprile 28 25 

1447 novembre 17 22 

1451 gennaio 27-marzo 24 39 

1453 dicembre 4 25 

1454 ottobre 41 

1455 giugno 20 13 

1455 agosto 27 5 

1456 marzo 7 11 

1457 21 

1480 agosto 2 29 

1492 novembre 22 44 

1518 settembre 1 30 

 

sec. XII seconda metà 47 

sec. XIII seconda metà 49 

sec. XIV terzo-quarto decennio 43 

sec. XIV prima metà 36 

sec. XIV nono decennio 10 

sec. XIV seconda metà 15, 16, 24, 40, 42 

sec. XV primo quarto 3 

sec. XV secondo quarto 41 
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sec. XV prima metà 6, 10, 18, 26, 37 

sec. XV metà 23, 24, 31, 41, 45 

sec. XV terzo quarto 2, 11, 14, 20, 27, 41, 48 

sec. XV ultimo quarto 7, 9 

sec. XV seconda metà 1, 4, 7, 10, 17, 19, 32, 33, 35, 46, 50 

sec. XV fine - XVI inizi 7, 8, 12, 28, 34, 35 

sec. XVI inizi 30 

sec. XVI primo decennio 10 
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AUTORI, OPERE E INCIPIT 

Ad ultrascriptorum intelligentiam. Quatuor 

sunt venti principales flantes 5 

AGOSTINO 

De civitate Dei p. 11 

ps. AGOSTINO 

Speculum peccatoris 22 

AIMONE DI HALBERSTADT 

De varietate librorum sive de amore 

coelestis patriae 22 

A laude e gloria del omnipotente Dio

 48 

ALBERTI, LEON BATTISTA 

Apologi centum 8 

ALBIZZI , MASO 

Epistolae 8 

Alçando i ochi e’ viti Maria bela 46 

ALESSANDRO DI VILLEDIEU 

Doctrinale puerorum 16 

ALIGHIERI, DANTE 

Commedia pp. 11, 14 

AMBROSINI, ANGELO (POLIZIANO) 

Epigrammi 8 

Amor che m’ai conduto a l’ultim’ora /

 10 

ANGENI, ANGELO 

Epigrammi 8 

ANTONIO D’AZARIO 

Postilla super Evangelia dominicalia per 

circulum anni 26 

ANTONIO DA MASSA MARITTIMA  

Quadragesimale viatoris 25 

ARIENTI, GIOVANNI SABADINO DEGLI 

Descrizione del giardino della viola

 10 

Lettera consolatoria a Nicolò Lardi

 10 

ARNOLD DE LIÈGE 

Alphabetum narrationum 24 

Asay dolente rimanea el mio core / 10 

ATANASIO DI ALESSANDRIA, 

Vita Antonii abbatis in Thebaide, trad. di 

Evagrio di Antiochia 22 

ps. AUGUSTO 

Versus Octaviani Cesaris Augusti 

imperatoris de laudanda ac affirmanda arte P. 

Vergilii Maronis 39 

Ave d’i çieli imperatrice santa / 46 

Ave dona glorioxa / 46 

Ave Maria e questa ave Maria sie / 46 

Ave Maria reçina de l’eterno / 46 

Ave Maria verçene gloriosa / 46 

Ave reçina de li superni çeli / 46 

Ave stela diana e luce serena / 46 

Ave Virgo reçina glorioxa / 46 

AVOGARO DEGLI AZZONI, RAMBALDO 

Le considerazioni sopra le prime notizie 

di Trevigi pp. 18-19 

 

Ballate 10 

Baptistam amissum stirps Sanguinatia luget 

 41 

BARBARO, FRANCESCO 
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De Francisci Barbari ad Paulum Corrario 

Padue praetorem epistola 41 

BARBO, MARCO 

Epistole, in lat. 41 

BARTOLOMEO DA SAN CONCORDIO 

Summa casuum conscientiae, volg. di 

Giovanni dalle Celle 34 

BARZIZZA, GASPARINO 

Orthographia 13 

BASILIO DI CESAREA 

De legendis gentilium libris, trad. di 

Leonardo Bruni 41 

BECCARIA, ANTONIO 

Oratio in Terentium 11 

BENEDETTO 35 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 

Epistola de cura rei familiaris ad 

Raymundum dominum Castri Ambruosii

 22 

BERTRANDO DE LA TOUR 

Sermones 36 

Biblia sacra p. 11 

Biografie p. 14 

BISANO, GIOVANNI MARIA  8 

Blasone Trevigiano p. 18 

BOMBEN, LUDOVICO 35 

BONANNO, ALESSANDRO 35 

BONISOLI, OGNIBENE 

Oratio in nuptiis Gabrielis Cremae et 

Paulae Ubertae 11 

Oratio nuptialis 11 

BROGNANIGO, ANTONIO 

Carme, in lat. 12 

BRUNI, LEONARDO 

Ad Petrum Paulum Histrum dialogus

 41 

Epistole a Ognibene Scola, Coluccio 

Salutati, Niccolò Niccoli, in lat. 41 

 

Calendario liturgico secondo il rito romano, 

in volg. e lat. 46 

Canti çoioxi e dolçe melodie / 46 

Canzoni 10, 11 

Carmi, in lat. 12, 30 

Carmina per que cognoscuntur cuncti 

naturae existant 40 

Carmina qui condam. Ego Boecius flebilis id 

est plagosus 40 

ps. CATILINA  

Orationes adversus M. Tullium 

Ciceronem 2 

CAUSINI, FRANCESCO 8 

CESARINI, GIULIANO 

Esortazione alla Sacra Congregazione del 

Concilio di Basilea del 20 dicembre 1437, in 

lat. 41 

Che pena è questa al cor che sì non posso /

 10 

CICERONE 

Epistulae ad familiares 41 

Orationes in Catilinam 2 

Pro Marcello 41 

ps. CICERONE 

In C. Sallustium Crispum invectiva 2 

CICONIA, GIOVANNI 10 

CIMINELLI , SERAFINO  

Lauda 46 

Clementinae 43 

CODERTA, ANGELO DA 
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Epistole, in lat. 41 

Cogis amara mori miserum me, lactea, cogis

 41 

Commenti 

Commento agli Epigrammata ex 

sententiis sancti Augustini di Prospero 

d’Aquitania, in lat. 40 

Commento ai Disticha Catonis in lat. 40 

Commento al De consolatione 

Philosophiae di Boezio, in lat. 40 

Commento al De disciplina scholarium 

dello ps. Boezio, in lat. 40 

Commento al De vita contemplativa et 

activa di Giuliano Pomerio, in lat. 40 

Commento al Digestum vetus 42 

Commento alla Psychomachia di 

Prudenzio, in lat. 40 

Commento all’Ecclesiaste, in lat. 40 

Commento alle Favole di Esopo, in lat. 40 

Esposizione dell’Ave Maria 40 

Esposizione e interpretazione del Cantico 

dei cantici 46 

CONTARINI, ALVISE p. 14 

CORNER, FRANCESCO 8 

CORSINI, MATTEO 

Rosaio della vita 33 

Cum indiscreti. Postquam posuit prohemium 

in parte prima 40 

Cun lagrime bagnandome / 10 

 

DALLA TORRE, GIOVANNI 

Madrigale 8 

DA MONTEMAGNO, BUONACCORSO il giovane 

De nobilitate 14, 41 

Da poy la morte de Diocliciano et Maximiano

 48 

DATI, AGOSTINO 

Elegantiolae 1 

De accentu 1 

DEGLI UBALDI , BALDO 

Tractatus de iure prothomiseos 44 

DELLA PORTA, PIETRO 8 

DELLA VEDOVA , MICHELE 

Lamento di Costantinopoli 11 

DEL PINO, LORENZO il vecchio 

Lectura super Decretum 44 

DE VENCE, HENRI-FRANÇOIS 

Sainte Bible en latin et en français p. 12 

Dicite Io nymphae nemorum secreta colentes

 10 

Dignum quippe foret, magnifice pretor, 

laudatissimi 41 

Dilexi quoniam te vidi bella 10 

DIONE CASSIO 

Historia Romana, trad. di Giovanni 

Aurispa  41 

Dive tuum reperit templum studiosa iuventus

 12 

Divitias et opes rapit omnia denique tempus /

 1 

Dizionario teologico, in lat. 45 

Dominica prima de Adventu… In illo tempore 

cum appropinquasset… Dominus ac 

redemptor noster fratres karissimi qui 

semper est equalis 47 

Dum rigido fodit. Hic est duplex moralitas

 40 

DURANTE, GUGLIELMO 

Speculum iudiciale 43 
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EGIDIO ROMANO 

De potentia domini pape 36 

Ego soror … facio professionem et promitto

 15 

EKBERT VON SCHÖNAU 

Soliloquium seu meditationes 22 

Eia age musas novas, in carmina concipe 

vires / 41 

E in nele braçe tue o verçene Maria /

 46 

El beato miser sancto Ieronimo secondo 

ch’esso 48 

Elegancie breves in loquendo 1 

Elegie, in lat.  41 

E li è stato dito che torna indreto 1 

En le tuo’ braze o verzene Maria / 48 

ENSELMINO DA MONTEBELLUNA 

El planto de la Verzene Maria 3, 46, 48 

Epigrammi, in lat. 8, 12 

Epistole, in lat. 41 

Epitaffi, in lat.  41 

Epitaphia Vergilii 39 

Essendo abatuta l’umana çeneratione

 46 

Essendo el glorioso collegio de gli apostoli

 48 

 

FASOLINI, JACOPO 35 

FEDELI PICCOLOMINI, ALMERICO 

Le esequie di messer Tommaso Aveduto 

Farnese 10 

Felice chi mesura ogni suo passo / 10 

FERRER, VICENTE (1350-1419) 

Dominica Sexagesimae, sermo IV: De 

mundi creatione, hominum redemptione, et 

Evangelii praedicatione 31 

Feria III, Paschae, Sermo Unicus: De 

articulo Dominicae resurrectionis 

multipliciter confirmato et manifestato

 31 

Feria IV, Pentecostes, Sermo I: De 

quatuor chordis quibus Deus nos furium trahit

 31 

In Epiphania Domini, Sermo II: De 

Christi inquisitione et inventione 31 

FILELFO, FRANCESCO p. 14 

Consolatio ad Iacobum Antonium 

Marcellum, patricium Venetum et equitem 

auratum, de obitu Valerii filii 17 

Mediolanense Convivium primum

 14 

FILOSSENO, MARCELLO 

Silve  p. 12 

Flete decus vestrum volucres, convellite 

plumas /  41 

FRACHETTI, PIETRO MARTIRE 35 

FRANCESCO DA FIANO 

Pro contemnendis opibus et diligenda 

paupertate  41 

FRANCESCO DI MOTTA DI LIVENZA 

Epigrammi, in lat. 12 

In divae Mariae laudem 12 

Frater qui adiuvatur a fratre… Inter duos 

milites divinum videlicet  30 

 

GASPARE DA VERONA 

Regulae grammaticales 32 

GILBERTO DI TOURNAI 
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Sermones 36 

GIROLAMO 

Ad Salvinam 41 

ps. GIROLAMO 

Regula monacharum 41 

GIROLAMO DA UDINE 35 

GIUSTI, GIOVANNI 

Lamentabilis imploratio auxilii ex 

persona Constantini imperatori qui urbe 

Silvestro concesso migravit in Greciam

 41 

GIUSTINIAN, LEONARDO 

Laude 46, 48 

Strambotto 10 

Canzone 11 

GOFFREDO DE VINO SALVO 

Poetria nova 18; p. 14 

GREGORIO DA CITTÀ DI CASTELLO 

Epigrammi 8 

GREGORIO DA TIFERNO, v. GREGORIO DA 

CITTÀ DI CASTELLO 

GREGORIO MAGNO 

Dialoghi, volg. di Domenico Cavalca

 29 

 

Hec Augustini etc. Commendat idem sapiens

 40 

HEINRICH HEINBUCHE VON LANGENSTEIN 

Sermo de proprietate 22 

Hic iacet antiquis virum concessurus Athenis

 41 

Homiliarium dictum Flos Evangeliorum in 

circulo anni 47 

Hypnerotomachia Poliphili p. 11 

 

Incipiunt vocabula. Et primo de rebus divinis. 

Hic deus  1 

Indice alfabetico delle materie del Corpus 

iuris civilis, delle Decretali e delle 

Clementine 20 

In principio huius libri sicut et in alliorum 

tria 40 

In principio huius libri sicut in principio 

aliorum 40 

In principio huius libri videndum est

 40 

Io son reçina e madre del veraçe / 46 

Io vi voglio insegnar donne uno unguento /

 28 

Iste Prosper qui promitus edidit normam 

canonicam 40 

 

La beata Caterina bellissima e unica

 48 

LANDINI , FRANCESCO 10 

LATTANZIO FIRMIANO  

De ira Dei 50 

De opificio Dei 50 

Laude e rime sacre 

alla Vergine Maria, in volg. 46 

La Verçene madre pia / 46 

Lectionarium 15 

LOSCHI, ANTONIO 

Oratio pro unione Ecclesiae 41 

 

Madrigali 8, 10 

MALATESTA, MALATESTA 

Sonetto 11 

MALOMBRA , BARTOLOMEO 8 

Maria verçene bela / 46 
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Mariegola della Confraternita di S. Pietro 

martire 37 

MARTINO DA FANO 

De regimine et modo studendi 43 

MATTEO DI CRACOVIA 

De confessione 22 

Maxima hac in te illustrissimi principes 11 

Merzé te chiamo adolze anima mia /

 11 

Miscellanea 

grammaticale 1 

poetica 10, 11, 41 

religiosa 22, 46, 48 

umanistica 12 

Mixerichordia eterno Idio / 46 

MONTAGNA, LEONARDO 

Carmina pro defensione mulieris, volg

 9 

Descriptio prudentiae, fortitudinis 

iustitiae et temperantiae, volg. 9 

Institutum sectandi christianam 

philosophiam, volg. 9 

Laudatio Borsii Estensis ducis, volg.

 9 

MONTEFALCO, NICOLÒ 12 

 

Natalem dominae mecum celebrate coloni

 10 

Negl’africani lidi un serpe fero solitario 

s’annida / 8 

NIKOLAUS VON DINKELSBÜHL 

Ars moriendi 22 

 

OLIVA , PIETRO 8 

O Maria del çiel reçina / 46 

O Maria diana stela / 46 

Omni ponit regulam et est talis quid 

fideiussor 42 

O’NEILAN , DENIS 

Incoativum lecturae theologicae 

 30 

Operitur sol. Superius Salomon ostendit 

creaturam corporalem 40 

Oratio pro domina Margarita Magnifici 

Mantuani filia 11 

Orazioni nuziali, in lat. 42 

Orazioni pasquali, in lat. 48 

O spes firma mihi fulgens Michaelis ymago

 41 

O stela matutina / 46 

OTTAVIANI , GABRIELE 

Oratio 7 

O verçeneta bela / 46 

ps. OVIDIO 

Argumenta Aeneidos 39 

 

PAGLIARINI, GIAMBATTISTA  

Croniche di Vicenza 39 

Panegirici in versi, in lat. 11 

Pensando io lo Chanto de la chanticha

 46 

Perché la misericordia e la verità 

custodissero lo re et lo trono de quello... e 

pertanto anno quatro virtude cardinalle

 9 

PERSIO 

Saturae 4 

PETRARCA, FRANCESCO 

Canzoniere p. 11 

Sonetti 11, 46; p. 14 
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PETRUS DE ASILO 

De figuris 27 

PICO DELLA MIRANDOLA, GIOVANNI 

Epigrammi 8 

Più leto amato de sto mondo fui / 10 

Poi che da ti mi conven partir via / 10 

POLIZIANO, ANGELO v. AMBROSINI, ANGELO 

PORTENARI, ANGELO 

Trattato sulle monete e i pesi antichi

 10 

Potess’io far un cerchio cum le brazza /

 11 

 

Quanto peccato fai a farme torto / 10 

Quella che po’ farme al sazo sezo / 11 

QUERINI, GIOVANNI 

Lauda 46 

Questo huom zentil che dato m’a mangiare /

 11 

QUINTILIANO  

Institutio oratoria 8 

Quis Pisane tuum merito celebrabit honorem

 10 

 

RAGONA, JACOPO 

Artificialis memoriae regulae 11 

Regimen sanitatis Salernitanum 40 

Ricette mediche 

in volg. 23, 41 

in lat. 43 

ROBERT DE SORBON 

Sermones quadragesimales 49 

ROMANELLO, GIOVANNI ANTONIO 

Sonetto 11 

Rotta è l’alta colonna e ‘l verde lauro /

 11 

 

Saepe animadverti magnifice praetor, 

celeberimi patres 41 

SALLUSTIO 

Invectiva in Ciceronem 2 

SANGUINACCI, JACOPO 

Madrigale 10 

SANUDO, MARINO il giovane 

Diarii p. 18 

Sconsolato arbosello, anchor sei vivo /

 11 

Se io ho falì may contra el tuo bel viso /

 11 

Se may con alto e precioso stile / 10 

SENECA 

De beneficiis 41 

Sentenze  

giuridiche, in lat. 43 

morali, in lat. 43 

Sequenze liturgiche 

in lat. 48 

SERDINI, SIMONE 

Canzone 10 

Sermonario, in lat. 36 

Sermones quadragesimales in Apocalypsim 

sancti Iohannis 25 

Sermoni 

in lat. 7, 12, 22, 25, 28, 31, 35, 36, 45, 49 

in volg. 28, 35 

SERRAVALLE, GIOVANNI 8 

Sestine narrative 11 

Sirventese, in lat. e in volg. 10 

Sonetti 6, 8, 10, 11, 46; p. 14 
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Sponsa iacet misero Malatesta in marmore 

Paula 41 

STRABONE 

Rerum geographicum p. 14 

Strambotti 10, 11 

STROZZI, FRANCESCO 

Distico 1 

STROZZI, TITO VESPASIANO 

Ad Pisanum pictorem statuariumque, 

antiquis comparandum 10 

De die natali Anthiae 10 

De lepore dominae fugitivo 10 

Eroticon 10 

 

Tanto lasso e canterazo / 11 

TASSO, TORQUATO 

Gerusalemme liberata, trad. pavana

 10 

Terzine 28 

TOMMASO DA OTRANTO  35 

TOMMASO DI CANTIMPRÉ 

Bonum universale de apibus 21 

TOMMASUCCIO DA FOLIGNO 

Lauda 46 

TORTELLI, GIOVANNI 

De orthographia 19 

Traditor ladro, zamai nol credea / 10 

Trattati teologici 

in volg. 9, 46 

Trattato delle quattro virtù cardinali

 9 

Trattato teologico relativo alla natura di 

Cristo 46 

TREVISAN, ZACCARIA il vecchio 

Orazione all’antipapa Benedetto XIII, 22 

gennaio 1408, Pietrasanta, in lat. 41 

Orazione al papa Gregorio XII, 31 

dicembre 1407, Foiano presso Firenze, in lat.

 41 

Orazione in onore del suo successore 

Pietro Raimondo, verso la fine dell’anno 

1407, in lat. 41 

 

UGOLINO DI BERNARDO DA PISA 

Lauda 46 

 

Vergine bella, che di sol vestita /, volg. 

 46 

Victimae paschali laudes 48 

VIRGILIO  

Aeneis 39 

Vite, leggende, miracoli, passioni 

Antonio abate, in lat. 22 

Caterina, in volg. 48 

Epistole di Sancta Caterina p. 11 

Giovanni Battista, in volg. 48 

Girolamo, in volg. 48 

Maria, in volg. 46 

Silvestro, in volg. 48 

Tommaso, in volg. 48 

Vocabolari 

lat. 1, 5 

Vocabolario degli Accademici della Crusca

 p. 18 

 

ZONO DE MAGNALIS 

Commentarium super Lucani De bello 

civili 38 

ZOVENZONI, RAFFAELE 
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Istrias 12 
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NOMI DI PERSONA E DI LUOGO 

Adria p. 9 

Convento dei Padri Minori Riformati p. 9 

Agostino da Treviso possessore 1 

Albizzi, Maso copista 8 

Andrea da Serravalle possessore 40 

Antonio da Fabriano possessore 40 

Antonio da Lonigo copista 38 

Arienti, Giovanni Sabadino degli copista e possessore 10 

Arnoldo copista 44 

Asburgo-Lorena, Ranieri Giuseppe  43 

Asolo 13, 43 

Avanzini, Filippo  p. 11 

Avogaro degli Azzoni, Rambaldo p. 9 

 

Bailo, Luigi 43; pp. 16-22; 

Bampo, Gustavo p. 17 

Bar[…]nzo Li[…], maestro possessore 50 

Bartolomeo da Lonigo 38 

Bartolomeo de Mazzalis possessore 36 

Bartolomeo di Redusio da Quero 43 

Battista da Lonigo 38 

Belodoti, Biagio copista 25 

Bernardo, novizio copista 21 

Bianchetti, Giuseppe pp. 14-15 

Bindoni, Stefano p. 15 

Bittante, Pietro 43 

Bocchi 

Giuseppe possessore pp. 9-10 

Ottavio p. 10 

Bologni, Girolamo possessore 43 
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Bomben, Francesco pp. 12, 16 

Bottani, Andrea pp. 12, 13 

Blaxius de Venetiis v. Belodoti, Biagio 

Brotto Illuminato  pp. 17, 20 

Burano 28 

Buschi, famiglia possessore 20 

 

Caccianiga, Antonio possessore p. 21 

Caldaro sulla Strada del Vino 43 

Capitanio, Jacopo possessore 9-11, 17-18, 37, 41; pp. 13-14 

Carrari, Domenico pp. 17, 20 

Certosa del Montello, monastero v. Nervesa della Battaglia 

Certosa di San Girolamo, monastero, v. Certosa del Montello 

Cicogna, Emanuele p. 14 

Codemo, Luigia possessore p. 19 

Coderta, da 

Angelo copista 41; possessore 11, 18, 41 

famiglia 11, 18, 41 

Coletti, Luigi pp. 21-23 

Correr, Teodoro p. 14 

Cristoforo da Milano 21 

 

Damiano di Treviso copista 25 

Da Ponte 

Domenico 40 

famiglia 40 

De Lisa, Gerardo 19 

Della Torre, Adalgerio possessore 43 

De Luca, Tommaso 43 

Ducci, Antonio possessore 44 

 

Fapanni, Agostino p. 11 

Feltre 

S. Spirito, convento possessore 29 

Filelfo 

Francesco 17 

Olimpo Flavio 17 

Fortis, Alberto possessore 10 

Francesco da Belluno possessore 36 



186 
 

Francesco da Lonigo 38 

Fregona, Ludovico possessore 5 

 

Geminiano da Modena possessore 43 

Genova 30 

Ghirlanda, Gasparo p. 11 

Giacomelli 

Luigi possessore p. 19 

Sante p. 15 

Giordani, Pietro p. 14 

Giovanni, copista 37 

Giovanni da Baone 43 

Girolamo da Bologna possessore p. 10 

Girolamo da Treviso, possessore 28 

Girolamo da Treviso, il giovane 28 

Girolamo da Treviso, il vecchio 28 

Giustiniani, Paolo Francesco, vescovo p. 10 

Grillo, Girolamo 28 

Grimaldi Prati, Margherita p. 13 

Guidone, priore di S. Maria 43 

 

Iacopo da Gallarate possessore 47 

Iacopo di Sciriali da Treviso 43 

Iacopo 43  

 

Leonardis, Giacomo 43 

Lippi, Emilio pp. 24-25 

Lonigo 38 

 

Maestro del Graziano miniatore 43 

Maestro Ungherese miniatore 43 

Malachin, Fabrizio p. 25 

Manzoni, Alessandro p. 14 

Marcello 

Jacopo Antonio 17 

Valerio 17 

Margherita da Bagnolo 38 

Marini, Bernardino, vescovo p. 10 

Marius Alatius, v. Albizzi, Maso 
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Mastino della Scala 43 

Mazzolà, Maria Calzavara possessore p. 23 

Menegazzi, Luigi  p. 23 

Monico, Giuseppe p. 14 

Montebelluna 

Ca’ Mora - Morassutti, villa 43 

Monterumici, Antonio p. 16 

Mora, famiglia 43 

Morelli, Jacopo 10, 38, 41; p. 14 

 

Nascimben, Giovanni, podestà p. 10 

Nervesa della Battaglia 

Certosa del Montello, monastero luogo di copia e possessore 21 

S. Eustachio, abbazia 43 

Selva 21 

Novello, Gaspare  21 

 

Oliva, Giovanni Antonio copista e possessore 8 

 

Paderno del Grappa 20 

Padova 7 

SS. Filippo e Giacomo, convento possessore 9-11, 17-18, 41 

Pagliarini 

Giambattista, figlio di Antonio copista 39 

Giambattista, figlio di Giovanni copista 39 

Palton 

Antonio 38 

famiglia 38 

Pellizzari, Jacopo Antonio  p. 12 

Piazza, Leopoldo  p. 15 

Pietro da Baone, v. Pietro di Domenico 

Pietro da Sacco di Butinigo possessore 47 

Pietro di Domenico possessore 43 

Pietro Paolo, notaio 43 

Pietro 43 

Pilosio, Biagio possessore  19 

Pirruchino 

famiglia 44 

Pancrazio copista e possessore 44 
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Pistoia 21 

Princivalli, Giambattista possessore p. 15 

Puttin, Lucio p. 24 

 

Rignano sull’Arno 

S. Maria a Rosano, monastero restauratore 5, 7, 10, 24, 28, 35, 36 

Ronchese, Angelo p. 15 

Rossi, Giambattista possessore 1, 3-6, 8, 12-14, 19-21, 24-25, 27, 29, 32-34, 38, 43, 50; pp. 10-11 

Rovero, Cristoforo di p. 9 

 

Salarino, Giovanni copista 10 

San Daniele del Friuli 19 

Santalena, Giuseppe p. 16 

Saraceni, Marzio possessore 33 

Sartorio, Luigi pp. 14-15 

Savioli, Tommaso de possessore 44 

Savoia-Carignano, Maria Elisabetta di 43 

Scoto, Luigi p. 9 

Scotti 

Antonio possessore p. 10 

Arrigo possessore p. 10 

Sempronio, abate possessore p. 19 

Serafino del fu Pietro Varini, notaio 25 

Sernagiotto, Matteo p. 15 

S. Margherita, convento v. Treviso 

S. Maria a Rosano, monastero v. Rignano sull’Arno 

S. Maria dei Battuti, ospedale v. Treviso 

S. Maria del Gesù, convento v. Treviso 

S. Maria del Rovere v. Treviso 

S. Nicolò, convento v. Treviso 

Soprintendenza Bibliografica per il Veneto Orientale e la Venezia Giulia 42 

Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici delle province di Verona, Rovigo e Vicenza

 43 

Sorelli, Luigi pp. 20-23 

Spano, Giovanni di Novomonte copista 40 

S. Paolo, monastero v. Treviso 

Spera, Bartolomeo copista 13 

S. Pietro martire, convento v. Udine 

Spineda, Paolo possessore  50 
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Squarani, Francesco da Venzone copista 40 

SS. Giovanni e Paolo, convento v. Venezia 

S. Spirito, convento v. Feltre 

Stefani, Federico possessore p. 19 

stemmi 

Buschi 20 

Coderta, da 11, 18, 41 

non identificati 2, 6, 10, 33, 42 

 

Tempesta, Guecello pp. 11-12 

Teolo 

Laboratorio di restauro dell’abbazia di Praglia, restauratore 42 

Tixus, maestro 27 

Treviso 7, 19; luogo di copia 5 

Archivio di Stato p. 23 

Ateneo pp. 14-15 

Biblioteca Capitolare 44; pp. 9-12, 19, 23 

Biblioteca Città Giardino “Andrea Zanzotto” p. 25 

Biblioteca Comunale pp. 5-8, 9-12, 15, 19, 21-22, 24-25 

Biblioteca dei ragazzi “Ezio Demattè” p. 26 

Biblioteca di Borgo Cavour pp. 22, 25 

Biblioteca S. Liberale p. 26 

Biblioteca S. Antonino  p. 26 

Borgo Cavour p. 16 

Capitolo della cattedrale 40; pp. 9-12 

Comune pp. 9-13, 15-20, 22 

possessore 1-8, 12-16, 19-36, 38-40, 42-49; pp. 9-11 

Convento dei Padri Carmelitani Scalzi p. 16 

Edificio ex G.I.L., pp. 21, 25 

Liceo Canova  pp. 16-17, 20 

Museo Civico  pp. 16-17, 22-24 

Palazzo del Consiglio Vecchio p. 12 

Piazza dei Signori p. 12 

S. Margherita, convento 1; priore 43 

S. Maria dei Battuti, ospedale 44 

S. Maria del Gesù, convento possessore 5, 29 

S. Maria del Rovere, luogo 13 

S. Nicolò, convento 25; possessore 14, 25, 36 

Società di Lettura Garibaldi p. 21 
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S. Paolo, monastero possessore 15; p. 11 

 

Udine 19; luogo di copia 25 

S. Pietro Martire, convento 25 

 

Vallisnieri 

Antonio (figlio) possessore 10 

Antonio (padre) 10 

Venezia 21 

SS. Giovanni e Paolo, convento possessore 25 

Vicentini, Apollo  p. 15 

Vielmo, Marino 43 

Visentin, Ilario restauratore 40 

Visentini, Filippo  p. 19 

 

Zamprogna, Roberto pp. 23-24 

Zen, Marco 43 

Zuminian, ser 39 
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INDICE DELLE TAVOLE 

Nr. 

tavola 
Segnatura Nr. scheda 

1 Treviso, Biblioteca Comunale, 16, f. 2r 1 

2 Treviso, Biblioteca Comunale, 19, f. 1r 2 

3 Treviso, Biblioteca Comunale, 22, f. 1r 3 

4 Treviso, Biblioteca Comunale, 25, f. 6r 4 

5 Treviso, Biblioteca Comunale, 36, f. 9r 5 

6 Treviso, Biblioteca Comunale, 37, f. 28r 6 

7 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. VIII, f. 45r 7 

8 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. IX, f. 51r 7 

9 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. XIII, f. 73r 7 

10 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. XXV, f. 142r 7 

11 Treviso, Biblioteca Comunale, 41, f. 25r 8 

12 Treviso, Biblioteca Comunale, 42, f. 1r 9 

13 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. I, f. 5r 10 

14 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. II, f. 2r 10 

15 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. III.1, f. 1r 10 

16 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. IV, f. 9r 10 

17 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. I, f. 1r 11 

18 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. II, f. 43r 11 

19 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. III, f. 54r 11 

20 Treviso, Biblioteca Comunale, 52, p. 21 12 

21 Treviso, Biblioteca Comunale, 56, f. 1r 13 

22 Treviso, Biblioteca Comunale, 57, f. 2r 14 

23 Treviso, Biblioteca Comunale, 73, f. 3r 15 

24 Treviso, Biblioteca Comunale, 76, f. 1r 16 

25 Treviso, Biblioteca Comunale, 79, f. 1r 17 

26 Treviso, Biblioteca Comunale, 80, f. 1r 18 

27 Treviso, Biblioteca Comunale, 89, f. 2r 19 

28 Treviso, Biblioteca Comunale, 92, f. 3r 20 
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Nr. 

tavola 
Segnatura Nr. scheda 

29 Treviso, Biblioteca Comunale, 94, f. 1r 21 

30 Treviso, Biblioteca Comunale, 116, f. 42r 22 

31 Treviso, Biblioteca Comunale, 117, f. 56r 23 

32 Treviso, Biblioteca Comunale, 119, f. 1r 24 

33 Treviso, Biblioteca Comunale, 121, sez. I, f. 1r 25 

34 Treviso, Biblioteca Comunale, 121, sez. II, f. 1r 25 

35 Treviso, Biblioteca Comunale, 122, p. 27 26 

36 Treviso, Biblioteca Comunale, 126, f. 5r 27 

37 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. I, f. 1r 28 

38 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. II, f. 19r 28 

39 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. III, f. 50r 28 

40 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. IV, f. 68r 28 

41 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. V, f. 69r 28 

42 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VI, f. 92r 28 

43 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VII, f. 103r 28 

44 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VIII, f. 124r 28 

45 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. IX, f. 139r 28 

46 Treviso, Biblioteca Comunale, 129, f. 1r 29 

47 Treviso, Biblioteca Comunale, 135, f. 5r 30 

48 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. I, f. 5r 31 

49 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. II, f. 1r 31 

50 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. III, f. 1r 31 

51 Treviso, Biblioteca Comunale, 138, f. 1r 32 

52 Treviso, Biblioteca Comunale, 139, f. 1r 33 

53 Treviso, Biblioteca Comunale, 146, f. 5 n.n.r 34 

54 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. III, f. 21r 35 

55 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. XV, f. 152r 35 

56 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. XXII, f. 278r 35 

57 Treviso, Biblioteca Comunale, 148, f. 1r 36 

58 Treviso, Biblioteca Comunale, 149, f. 1r 37 

59 Treviso, Biblioteca Comunale, 152, f. 1r 38 
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Nr. 

tavola 
Segnatura Nr. scheda 

60 Treviso, Biblioteca Comunale, 153, f. 41r 39 

61 Treviso, Biblioteca Comunale, 156, sez. I, f. 1r 40 

62 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. II, f. 199r 40 

63 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. I, f. 1r 41 

64 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. II, f. 23r 41 

65 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. III, f. 35r 41 

66 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. IV, f. 55r 41 

67 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. V, f. 60r 41 

68 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VI, f. 75r 41 

69 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VII, f. 83r 41 

70 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VIII, f. 94r 41 

71 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. IX, f. 104r 41 

72 Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. X, f. 127r 41 

73 Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. I, f. 1r 42 

74 Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. II, f. 1r 42 

75 Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. III, f. 31r 42 

76 Treviso, Biblioteca Comunale, 172, f. 90r 43 

77 Treviso, Biblioteca Comunale, 173, sez. I, f. 1r 44 

78 Treviso, Biblioteca Comunale, 173, sez. II, f. 173r 44 

79 Treviso, Biblioteca Comunale, 176, f. 2r 45 

80 Treviso, Biblioteca Comunale, 181, f. 47r 46 

81 Treviso, Biblioteca Comunale, 186, f. 1r 47 

82 Treviso, Biblioteca Comunale, 188, f. 1r 48 

83 Treviso, Biblioteca Comunale, 192, f. 16r 49 

84 Treviso, Biblioteca Comunale, 198, f. 2r 50 
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TAVOLE 
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1 Treviso, Biblioteca Comunale, 16, f. 2r (scheda nr. 1)





 

199 
 

 

2 Treviso, Biblioteca Comunale, 19, f. 1r (scheda nr.2)





 

201 
 

 

3 Treviso, Biblioteca Comunale, 22, f. 1r (scheda nr. 3) 





 

203 
 

 

4 Treviso, Biblioteca Comunale, 25, f. 6r (scheda nr. 4) 





 

205 
 

 

5 Treviso, Biblioteca Comunale, 36, f. 9r (scheda nr. 5)
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6 Treviso, Biblioteca Comunale, 37, f. 28r (scheda nr. 6) 





 

209 
 

 

7 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. VIII, f. 45r (scheda nr. 7) 
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8 (rid.)  Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. IX, f. 51r (scheda nr. 7) 





 

213 
 

 

9 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. XIII, f. 73r (scheda nr. 7)





 

215 
 

 

10 Treviso, Biblioteca Comunale, 38, sez. XXV, f. 142r (scheda nr. 7) 





 

217 
 

 

11 Treviso, Biblioteca Comunale, 41, f. 25r (scheda nr. 8)





 

219 
 

 

12 Treviso, Biblioteca Comunale, 42, f. 1r (scheda nr. 9)





 

221 
 

 

13 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. I, f. 5r (scheda nr. 10)





 

223 
 

 

14 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. II, f. 2r (scheda nr. 10) 
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15 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. III, f. 1r (op.1) (scheda nr. 10) 





 

227 
 

 

 

16 Treviso, Biblioteca Comunale, 43, sez. IV, f. 9r (scheda nr. 10) 





 

229 
 

 

17 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. I, f. 1r (scheda nr. 11)





 

231 
 

 

18 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. II, f. 43r (scheda nr. 11) 





 

233 
 

 

19 Treviso, Biblioteca Comunale, 47, sez. III, f. 54r (scheda nr. 11) 





 

235 
 

 

20 Treviso, Biblioteca Comunale, 52, p. 21 (scheda nr. 12) 





 

237 
 

 

21 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 56, f. 1r (scheda nr. 13)





 

239 
 

 

22 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 57, f. 2r (scheda nr. 14) 





 

241 
 

 

23 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 73, f. 3r (scheda nr. 15)





 

243 
 

 

24 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 76, f. 1r (scheda nr. 16) 





 

245 
 

 

25 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 79, f. 1r (scheda nr. 17) 





 

247 
 

 

26 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 80, f. 1r (scheda nr. 18) 





 

249 
 

 

27 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 89, f. 2r (scheda nr. 19)





 

251 
 

 

28 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 92, f. 3r (scheda nr. 20)





 

253 
 

 

29 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 94, f. 1r (scheda nr. 21)





 

255 
 

 

30 Treviso, Biblioteca Comunale, 116, f. 42r (scheda nr. 22) 





 

257 
 

 

31 Treviso, Biblioteca Comunale, 117, f. 56r (scheda nr. 23) 





 

259 
 

 

32 Treviso, Biblioteca Comunale, 119, f. 1r (scheda nr. 24) 





 

261 
 

 

33 Treviso, Biblioteca Comunale, 121, sez. I, f. 1r (scheda nr. 25) 





 

263 
 

 

34 Treviso, Biblioteca Comunale, 121, sez. II, f. 1r (scheda nr. 25) 





 

265 
 

 

35 Treviso, Biblioteca Comunale, 122, p. 27 (scheda nr. 26) 





 

267 
 

 

 

36 Treviso, Biblioteca Comunale, 126, f. 5r (scheda nr. 27) 





 

269 
 

 

37 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. I, f. 1r (scheda nr. 28) 





 

271 
 

 

38 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. II, f. 19r (scheda nr. 28) 





 

273 
 

 

39 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. III, f. 50r (scheda nr. 28)





 

275 
 

 

40 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. IV, f. 68r (scheda nr. 28) 





 

277 
 

 

41 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. V, f. 69r (scheda nr. 28)





 

279 
 

 

42 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VI, f. 92r (scheda nr. 28) 





 

281 
 

 

43 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VII, f. 103r (scheda nr. 28) 





 

283 
 

 

44 Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. VIII, f. 124r (scheda nr. 28) 





 

285 
 

 

45 (rid) Treviso, Biblioteca Comunale, 127, sez. IX, f. 139r (scheda nr. 28) 





 

287 
 

 

46 Treviso, Biblioteca Comunale, 129, f. 1r (scheda nr. 29) 





 

289 
 

 

47 Treviso, Biblioteca Comunale, 135, f. 5r (scheda nr. 30) 





 

291 
 

 

48 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. I, f. 5r (scheda nr. 31) 





 

293 
 

 

49 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. II, f. 1r (scheda nr. 31) 





 

295 
 

 

50 Treviso, Biblioteca Comunale, 136, sez. III, f. 1r (scheda nr. 31)





 

297 
 

 

51 Treviso, Biblioteca Comunale, 138, f. 1r (scheda nr. 32) 





 

299 
 

 

52 Treviso, Biblioteca Comunale, 139, f. 1r (scheda nr. 33) 





 

301 
 

 

53 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 146, f. 5 n.n.r (scheda nr. 34) 





 

303 
 

 

54 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. III, f. 21r (scheda nr. 35) 





 

305 
 

 

55 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. XV, f. 152r (scheda nr. 35) 





 

307 
 

 

56 Treviso, Biblioteca Comunale, 147, sez. XXII, f. 278r (scheda nr. 35)





 

309 
 

 

57 (rid) Treviso, Biblioteca Comunale, 148, f. 1r (scheda nr. 36)





 

311 
 

 

58 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 149, f. 1r (scheda nr. 37) 





 

313 
 

 

59 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 152, f. 1r (scheda nr. 38)





 

315 
 

 

60 (rid) Treviso, Biblioteca Comunale, 153, f. 41r (scheda nr. 39) 





 

317 
 

 

61 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 156, sez. I, f. 1r (scheda nr. 40)





 

319 
 

 

62 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 156, sez. II, f. 199r (scheda nr. 40)





 

321 
 

 

63 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. I, f. 1r (scheda nr. 41) 





 

323 
 

 

64 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. II, f. 23r (scheda nr. 41) 





 

325 
 

 

65 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. III, f. 35r (scheda nr. 41)





 

327 
 

 

66 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. IV, f. 55r (scheda nr. 41) 





 

329 
 

 

67 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. V, f. 60r (scheda nr. 41) 





 

331 
 

 

68 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VI, f. 75r (scheda nr. 41) 





 

333 
 

 

69 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VII, f. 83r (scheda nr. 41) 





 

335 
 

 

70 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. VIII, f. 94r (scheda nr. 41) 





 

337 
 

 

71 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. IX, f. 104r (scheda nr. 41) 





 

339 
 

 

72 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 170, sez. X, f. 127r (scheda nr. 41) 





 

341 
 

 

73 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. I, f. 1r (scheda nr. 42)





 

343 
 

 

74 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. II, f. 1r (scheda nr. 42)





 

345 
 

 

75 (rid) Treviso, Biblioteca Comunale, 171, sez. III, f. 31r (scheda nr. 42)





 

347 
 

 

76 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 172, f. 90r (scheda nr. 43)





 

349 
 

 

77 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 173, sez. I, f. 1r (scheda nr. 44)





 

351 
 

 

78 (rid.) Treviso, Biblioteca Comunale, 173, sez. II, f. 173r (scheda nr. 44)





 

353 
 

 

79 Treviso, Biblioteca Comunale, 176, f. 2r (scheda nr. 45) 





 

355 
 

 

80 Treviso, Biblioteca Comunale, 181, f. 47r (scheda nr. 46) 





 

357 
 

 

81 Treviso, Biblioteca Comunale, 186, f. 1r (scheda nr. 47) 





 

359 
 

 

82 Treviso, Biblioteca Comunale, 188, f. 1r (scheda nr. 48) 





 

361 
 

 

83 Treviso, Biblioteca Comunale, 192, f. 16r (scheda nr. 49) 





 

363 
 

 

84 Treviso, Biblioteca Comunale, 198, f. 2r (scheda nr. 50) 

 


